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Prefazione
di Adriana Scaficchia.

I genitori di Davide, mamma Valeria e papà Sergio, hanno volu-
to realizzare questo nuovo libro con l’amore di chi, ardentemen-
te, desidera esporre la propria esperienza e rendere testimonian-
za del rapporto esistente con le voci dell’aldilà dedicandola
soprattutto a chi non è pronto ad affrontare la conoscenza del
nuovo.

Le testimonianze esposte in modo semplice da questi genitori
“orfani” del figlio Davide, rivelano la profonda sicurezza e la
convinzione della possibilità di rapportarsi quasi in tempo reale
con il figlio Davide che non appartiene più al mondo fisico. Un
rapporto strabiliante, unico per la conoscenza che vi si può attin-
gere. Sappiamo bene però che, generalmente, l’uomo fatica a cre-
dere a ciò che non conosce a volte per paura del ridicolo o per
l’influenza di conoscenze ed informazioni non veritiere.

Ma non è il nostro caso! A chiunque avrà la fortuna di avere tra
le mani e di leggere questo interessante libro e focalizzerà e con-
centrerà la sua attenzione sull’analisi dei contenuti dei messaggi
con stupore e credibilità non potrà sfuggire la partecipazione a un
grande sentimento altruistico, anche nel caso in cui inizialmente
provasse incredulità sull’argomento (voci dell’aldilà) pensando
che si tratti di qualcosa di infondato e che tutto dipenda dalla sug-
gestione dello sperimentatore che crede di sentire la voce dei
defunti. Ragione per cui ritengo di rivolgermi con sentimento di
gratitudine a questi genitori Valeria e Sergio, a mamma Angela e
a mamma Ida, che con grande coraggio, rivivendo lo strazio e il
loro dolore hanno partecipato a quest’opera di divulgazione con-
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tribuendo con la pubblicazione a dare testimonianza delle proprie
esperienze vissute e di quelle che continuano a vivere attualmen-
te con serenità, consapevoli che le loro creature si trovano in una
condizione diversa dallo stato fisico, ma che esse continuano ad
vivere in essenza spirituale.
Questo testo così com’è realizzato custodisce un interscambio di
dialoghi e rapporti di comunicazione ed è prezioso per la validi-
tà dei dialoghi stessi, che hanno dato a chi li ha ascoltati grande
serenità e speranza e ha fatto fugare ogni dubbio sulla validità dei
contatti metafonici.

Concludo con un ulteriore apprezzamento per la tenacia e l’amo-
re altruistico di questi genitori e di queste mamme che con le loro
testimonianze affermano con certezza l’esistenza di un rapporto
tangibile con l’altra dimensione e che in esso sono riusciti a tro-
vare conforto alla disperazione dell’anima.
Ora questi figli di luce, queste loro creature, Davide, Tiziana,
Fabio, Monica, sono stelle in cielo che brillano di luce irradiante
propria e riescono a dare luce alla notte buia di dolore e dispera-
zione dei propri cari che malgrado il cuore lacerato, hanno saputo
ritrovare i propri figli nella loro nuova condizione di vita eterna!

I genitori Valeria e Sergio Mainardi, con questo testo non voglio-
no convincere nessuno, ma chi leggerà con generosità ed apertu-
ra mentale questo prezioso libro, si accorgerà sicuramente di tro-
varvi una possibilità di conforto al dolore e alla disperazione per
la dipartita di un congiunto, senza per questo violare in alcun
modo le leggi divine.

I messaggi documentati, avuti dal figlio Davide e dalla nuora
Tiziana e in genere tutti i messaggi giunti dalla Dimensione sono
stati trascritti come sono stati uditi.
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La vita… una storia

Siamo, Sergio e Valeria Mainardi, genitori di Davide.

Alcuni di voi conoscono già la mia storia letta sui libri già pub-
blicati, ma altri la leggeranno per la prima volta.
Sarà l’ultimo libro che pubblicherò sotto la spinta del mio Angelo
Davide che vuole mandare nel mondo i suoi messaggi che trami-
te la metafonia io, sua madre ho ricevuto e ricevo.

Perché ultimo libro? Perché la mia salute non mi permette di fare
programmi a lunga scadenza e perché fare un libro, per me, non
è nè facile nè veloce.

Ognuno di noi ha la sua storia di vita, in cui si alternano gioie e
dolori i quali ti rimangono incisi nell’anima e se non ci fosse un
aiuto dal cielo la vita non avrebbe senso.

In giovane età persi mio marito Paolo, rimasi sola con due bam-
bini piccoli. Alcuni anni dopo conobbi Sergio e lo sposai. Ebbi un
altro figlio, Davide, il mio tesoro d’oro (come lo chiamavo).Lui
era tutto per noi, bravo nello studio, nel lavoro di tecnico televi-
sivo e di operatore di telecamera stelica, ha lavorato come regi-
sta di trasmissioni sportive per Canale Cinque ed ha diretto l’ul-
timo spot per “Scherzi a parte” con Renato Pozzetto e per que-
st’ultimo lavoro è stato anche premiato.

Era ottimista, propositore, insomma era tutto ciò che dei genitori
potessero sperare.
Il 28 settembre 1993 alle ore 23,15 tre camion con rimorchio
erano lì mostruosi e senza luci di emergenza accese all’uscita di
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un tunnel autostradale che “aspettavano” lui, solo lui che ritorna-
va da Milano dove aveva fatto un spot televisivo.
Felice perché tutto era andato bene, si era assopito a fianco del-
l’amico che guidava, così passò dal sonno alla morte.
Fu così che il mio Davide a soli 24 anni lasciò nella disperazio-
ne noi famigliari.

Il 4 maggio 2004 anche la mia adorata nuora Tiziana a soli 42
anni per un maledetto male ha raggiunto il mio Davide.

Non ho più lacrime, il dolore mi annienta, ma quando leggo i suoi
messaggi, guardo i suoi doni come gli apporti, le centinaia di
fotografie paranormali, li sento come benedizioni che placano il
mio cuore malato.

Nel libro troverete i molti messaggi di Davide, Tiziana e quelli
ricevuti da due amiche che frequentano il Cerchio Verde, fonte
inesauribile di amicizia, scambio di esperienze e soprattutto di
tanto amore, mamma Ida, mamma Angela e altre mamme, anche
loro orfane dei loro figli.

Sul Dolore…

Quale sgomento, quale dolore e disperazione poteva ferirmi più
di così per la dipartita del mio giovane figlio, adorato Davide!
(vedi foto N 7).

Gentili amici, voi che mi leggete, coglierete il sentimento di una
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mamma orfana del proprio figlio, che non intende introdurre un
discorso sul dolore, anche se spesso mi assale un senso di ribel-
lione che mi provoca ulteriore sofferenza, ma che desidera piut-
tosto offrire le sue esperienze con la speranza che sia di aiuto a
chi soffre leggere il tanto amore di mio figlio che da lassù mi
aiuta a rivivere.

Ecco alcuni esempi di metafonia:

Domanda;... posso registrare?
Risposta;... registra che il cielo ti ascolta, questo è amore musi-
cale…
Ora è Davide con te in te mamma…… l’antenna arriva fino a
Dio e sarà un piacere… un usignolo ha cantato pure per voi…
siamo presenti nelle foto ti invito a preparar la macchinetta e
presenterai noi…
Mamma tu non mi vedere in tomba… ti sentiresti morire,… ora
prendo le tue lacrime… per favore chiudi la tua mente e con il
tempo ti vorrei felice…

Voce di Davide;... per mia mamma Valeria… eccomi per te sarò
eterno… la voce mia ricorda… di il credo e tutto sarà perfet-
to…
Vuoi rompere il ghiaccio?… vuoi capire tutto?… ma devi volta-
re pagina…

Si tutto non possiamo capire ma qui egli mi insegna che devo
voltare pagina per prendere consapevolezza della sua nuova esi-
stenza. Non è stato facile e ancora adesso dopo 13 anni mi è dif-
ficile accettare questo vuoto, ma sono qui a scrivere come ho
potuto avere il mio Davide sempre presente in spirito sentendo la
sua voce.
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Voce di Davide;... L’ottava nota è sublime… concerto dal
cielo… è una emozione l’Infinito… tutto porta a Dio…

Voce del Maestro;... creatura… pace a voi… io prego… e com-
plimenti…

Molte volte leggerete le parole della guida del Cerchio che si
chiama maestro Zusuru in vita era un professore di scienze natu-
rali, abitava in Giordania, ed è morto all’età di 56 anni.I suoi
messaggi sono di una spiritualità sublime, molte volte ci manda
dei messaggi che noi del gruppo discutiamo per cercare tra le
righe cosa intendeva dire, come questo:
Eravamo al cerchio era la giornata delle registrazioni per le per-
sone presenti, sul finire si chiede al maestro un saluto per tutti noi
per una settimana in serenità

Risposta;... “ci sto, lancio alle famiglie questo pensiero: Come
fate a fare la riga senza il punto?
Il punto può essere tutto? per fare il cerchio partite dal punto, e
grazie a voi io vi saluto… (si sente della musica) gli angeli si
inchinano a voi, sappiate che io vi seguo.
Non potete immaginare quanto bene ci fate nel sentire il vostro
amore vibrare per noi.Cari amici vi saluto e che Dio benedica
la tua Luce…

Riflessione del messaggio;

“lancio alle famiglie questo pensiero”
ci sono “famiglie” di sentire diversi all’interno del cerchio,
forse quanti siamo.

“come fate a fare la riga senza il punto”
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E’ un concetto di geometria trasposto ai rapporti umani. Molti
credono di conoscere la retta dimenticando la sua genesi: il
punto. Noi crediamo illusoriamente di dominare, ma siamo domi-
nati a perdere sempre.
Pensiamo di aver acquisito la conoscenza della retta, senza cono-
scere il punto e crediamo che la grandezza, l’onnipotenza sia pro-
prio della retta, mentre in realtà è il punto l’elemento che sovrin-
tende il tutto.Sono le cose più piccole, anzi quelle infinitamente
piccole ad essere le grandi in assoluto.
L’indivisibilità del punto lo rende illimitato.

“per fare il cerchio partite dal punto”

Il maestro sorridendo dei nostri sforzi ci suggerisce che se pren-
diamo la linea e la pieghiamo su se stessa, essa dà origine ad un
cerchio. Dove sono l’origine e la fine di questa linea che è diven-
tata cerchio? In questo semplice segno c’è l’Infinito.
Ma non solo: Cerchio è il nostro nome,
Cerchio è l’Infinito in senso spaziale e temporale e non avendo
limite non esclude nessuno e va oltre.

Più avanti ricorderò alcuni messaggi del maestro a me dedicati.

C’è chi dice che si può controllare il dolore e la sofferenza, pur-
troppo sono esperienze che rendono difficile il percorso della
vita, non si può essere razionali quando si rimane impietriti da
tanto dolore che nessuna medicina potrà mai guarire.
Quando ci giunse la notizia che la mia adorata nuora Tiziana
aveva quel maledetto male, chiesi subito aiuto al mio Davide
dicendogli che non potevo sopportare ancora un dolore simile. Ci
fu un continuo scambio di messaggi tra noi ma sarà meglio unir-
li in un nuovo capitolo intitolato “la mia Tiziana.”
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Il contenuto di questo libro parla di una luce nuova, delle mie
esperienze documentate, vissute in prima persona dopo tanta
conflittualità interiore.

Riuscii a risolvere la mia angoscia e mutare il mio pensiero con
l’aiuto proverbiale della pratica metafonica o transcomunicazio-
ne strumentale per l’ascolto delle voci dell’aldilà, con cui mio
figlio Davide, nei messaggi e nelle risposte mi dava conforto riu-
scendo a far scemare tanta sofferenza.

Purtroppo tragedie e lutti ci sono tutti i giorni, per cui sono con-
vinta che molte mamme nella mia medesima condizione si iden-
tificheranno con me e proveranno a cimentarsi in questa nuova
possibilità. Non ci sono parole di cordoglio a tanta disperazione,
ora che anche la mia adorata nuora Tiziana, moglie di mio figlio
Luciano se né andata lassù, ha raggiunto il mio Davide, mi con-
forta sapere che altre famiglie saranno confortate a non disperare
poichè le loro condizioni dei nostri cari sono immutabili, ci sono
sempre vicini se pur lontani.

Dio non ci abbandona. Dio da lassù ci guarda inviandoci questa
possibilità che ci conforta dai dolori della terra. Io spero con tutta
l’umiltà e l’amore che ho raccolto per questo libro, che esso apri-
rà una breccia nei cuori sofferenti intravvedendo una luce, questa
luce che sicuramente darà conforto al vostro giorno grigio di
dolore.
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Vi racconto di Davide.

Quando mio figlio Luciano, con molta cautela cercò di minimiz-
zare la disgrazia capii all’istante la tragedia. Non so quale forza
mi ha sorretta, non sapevo capacitarmi, il mio cuore non so come
abbia retto allo strazio perché nel 1982 ho avuto un intervento a
cuore aperto, piuttosto grave, con arresto cardiaco, e in quel
“tempo fermo” ho fatto quell’esperienza analoga a tante persone
di trovarmi in quel tunnel che porta alla luce Divina.
Il buon Dio non mi ha voluta. Davide, dolce e gentile, mi dava
tante soddisfazioni, amava la natura e gli animali, si commuove-
va fino alle lacrime per una dolce melodia, il suo viso dai linea-
menti angelici, fini, esprimeva una intelligenza spirituale.
Quel “giorno” il mio Davide si sposava con l’infinito, con Dio e
con la sua infinita Misericordia. Cominciarono ad arrivare i vari
“doni-apporti.”

Il primo lo ebbi a Novembre del 1994, nella cassetta di registra-
zione vidi luccicare un minuscolo oggettino. per meglio identifi-
carlo mi occorsero gli occhiali, era un cuoricino d’oro e contem-
poraneamente nella registrazione che era in atto mi sentii chiama-
re “mamma.” Poi giorno dopo giorno questi cuoricini e stelline li
trovai in ogni luogo, sui muri, sui tappeti, nel bagno e con molta
delicatezza li ponevo in un cofanetto.

Un giorno appoggiai sopra il registratore una catenina d’oro e il
giorno di Natale trovai la catenina con un nodino. Rimasi per-
plessa, dopo 30 giorni un secondo nodino. Capii che erano segni
del mio Davide. In seguito dopo 20 giorni la catenina sparì, la
cercai disperata, mi rivolsi ad alta voce a Davide, la ritrovai la
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sera stessa per terra. Aveva un terzo nodino, segno della
SS.Trinità.
Questi piccoli grandi segni mi confermavano che mio figlio vive
nell’eternità, in una dimensione fatta solo di Amore.

Altro segno meraviglioso era la sua presenza che si manifestava
di sera quando ero a letto. pregando la Madonnina pensavo sem-
pre al mio adorato figlio, il mio braccio sinistro poggiava sopra
le coperte e poco dopo la mia mano si irrigidiva, diventava bian-
ca, si ricopriva di una fluorescenza quasi lattiginosa fino
all’avambraccio e percorsa da lievi brividi, come leggere carez-
ze. Questa meravigliosa sensazione durò circa 10 minuti, poi mi
assalì tanta stanchezza che mi addormentai profondamente in
pace fino al mattino.

Questa esperienza che ora vi racconto è durata cinque anni dal
1994 al 1999.

Giornalmente, con mia sorella Maria facevamo e facciamo delle
lunghe telefonate e spesso nei nostri colloqui si intrometteva
Davide, specialmente se parlavamo di lui.

Sono state le prime voci da telefono che il mio Davide ha intro-
dotto come collegamento tra due mondi. Con un strano rumore
avvertiva la sua presenza così noi stavamo zitte e registravamo le
sue parole, che poi la cara Adriana codificava, così la sua voce ci
assicurava della sua veridicità, del suo vivere, della sua felicità
più completa.
Ad attestare il suo desiderio di comunicare con noi, il giorno 13
gennaio 1994 ricevemmo dal mio registratore inserito al telefono
quanto segue:
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13 gennaio 1994
“mamma ora senti la mia voce, sono un uomo in vita, mamma
ciao, ciao, mamma è vero, come i primi tempi Dio creò, ti assi-
curo ora intorno vedo, papà parla meglio, mi fido fede a parlar
meglio, giudizio a parte, qui è tutto un successo, per te esisto,
anche per chi non vuole fare il sogno, sempre c’è risposta, col-
lega radio apposta per te, non è un sogno, bene sto, bene stago,
ma certo mando un bacio, baci, ciao ti ho vista, pensa mamma,
papà cerca di aiutare per la voce, tu imparerai a capirmi, confi-
do in te aiuta, non serve in ginocchio siamo con te.”

Molti sono stati i messaggi ricevuti tramite il telefono e li ho
riportati nel mio primo libro dal titolo “Piccole gocce d’amore
dall’aldilà”
Nel 1995 uscì il libro delle edizioni Mediterranee dal titolo
“L’uomo e il mistero” di Paola Giovetti e a pag 62, fu messo un
capitolo sulla mia esperienza e Paolo Presi, esperto di metafonia,
presentava la mia testimonianza delle voci da telefono, Ecco cosa
scrive:
“Personalmente ho potuto ascoltare diversi reperti di queste
comunicazioni e posso dire che l’emozione che se ne ricava è
davvero intensa.Generalmente la voce si manifesta quando
Valeria telefonava alla propria sorella Maria; essa compare nel
sottofondo nel bel mezzo della telefonata. Un brusio, che richia-
ma molto il trillo della telescriventi udibili nella banda delle onde
corte, ne preannuncia l’arrivo.Dapprima debole, poi aumenta di
intensità fino a stagliarsi nettamente dal normale fruscio di fondo
della linea telefonica. La voce di Davide emerge con una sonori-
tà tipica di alcune voci metafoniche ottenute via radio, risponden-
do con la stessa intensità emotiva con cui la madre si rivolge a
lui. Alle volte la voce si rivolge alla mamma senza che la sorella
Maria possa sentirla e viceversa. Sembra quasi che i messaggi
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siano volutamente indirizzati ora alla zia ora alla madre; nella
maggioranza dei casi, però, il messaggio è rivolto ad entrambe.
Un altro aspetto caratteristico e importante della manifestazione
è che Davide si manifesta alla madre anche in altre vie, per esem-
pio con piccoli apporti e azione su oggetti, come questo:
“Una sera che passeggiavo sola sulla spiaggia fui seguita da un
gabbiano, che mi volò accanto a lungo. La cosa mi parve strana
e d’istinto pensai al mio Davide. La sera stessa registrai la voce
di mio figlio, il quale mi disse che a casa avrei trovato una sor-
presa. Dopo un paio di giorni tornai a Venezia, a casa mia, e
accanto alla sua fotografia trovai due minuscole ali d’oro. Mentre
raccontavo di questo regalo dall’aldilà a mia sorella per telefono,
Davide si inserì e disse:“mamma sono in cielo, sono in alto, ti
voglio bene, il gabbiano mi ha guidato.”

E’ stata una ulteriore prova, emozionante e grandissima della sua
presenza.

Ho sviluppato tantissime foto paranormali, quasi sempre al mare
di notte, so che sono doni del mio Davide per rafforzare la mia
fede in lui.

Una volta mentre registravo al mare, sempre a tarda sera, c’era
una stupenda luna, guardandola dissi:“che bellissima luna”, così
anche la fotografai. Al riascolto del nastro registrato, appena
dopo la mia affermazione sulla luna, una voce disse: “potessimo
dartela.” Quando faccio le registrazioni al mare non le faccio con
la radio ma solo col registratore, la voce si sente benissimo, la
tengo tra le mie più udibili.
Fatto sviluppare il rullino che conteneva la foto citata, si vede
benissimo una figura che sembra dire; “potessimo dartela.”
(Vedere foto N 8).
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In un messaggio Davide mi dice;… ”anche quando siete in festa
siamo tra voi”…
Sempre al mare di notte, non c’era nessuno, su un’altra foto si
possono notare molte figure trasparenti e due volti alla sua sini-
stra e una freccia luminosa come a indicare la loro presenza.
(Vedere foto N 9)

Ho riempito tre album di queste favolose fotografie, di tutti i
generi, il volto del Cristo sull’altare di una chiesa ad Assisi, due
cuoricini luminosi sul corpo di San Francesco, il Cristo crocefis-
so tra le nuvole, molte altre su un televisore senza antenna,
insomma veramente tante. Questi che ora vedete vengono chia-
mati ORBS o Globi di Luce, sempre fotografati in campeggio e
anche su una immagine della Madonna.
Ricordo mamma Gemma, zia di Adriana, che ci raccontò di avere
visto il proprio figlio Ivano, morto per incidente a soli 24 anni,
dentro una sfera di luce che le sorrideva, poi svanì, ma questo è
successo anche a molte mamme del cerchio.
(Vedere foto N 10).

La Fede. “siamo in un’onda noi e Dio, 
mamma tu lo sai.”

“Senza religione (in senso usuale, ma valido per il mondo) l’uo-
mo si perde essendo privo del punto d’unione, di coesione.Ogni
uomo deve perciò porsi un Dio, cioè un fine ultimo. Il fine ulti-
mo è l’istinto di vita essenziale, cosciente e voluto, è il lampo di
genio, il punto focale dell’autoconoscenza –l’unità di natura e
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spirito –nell’uomo individuale. Chi ha un fine ultimo, ha una
legge al di sopra di sé -, non si limita a dirigere se stesso; è diret-
to. Chi non ha un fine ultimo, non ha patria, non ha santuario.
Massima sciagura è l’assenza di fini. Anche chi si pone scopi
comuni, se la cava meglio, pur non essendo migliore, di chi non
si pone uno scopo. Lo scopo limita; ma il limite è maestro di
virtù. Chi ha uno scopo che sia in sé vero ed essenziale ha pro-
prio per questo una religione –benchè non nel senso della religio-
ne consueta, dominante, ma tuttavia nel senso della ragione, della
verità, dell’amore universale, dell’unico vero amore.”

(da Ludwig Feuerbach “L’essenza del cristianesimo” pag 77,
edizione CDE spa-Milano.)

Non sono sempre stata una cattolica praticante, quando la vita ti
travolge con il dolore della “perdita dei tuoi cari” allora tutto
vacilla ti poni mille e mille perché.
Con questo stato d’animo mi sono messa in cammino per ritrova-
re mio figlio, non poteva essere sparito, annullato, tutto il suo
essere, il suo amare.No, dovevo vedere se era possibile ricollega-
re quel cordone ombelicale che ci univa.

Vivere la vita è vivere la nostra storia, l’istante presente viverlo
in tutta la sua pienezza nella complessità di quanto ci accade e
osservare sviluppando la capacità di modificare positivamente
l’urto di ogni cosa. Certamente quando l’istante presente viene
funestato per la morte di un congiunto, oppure per la cattiva noti-
zia di una metastasi in corso, cosa succede nella nostra mente? E’
difficile essere razionali quando si rimane impietriti da tanto
dolore e sofferenza, l’impatto di risentimenti e di sconforto è
invalicabile e non c’è forza per sopportare tale tensione emotiva
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quando la febbre della sofferenza strazia l’anima…… ma…

Credevo in un Dio di amore, perciò intrapresi una risalita diffici-
le ma speranzosa. Già dalla morte di mio marito Paolo, mancato
per incidente, gli parlavo, chiedendogli aiuto e sentivo dentro di
me che mi rispondeva, era un colloquio mentale, mi dava le istru-
zioni pratiche, per esempio come trovare certi documenti o con-
sigli per l’educazione dei nostri due figli ancora piccoli. Ricordo
che gli chiedevo spesso la prova di farsi vedere, anche per una
volta sola (cosa che ho fatto anche con il mio Davide) e sempre
mentalmente mi rispondeva che non poteva farlo “perché prende-
resti paura.”
Il mio secondo marito Sergio, papà di Davide aveva paura e non
voleva sentire certi discorsi, e così nel primo messaggio metafo-
nico che ho ricevuto, Davide si rivolge al padre dicendogli;
“papà non farti venire paura” come chiave di riconoscimento.
Sentire la voce del figlio nel registratore lo incoraggiò a seguire
la mia ricerca e senza nessuna paura.
Conosco il Cerchio Verde, coordinato da Adriana e dal marito
Giorgio. Si instaura tra noi una solida amicizia. Assieme alle per-
sone che frequentano il gruppo ci scambiamo le nostre esperien-
ze, punto focale per imparare come e quando mettersi in contat-
to con i nostri cari.
Gli incontri si svolgono ogni settimana di martedì. Per me sono
molto importanti, anzi sono come respirassi una boccata di ossi-
geno.

Ora vi riporto alcuni messaggi che mi hanno indotto alla fede… 
Fra le varie entità che vengono a rispondere alle mie domande ce
n’è una che si chiama Il Pope, ecco un suo messaggio;
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“Ora è grande tuo figlio, e Pope ti saluta, benedetta la morte che
fa scoprire la bellezza dell’universo, ora so quel che fa bene a te,
mamme di quei figli speciali la vostra forza sarà come un balsa-
mo…… benedetto Dio che da queste unioni d’amore ora la Sua
parola sia sempre nel vostro cuore.
Davide sarà sempre il tuo salvagente e non sarà un granello di
sabbia ma l’Amore eterno…”

Ero in campeggio…
Valeria;… Davide sei rimasto quello di prima, con il tuo corpo e
il tuo bel sorriso?

Davide;… tutto rimane nella luce di Dio, quella è la scintilla
Divina che non ci lascia mai…
Valeria;… ora hai un corpo trasparente?

Davide;… Si mamma, tanto, tanto amore da donare a chi lo chie-
de, il cielo è aperto.
Un soffio di quel dono meraviglioso che fa parte di Dio.

Valeria;… Davide ti dò la buona notte.

Davide;… buona notte a te mamma e papà, dormite tranquilli.

In tutti questi anni ho raccolto centinaia anzi migliaia di messag-
gi ottenuti con la metafonia, sto facendo un vaglio perché possia-
te semplicemente leggere i continui colloqui che si possono fare
con una dimensione invisibile a noi, ma tangibile con la presen-
za di Amore e soprattutto di aiuto per noi che non finiamo di ver-
sare lacrime.
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In questo messaggio Davide mi parla della Madonna;

8 giugno 2000

Valeria;… Ciao amici ringrazio tutto il cielo.
Davide;… “La Mamma Celeste benedice te, è specchio della tua
anima in cui riflette te… la Sua voce è come l’eco riprodotto tra
due mondi, il Suo linguaggio è dolce mamma, Davide sa…
Per te ti ho detto questo… io cento volte più cento volte verrò, è
una emozione offrirti il mio amore… noi saremo in prima pagina
per cominciare una nuova vita, se tu ascolti il cielo, passi da
gigante farai, mamma non piangere se no piango anch’io.”

Come vedete passo dopo passo il mio Davide è come mi prendes-
se per mano per ricondurmi dove il mio credo, sconvolto dal
dolore, si era addormentato.

“Davide;… Stai in linea mamma, Dio ti benedice, abbi fiducia, la
fede te la diamo noi, devi andare avanti, è trasparente la tua
anima,… quel biglietto del treno, quando arriverà sarai pronta a
riceverlo ma ancora grandi e lunghi passi dovrai fare,
devi avere un pizzico in più di allegria.
brava hai capito mamma il valore dei messaggi, Dio è grande e
lo fa per voi mamme.”

Valeria;… Davide perché non ti sogno?
Davide;… sono lontano alla notte.
Valeria;… Mandami i riflessi del cielo.
Davide;… la luna ti manda i suoi riflessi, energia positiva, stai
calma tutto si risolverà.non fare del tuo dolore un calvario, qui è
tutto perfetto.
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Questa è la mia voce in diretta… e ti pare poco? sono per te
mamma.”

Nel mio precedente libro “Un regista dal cielo” che ho pubblica-
to nel 1998 ci sono varie fotografie paranormali, in una di queste
si vede la luna forma di cuore, e ricordate quando c'era la famo-
sa stella dorata che i giornali ne parlò molto? Feci lo stesso la foto
e come vedete anche questa è a forma di cuore.
(vedi foto n.1 la luna a forma di cuore, foto N 11 la stella dorata,
sempre a forma di cuore.)

Una mia riflessione.

Figlio mio, nel dolore mi hai donato la ricchezza della fede!
Ora lassù stai vivendo la tua eterna giovinezza, pensarti è facile,
dimenticarti è
Impossibile!Davide mio guidaci sempre in questo cammino.

Miei Ricordi.

Ali d’argento nel cielo azzurro, baciati dal sole, 
i gabbiani come angeli

Volano lassù da te mio caro. Il mio pensiero è poter venire lassù
a guardare te, mio fiore Benedetto baciato dal Cristo.

Guardando lo stesso cielo avrai anche tu un pensiero per me?
Di questo non ho dubbi, la terra si frantuma dal sole, non c’è
più acqua, sfiorisce tutto, penso che sia la fine di tutto, Dio è
stanco di noi, troppo odio fra noi tutti, per il potere.A volte

quando penso a tutto questo mi prende il panico è come mi si
aprisse una voragine. Sai, la morte non mi fa paura, penso che
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sarebbe una soluzione per tutti. 
Ma, per me tutto si risolverebbe, perché starei con te.

A mio figlio
…

“Davide mio, non so dirti le parole che sento dentro nel mio
cuore, ma tu leggimi… e capirai che per me sei l’acqua che dis-
seta, sei il mio cielo stellato della sera che aspetto per parlarti

della mia triste giornata.
Prendimi le mani, guardami negli occhi, entra dentro il mio

cuore e capirai che il tuo nome è sempre nei miei pensieri. Il
tuo respiro per me è fonte di vita.sappi che la mia serenità è

nelle tue mani
Piccolo mio figlio d’oro.

Davide… per il papà…

“Papà ti vedo preoccupato ora che non c’è la mamma
La vedi sempre triste e cupa, è questo che ti intristisce,

un giorno buono, un giorno meno, tu stalle vicino
lei ha bisogno di te, le sue paure sono accompagnate dalla sua

tristezza
tutto questo si congiunge a me.

dal mio mondo giungo a lei così possa qualche volta sorridere
pensandomi ancora vicino a voi.

Tu che pensi?, io e te insieme, noi uomini forti,
io nato dal tuo amore per lei.

Ti voglio bene papà, baciami ancora, tienimi stretto
Come fossi piccolo, parlami sempre, non aver

Paura, io vicino a te sono io, 
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solo io che accarezzo il tuo bel viso, sentimi, sentimi, ancora
Ti voglio bene…

Davide”

Davide… per la mamma.

“anche oggi è spuntato il sole sono venuto a svegliarvi,
fragili vi vedo ma belli più che mai, vengo a farvi sentire che io
ci sono, posso bussare alla vostra porta per dirvi che vi amo.
ciao, mammina non arrabbiarti io ci sono Titti con me, non

piangere, vivi quel che c’è. 
I tuoi occhi brillano al cielo dove siamo noi.

Abbracciami ancora, tienimi stretto a te, io qui non ho paura.
Ti penso, ti vedo, io Angelo del cielo.

Ciao Mamma.”

“Mamma la voce mia è chiara, la senti? pronto!!!
in te continua saluto, siamo sempre in te.

Mi dispiace non puoi contare le stelle,
hai visto la luna? un regalo per te…

Cara mamma, sono felice, oggi hai sorriso
nel raccontare di me, illumini il tuo cuore

e con passione mi guardi, ci guardi, luci dal cielo
guardano ancora.

Ti darò qualcosa che riempirà il tuo cuore.
Oggi giorno speciale, non aver ricordi tristi, 
in ogni caso io ci sarò, illuminerò le piume, 

brillerà il sole e sarà caldo per te, per riscaldarti il cuore.
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Valeria… per Davide

In riva al mare ad ascoltare voce che possa
aiutarmi a vivere, luce, ombre, in ricordo di te

che parte di me, attendo la tua voce, il tuo
viso cercato, in qualche angolo oscuro

per sentire ancora un tuo bacio soffiato che mi dice Mamma…

Davide… a sua madre.

“Chi sei mi chiedi?io ti rispondo con ali aperte
E tu contenta riposi felice sapendo chi sono. Invochi il

mio nome, mamma non chiedo, ti dico vieni, ancora felice ti
voglio, Io Angelo biondo come i tuoi occhi ancora mi vedono

riguardi il cielo, bello, limpido, pieno di gente, aiutati a vivere
ancora, sentirti anche le tue paure, 

ascolta le parole del Signore
che ogni anima consola.

fra terra e cielo non c’è differenza, dove ogni corpo vive, per
rinascere a nuova vita. Il corpo

muore ma in un Angelo rivive, per accompagnarci nel
cammino della vita, 

fino alla casa del Signore

Aiutati, aiutati ancora.
Ti amo….”
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Maestro Zusuru… per Valeria…

Sento il figlio che manda raggi a te e rivolto d’amore
Mai rimproveri fai, tu hai dubbi, ma qui siamo tutti per te

Prometto un’altra notte con noi, se tu mi permetti e pace trovi,
ecco che Dio vede in te Essere con DIO radioso

Sempre in te.

Maestro perché mi parli sempre di Dio?

“Perché è dove sta vivendo il figlio,
ecco che Dio vede in te sempre

con Dio ragioni e con noi che sian poveri
Egli è il solo tempo in me, poi ripeto a te

, se ti poni ad ascoltare, c’è ancora posta per te,
così dai a Dio l’orecchio, ormai sappiamo cosa vuoi,
se tu mi permetti, per questo ti parliamo di Dio, così

puoi trovare pace.

Questa registrazione con il Maestro è stata fatta al Cerchio
Verde il 18-03-04.

“Stiamo bene quando tu ci ascolti, io sono felice
con te, rincorro nei prati verdi i vostri dolenti cuori.

Ognuno si sente di poter donare senza tendere la mano per
ricevere grazie.

Chi attende avrà i figli, miei cari grazie di tutto
Il Signore ha accolto la mia richiesta

di essere testimoni questa sera.
Lui vi ricorda che avete un impegno col Signore.”
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Paolo e Davide… per Valeria.

Siamo per mamma tutti e due
Siamo in un’onda noi e Dio tu lo sai

che sei dentro di me.
E’ un raggio di sole Davide, Valeria con ragione lo sai

che io sono per te Paolo…

Nelle mie registrazioni oltre che il mio Davide sono venute altre
Entità come i figli delle amiche del cerchio, i genitori di perso-

ne che non li avevano più e l’Entità POPE dandomi dei bei
messaggi per indurmi alla fede e darmi coraggio.

Eccone alcuni;

“Lascia da parte le tue pene, non sei sola
guarda quello che succede nel mondo, uomini,

scienza, egoismo, tutto per il denaro sporco
Dio non approva tutto questo, nulla

può fare, tu lo sai Valeria. Sta in pace

POPE.

“Tu hai il figlio benedetto e bisogna tornare a credere
a Dio, la tua ricaduta non è una malattia, ma

casi di percorso, sono come gli anelli che si staccano
e si riattaccano nel giro della vita.

Dio non è vendetta, amore, amore sempre.
Ora parlo per te che serena sei, Dio non vuole

pianti ma fede da non perdere.
Hai capito!!!
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POPE.

Chiedo;… c’è Davide;

“Ti do notizia, adesso non può, pretese non si può
se tutto si pretende il filo non farebbe più antenna.

lo so che fai con passione amica di sempre, sei
una mamma che non si accontenta mai,

perdona parole dure.
Ora c’è POPE.”

Ciao sorella, quando viene una creatura sulla terra non
è mai per caso questo esserino creato da Dio fa parte di un

immenso programma che voi conoscete, per voi che
raggiungerete un grado di conoscenza e di spiritualità.
Molto lontano dal pianeta celeste ci sono molti pianeti

abitati ma sono fuori dalla portata di ogni tecnologia terrena.
che l’uomo scienza non raggiungerà mai.

ma queste forme di vita, se non avranno compreso che tutto
sarà inutile senza la sapienza dello spirito, che è Dio.

Dio non lascerà nulla di incompiuto se si potrà
comprendere la sua bontà e il suo amore per tutti.

POPE.

Qui chiedevo la guarigione di mia nuora Tiziana, 
così il Pope ha risposto;

“Dio mi ha detto che provvede, il miracolo sarà grande per
il giorno del ritorno alla casa del Signore, 
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e questo non è per tutti, tutte le cose narrative
rispecchiano la forza dell’universo”

Pace…

POPE

“Il contatto è un dono grande, ti possono venire sorprese
non farvi prendere dall’affanno, Dio è andata e ritorno
vi aiuta a svegliarvi, so che si parla di un libro, tutto

andrà in porto, anche Zusuru può aiutare e farvi dono speciale.
Adriana è forte e la costanza viene premiata, non sarà

un singhiozzo, ha molto coraggio perché tutto sarà fatto
con amore e per amore interviene Dio.

Certe volte si fa finta a essere ciechi, invece bisogna guardare
dentro gli occhi e si potrà vedere di più.

L’anima non è trasparente, ecco dove si può confondere, spe-
cialmente a chi non sa esprimere il dolore…”

POPE

14-03-2004, leggevo avidamente il messaggio appena ricevuto
che mi insegnava alcune regole di vita e così capisco che Dio

è tutto amore. Dio è grande, lo dice sempre Davide;

“Dio avvolge voi di Luce, i figli nelle zone d’ombra.
Mamme care di voi tutti noi siamo il conforto

vostro e noi vi ringraziamo del vostro amore eterno.”

Davide…
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“Amica fa che Davide dica mamma in diretta:

“Semplice, la tua creatura parla con Gesù
tu lo ascolti, se tu vuoi un giorno vi incontrerete

nella strada della eterna vita.”

Una amica…

“Sei una creatura messa da Dio in terra assieme a me,
anche se le nostre strade sono separate, ma tu devi continuare

sento amore intenso.
mamma senti ancora il rumore del mare?

come eravamo noi soliti sentire alla sera sotto le stelle!
tanto amore ho sempre avuto per te,

mammina mia ora continuo a dartelo, in tanti modi,
bacini, soffi dal vento, parlano a te mia cara,
tu devi apprendere e sentire che ti sono vicino.

Sempre, Sempre, ti prego abbi fede che Dio ti è vicino anche nei
momenti di sconforto.

Sento tanto amaro in te, sappi che anche per te verrà il grande
risveglio in un’alba di luce.

Siamo solo nella porta accanto…
Davide parla con il mio amore di sempre!

OKEI!!!!!”

Davide.

“Ti parlo come mi fossi figlia, tu sei solo depressa,
ora ti sfioro per benedirti, dovrà essere la

prova che Dio non abbandona.”

Zusuru…
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L’Angelo.

Voce dell’Angelo;... “Aiutati tu che Davide è dentro di te perché
è tutto per te

Dio mi ha detto di lasciare l’orgoglio per il figlio Benedetto, non
lasciar che l’ira ti prenda perché Dio nostro non ti rimprovera, ti
ascolta e piange per te.
Apri l’orecchio, hai capito? spero da te perché Dio nostro non
tiene orgoglio ma amore per te, gioisci e sorridi che il cielo ti
ascolta sempre.

Dio mi ha detto di dirti che è dentro di te, Lui non ti rimprovera,
ascolta la fine del giorno e la luna si specchia lassù sempre,
anche se non la vedi, lei ti sorride.
Abbi fede tu, ti rispecchi nel mare, Dio vede e ti da energia dal
mare. Tu hai il mio conforto.

Valeria;... Amico dimmi chi sei?

L’Angelo;... L’Angelo che tu preghi, fede da non perdere,
mamma ce né una sola, solo tu mamma sognante nascondi le
pene e non piangere più.

Bisognerebbe capire l’importanza che ogni messaggio ha, legge-
re tra le righe e se il dolore non ci annebbia la mente ci bastereb-
be averne anche uno solo per prendere consapevolezza che que-
sto tipo di linguaggio non è terreno ma spirituale.

Anche qui l’Angelo mi esorta a capire che il dolore va controlla-
to con la fede.
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Si è vero, sono sempre stata orgogliosa di questo figlio, anche in
vita, perché c'era una complicità su ogni cosa, era il piccolo di
casa, ma non solo per questo, sicuramente la nostra complicità
era anche spirituale.
Quando parla della luna sa perfettamente che questa è una com-
ponente di testimonianza della presenza di Davide. Fotografando
la luna, questa è venuta a forma di cuore, non una volta sola ma
molte volte, e anche se non la vediamo lei c’è sempre.
(vedere foto N 1)
Si, questo ha voluto dirmi, che tutta la Creazione proviene da una
fonte perfetta ed Eterna, non può non essere Eterna, e perciò tutto
ritorna in Dio e tutti ci riuniremo.

L’energia del mare alterna la calma molto invitante e rilassante e
la bufera che travolge tutto e tutti per cui, se non ti aggrappi a un
salvagente, sprofondi nelle tenebre.

Grazie mio dolce Angelo, farò tesoro dei tuoi insegnamenti, ma
scusami se a volte la mia bufera mi fa essere poco umile.

Quando fuori tutto tace.
Di mamma Angela.

Quando fuori tutto tace, come se il mondo dormisse ancora, 
il silenzio ti porta a riflettere.
Le giornate festive sono complici, sono le più adatte, 
il telefono tace, i rumori sono rari e mi chiedo:
Perché non riesco o non voglio più scrivere 
le pagine rimaste bianche del “libro della mia vita”?
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Perché in certi momenti tutto mi sembra inutile o incompleto?
Sfoglio mentalmente le pagine già scritte, rifletto, 
le elaboro e trovo che dovrei fare tante correzioni, cancellature,
anche la grafia e il contenuto trovo adesso diversi.
Non mi riconosco, mi chiedo come ho fatto a scriverle?
La spensieratezza, la felicità, eppure mi sono appartenute,
ho scritto io queste pagine della mia vita, le ho vissute, ma…
Cosa è cambiato in me?
In bene o in male?
Si può con il passar degli anni 
mutare il proprio sentire così tanto?
Gli anni passati hanno portato saggezza?
Eppure continuando a leggere alcune pagine, capisco 
che un tempo ho lasciato entrare i raggi del sole nel mio cuore,
ho ascoltato felice i rumori della natura intorno a me 
e le preoccupazioni scivolavano via, 
come foglie battute dal vento, ma…
Forse non erano tali…
Adesso alcune volte sento che nel mio cuore entra solo il vento
e la pioggia. Solo quando mi trovo in comunione con VOI, 
cari angeli, il mio spirito si ridesta, 
torna l’entusiasmo di bambina e vorrei sapere, capire, 
poi ancora sapere, mi trasformo,
libero la mia mente dalla quotidianità.
Quello che adesso potrei scrivere è l’insoddisfazione, talvolta,
per ciò che faccio, per come vivo e per ciò che sento.
Trovarmi in un eremo, solo io e DIO forse aiuterebbe a capire
me stessa e a sapere ciò che voglio?
Forse ritornerei a scrivere queste pagine.
L’essere umano che strana cosa, mai contento!
Una crisi mistica forse mi assale?
Mi chiedo, sono degna di incontrare con il mio cuore LUI?
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Io misera donna che ha avuto tanto e che tanto ha perso, 
riuscirò a scrivere le pagine del “libro della vita” 
che ancora sono bianche?
Aiutare, donare, capire, conoscere, sono cose 
su cui devo concentrarmi.
Ce la farò?
Alcuni giorni sono vuoti, ma le notti sono piene di pensieri,
ricordi, rimpianti e forse talvolta rimorsi., ma forse sto vivendo
di foto ingiallite, di ricordi, ricordi… ma senza il SUO e il
LORO (i nostri angeli) aiuto, l’uomo potrà mai librarsi in volo?

“Viaggio” nel mondo Spirituale.

In una registrazione Davide mi invita a fare meditazione con una
candela accesa, dicendomi che così vedrò il loro mondo e che
dovevo registrare ciò che sarebbe successo.
15-06-06 Ecco la registrazione “Mamma ti offro un dono prezio-
so dal cielo, la speranza a una nuova vita.
Accendi una candela e osservala danzare. Imparerai i segreti
della vita e i suoi ultimi respiri” OKEI.

Settembre, ero ancora in campeggio, tranquilla nella mia stanza e
ricordai ciò che mio figlio mi aveva detto, così d’impulso accesi
la candela.
Cominciai a guardare la fiamma, dopo un po’ vidi che si stava
modificando a forma di un globo, brillava come se fosse il sole…
piano, piano divenne del colore azzurro splendente… al centro
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prese forma il volto della Madonna… poi ancora di una persona
che non so chi sia… tutto il globo cominciò a girare tutto in torno
nella stanza… modificandosi nuovamente con vari colori fino a
che ritornò il colore azzurro.

A questo punto avevo perso il senso del tempo e dello spazio, era
importante solo ciò che vedevo. Il globo si modificò e vidi il bel
volto del mio Davide. Non posso esprimere con le parole ciò che
provai… ero immensamente felice di vedere il mio Davide che
mi sorrideva! Questa meravigliosa luce a forma di cerchio è
rimasta nella stanza, mi girava intorno, lo prendevo con le mani,
scivolava via, lo riprendevo e mi scivolava via, e tutto questo mi
avvolgeva in una beatitudine indescrivibile.

Mio marito Sergio era in un’altra stanza e nulla sapeva di ciò che
mi accadeva. Sentii un forte rumore e sobbalzai, distogliendomi
da tale bellezza. Mi arrabbiai fortemente con Sergio e gli raccon-
tai ciò che stavo sperimentando.

Pensammo che probabilmente era stato Davide stesso a causare il
rumore affinché tutto finisse perché non avevo messo il registra-
tore in funzione come mi aveva indicato.
Guardai l’orologio, il tutto era durato una mezz’ora.

Questa esperienza devono farla tutte le mamme e i papà perché
sono certa che anche loro avranno la gioia di ritrovare i loro cari.

Domenica 03-08-2000, Sono in campeggio, faccio una registra-
zione, solo con il registratore.

Domanda:... Davide, quando mi farai volare?
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Davide:... ok, con te mamma, Dio mi illumina.

Valeria;... amore ci vorrebbe la stella grande…

Davide;... va bene anche la piccola, Dio fa.

Valeria;... ciao a tutti gli amici del cielo…

Davide;... Carezze: riflessi d’amore Davide confida in Dio,
mamma.

06-08-2000. Sono a casa mia, a Venezia.

Mi distendo sul letto, e come al solito penso al mio Davide, il
dolore mi lacera l’anima, così gli chiedo di aiutarmi e svuotare la
mente e a concentrarmi su di lui.Tendo la mano e aspetto… Dopo
un po’ (non so quanto) sento afferrarmi la mano e vedo che lascio
il mio corpo nel letto, guardo chi mi conduce via, era lui… il mio
figlio d’oro che mi sorride e saliamo sempre più su, più su… A
un certo punto mi affida ad un Essere di Luce, una luce meravi-
gliosa, sull’azzurro.
Mi sento leggera e fiduciosa, però non vorrei lasciare la mano di
Davide, egli con il suo sorriso mi fa comprendere di avere fidu-
cia, e se ne va.

Il mio cammino continua con questa nuova presenza luminosa,
guardo attorno a me e vedo una grande distesa, come una valle di
un verde luminoso tutta fiorita, i colori che osservo sono così
splendenti che non assomigliano per niente a quella della terra.

Guardo meravigliata questo posto “magico” stupendo, che sem-
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bra inverosimile. Alla fine di questa valle vedo una grande porta,
guardo oltre, vedo una enorme sfera di cristallo, dove percepisco
la presenza di altri Esseri di Luce.La mia guida mi fa entrare e
sedere su una sedia che non vedo, osservo che anche le pareti
interne sono di cristallo.
A questo punto si apre un grande schermo dove, come in un film
vedo tutto il mio vissuto, con tutte le mie gioie e i miei dolori.
L’Essere luminoso mi propone di vedere il futuro e mi fa perce-
pire una nuova guerra civile. Terrorizzata pongo avanti le mani
rifiutando di vedere tanto dolore, così mi alzo per andare via e
assieme alla guida riprendiamo il cammino. Ancora mi fa vedere
molti volti sereni e felici, odo musica celestiale e rintocchi di
campane festose.
La strada finisce qui. Mi ritrovo ancora con Davide e assieme
entriamo in un’altra sfera luminosa, al centro della quale scorgo
Maria Santissima attorniata da tanti bambini, di ogni razza e
colore, gioiosi e luminosi.
Davide mi fa capire che è ora di rientrare ma io lo supplico di
farmi restare con loro, è in quel momento che mi fa vedere il suo
papà, mio marito, che ha ancora bisogno di me.
Davide mi abbraccia e per grazia di Dio, percepisco anche la sua
forma fisica, e subito mi sento rientrare nel mio corpo.
Sono le ore 14-45. La gioia di quel giorno rimarrà sempre presen-
te nel mio cuore.
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“Dopo la sua morte, 
Davide mi chiamò al telefono”

Dall’articolo scritto da Paola Giovetti per una nota rivista.
“Ai confini della realtà”: Da un anno il figlio le invia doni pre-
ziosi e messaggi d’affetto dal Paradiso.
“Dopo la sua morte, Davide mi chiamò al telefono.”
(vedi foto N 13).

Valeria Mainardi era disperata: come poteva rassegnarsi all’im-
provvisa scomparsa del suo ragazzo di 24 anni? Poi un giorno,
ecco quella voce inconfondibile: “Mamma, non piangere. “Sono
quassù in cielo e ti voglio bene.” Da allora ha un filo diretto con
l’aldilà.

“Ero al telefono con mia sorella e piangevo. Lei mi ripeteva che
dovevo rassegnarmi perché il mio Davide, il più giovane dei miei
figli era morto e io che sono credente anche se poco praticante
avevo avuto un moto di ribellione.” No non è morto è vivo!Ed
ecco che al telefono sentii la voce inconfondibile di Davide che
diceva: “Sono vivo mamma, sono vivo!”Da allora quella voce
l’ho sentita molte volte, sempre quando sono al telefono con
Maria, mia sorella.
Valeria Mainardi racconta come ha trovato Davide, il figlio ven-
tiquattrenne morto in un incidente stradale il 28 Settembre 1993.
“Davide era un ragazzo meraviglioso, buono, sensibile. Era
molto legato a me e tutti i giorni mi telefonava anche se era lon-
tano per lavoro; era tecnico regista sportivo presso la società
Video & Video di Telepadova e viaggiava molto. Quando morì, il
mondo mi crollò. Credo di essere sopravvissuta al dolore perché
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ho fede nella vita dopo la morte. nel 1982 avevo subito un inter-
vento a cuore aperto e avevo vissuto un’esperienza simile a quel-
la di altre persone che si erano trovate fra la vita e la morte: il tun-
nel, la luce divina. Sapevo che dopo la morte si continua a vive-
re e volevo ritrovare mio figlio.”

“Ero sicura che Davide mi avrebbe dato un segno. Dopo la sua
morte il telefono squillava, sentivo un’onda strana, un brusio lon-
tano, nessuna voce, e mettevo giù la cornetta del telefono. Avevo
però l’intuizione vaga che qualcosa dovesse succedere. Infatti, un
mese e mezzo dopo la sua morte, Davide si fece sentire.”
Non è la prima testimonianza di contatti attraverso il telefono si
presentava in modo improvviso e sporadico, così nessuno era mai
riuscito a registrarlo.

Il caso di Valeria Mainardi è invece speciale, perché la voce di
Davide si è fatta sentire spesso ed è stato possibile registrarla.
Spiega Valeria: Fui indirizzata al Cerchio Verde di Mestre (VE),
creato da Adriana Scaficchia studiosa del fenomeno delle “voci”,
e lei mi suggerì di applicare il registratore al telefono. Lo feci e
in questo modo ho potuto registrare più volte la voce di mio
figlio.
Racconta ancora Valeria Mainardi: Si tratta a volte di messaggi
personali: “Mamma io sono come un uomo in vita! – Mamma
non venire che è freddo, se cerchi un angelo non venire al cimi-
tero!” Altre volte invece discorsi spirituali come questo: Qui
lavoro per un nome unico, unica Essenza Divina, amore fuso nel
tutto, lavoro per una materia di luce, tu ne fai parte, continua ad
amarmi con serenità, ci incontreremmo nello spazio e ti condur-
rò nell’Essenza di Dio…” Ma non basta: Davide sembra cercare
di comunicare con la sua famiglia anche con apporto di oggetti.
Continua Valeria: “Già a Novembre arrivò il primo; nella casset-
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ta audio del registratore di cui mi servo per fermare la sua voce,
vidi luccicare un oggettino minuscolo, era un cuoricino d’oro
grande appena un paio di millimetri. Giorno dopo giorno ho tro-
vato per casa altri cuoricini e stelline d’oro. Poi c’è stato un altro
episodio legato al registratore: Avevo l’abitudine di posarvi sopra
la mia catenina d’oro e il giorno di Natale vi trovai un nodino.
Dopo un mese un secondo nodino e dopo altre tre settimane un
altro nodino.”
L’ultimo apporto è di fine estate: E Valeria Mainardi era in un
campeggio presso Venezia e visse una strana esperienza. “Una
sera che passeggiavo sola sulla spiaggia fui seguita da un gabbia-
no, che mi volò accanto a lungo. La cosa mi parve strana e
d’istinto pensai a Davide. La sera stessa registrai la voce di mio
figlio, in cui mi disse che a casa avrei trovato una sorpresa. Dopo
un paio di giorni tornai a casa, a Venezia, e accanto alla sua foto-
grafia posta in un mobile, trovai due minuscole ali d’oro. Mentre
raccontavo di questo regalo dall’aldilà a mia sorella, per telefo-
no, Davide si inserì e disse: “mamma sono in cielo, sono in alto,
vi voglio bene, il gabbiano mi ha guidato… “E’ stata un’emozio-
ne grandissima, un’altra prova della sua presenza.”

“Adesso sono certa che lo ritroverò.”

La presenza al telefono della sorella Maria, sembra indispensabi-
le per la voce di Davide per poter farsi sentire. Si è fatto sentire
una volta anche in assenza della mamma, ed è stata riconosciuta
la voce da una terza persona ignara del fenomeno.
Racconta Valeria: Maria stava parlando con un’amica e le rac-
contava degli apporti che mi davano tanto conforto. In quel
momento si è inserito Davide che ha detto che io in quel momen-
to stavo piangendo: era vero!
Come è cambiata la vita di Valeria dopo i messaggi del figlio?
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“Prima che Davide si facesse sentire, ho passato giorni orribili di
strazio e di dolore e nell’aver paura di essere stata abbandonata.
Poi Davide è venuto, si è fatto sentire, non posso abbracciarlo, è
vero, però so che lo troverò. E’ già tanto!”

Ancora mi coglie l’emozione quando Davide un giorno telefonò,
o meglio approfittò delle lunghe telefonate che facevo con mia
sorella, per inserirsi nei nostri colloqui, naturalmente mentre par-
lavamo di lui.Voleva comunicare con noi subito e quale mezzo è
più immediato del telefono.

Era il 13 Gennaio del 1994, è stata una data importante e da allo-
ra scrivo tutte le date degli eventi e delle registrazioni, ma lo fac-
cio solo per archiviare le “prove” di questo cammino, fatto assie-
me a mio figlio e ai nuovi amici dell’aldilà. Ero al telefono con
mia sorella e registravo la telefonata perché Adriana mi aveva
detto che aveva sentito parlare della possibilità di ricevere mes-
saggi via telefono.
Mia sorella Maria mi stava dicendo; “basta Valeria, rassegnati
perché Davide è morto.”Ricordo che risposi con impeto; “No!
Davide è vivo.”

Sentimmo all’inizio uno strano sibilo, prima forte, in lontananza,
che poi man mano si spense per lasciar posto a queste parole;
Mamma ora senti la mia voce, sono
Un uomo in vita. mamma ciao, ciao mamma è vero, come i primi
tempi
Dio creò, mamma papà te lo assicuro ora intorno vedo.”

… E ora leggete questo messaggio anche in dialetto veneziano,
come ci comunica la sua contentezza per questo tipo di contatto.
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“Pronto sono qua, ciao come stai?
e ora sentime, senti come rido
come posso abbandonarte, mamma papà se troppo importanti
mamma te vogio tranquilla, el se un passo importante
per mi el se un premio parlarte al telefono
sentime mamma, tienime in braso come prima,
me sento sempre el to puteo
el se un passo importante parlar, che andrà
buon fine per tutti chi me sentirà.

Ecco una delle ultime telefonate. Al telefono Valeria e Maria.

Valeria;…  Davide, fiori ti posso portare?
Maria;… Raccontami storie, ti voglio ben Davide.

Davide;… bene voglio a te.

Valeria;… Davide mi manchi!

Davide;… non far storie, ti aspetto quando rinasci, faccio tante
passeggiate.

Valeria,… E’ tanto che non ti sento…
Davide;… Si tanto tempo, provvederò, ciao papà

Voce;… mamma mia a te tuo figlio come anima risponde tanto
bene al papà.

Valeria;… Davide non andar via…

Davide;… mamma non scappo…… no… fin che se parla va
tutto ben.
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Maria;… Davide, dai fammi la solita risata.

Davide;… faccio quel che posso, mamma parliamo ancora sta-
sera con il papà bello?

Valeria;… Vorrai ancora parlarmi?…

Davide;… Guarda che questo cielo è sempre aperto e vero,
canta ti amo, io ho vinto! ciao a stanotte, va ad asciugare i
piatti ora.

Questo tipo di contatto durò cinque anni, come ogni manifesta-
zione c’è una durata e poi finisce per aprirci una nuova
strada.Non per la metafonia, questa è da sempre costante, poi nel
cammino della ricerca è la Dimensione che ci mette su strade
nuove e sempre meravigliose. Grazie Dio… quanto ho ricevu-
to!!!
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Signore mi senti?
Anonimo.

Figlio, io ti ho sentito
mi fai compassione.

Da tanto tempo spio le tue imposte
chiuse, aprile,

la mia luce ti riscalderà.

Da tanto tempo io sono davanti
al tuo uscio sprangato, aprilo,

mi troverai sulla soglia.

Io ti attendo, gli altri ti attendono,
ma bisogna aprire, bisogna uscire da te.
Perché rimanere prigioniero di te stesso?

Sei libero.
Non ho chiuso io la tua porta,

non posso aprirla io.

perché sei tu dall’interno
a tenerla solidamente sprangata.
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Per te Monica
Di mamma Ida

Incontro di pensieri fluttuanti come frecce d’amore, fino a rag-
giungerti nell’infinito spazio. Tu raccoglili amore mio. Da questo
mio mondo continuo a parlarti di me e di noi, ti voglio dire gra-
zie, tu ringrazia Dio per me di averti vicina.
Molte volte percepisco la tua presenza con il tuo profumo anco-
ra intenso.
Ma dimmi amore mio è forse illusione?
Io ti sento viva nella mia mente, ti fai sentire come in un eco la
tua voce, che mi dice: “Io sono in tè, io sono viva e ti mando le
mie vibrazioni d’amore. Non sono illusioni! Tu registri la mia
voce!”
Ora i miei pensieri si accavallano e si allontanano dal tempo dei
ricordi.

Mi ricordo di te appena nata, creatura perfetta, non capivo più
nulla per la felicità di quei momenti d’amore che inondavano
tutto il mio essere sperduta in quel tempo. Stringo le mie braccia
con l’intento di stringere te, inspiro, ricercando il tuo profumo.
Amore, stella mia, tesoro mio, meraviglioso dono d’amore, rima-
ni sempre stretta a me in una fusione che mai nessuno, nemmeno
la morte può staccare. Grazie di essere la mia adorata figlia
Monica, ciao a sempre la tua mamma.

Amore mio.

Ciao Monica, è proprio vero gli anni passano, ma la vita vissuta
con te rimane indelebile, è scritta nel mio cuore.
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Ora ti pregherei di perdonarmi ma come tu ben sai, la malinconia
mi assale forte. Monica cara, non c’è un motivo particolare per
dirti cosa scatena in me questo struggente desiderio per volerti
vicina e raccontarti tutto il mio amore e accarezzarti

Che struggente malinconia, guardarti negli occhi e dirti “ti voglio
tanto bene.” Mi manchi, rimani con me donami il sorriso così
bello e gioioso del tuo viso dolcissimo. Vieni, siedi qui con me a
bere il caffè come eravamo solite fare, oppure a sedere sul diva-
no per lavorare a ferri.
Quante volte i nostri pensieri si incrociavano, pensavo di compe-
rare una cosa e tu al ritorno dal lavoro la portavi a casa e ci ride-
vamo tanto, per la fatalità di pensare alle stesse cose.

Ma ora so quanto eravamo in sintonia, come ora. Ricordo quan-
to orgogliosa eri, se indossavi una gonna o una camicetta che
cucivo per te, ti brillavano gli occhi e dicevi l’ha fatto la mia
mamma a chi ti chiedeva dove l’avevi comprata.

Amore mio eravamo sempre insieme, ti ringrazio e ti prego di
perdonarmi perché ti preoccupavi per me, della mia salute.Eri
premurosa con tutti in special modo con la sorellina Mara.
Dio, ti prego non cancellare in me i ricordi più belli e anche quel-
li meno belli vissuti con la mia creatura, anche se gli anni passa-
no pure veloci, ma lasciami il ricordo.

Speciale eri per la tua giovane età, eri matura, giudiziosa, ven-
t’anni vissuti intensamente lasciando una scia luminosa che illu-
mina la mia vita, camminando tenendoci per mano in questa stra-
da, unite per sempre, ciao Monica.

A sempre la tua mamma.
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Registrazione fatta da mamma Ida il 19-11-1998 ore 14-45.

Ida;…  Amici, sono la mamma di Monica, con amore maestro
Zusuru, con il vostro aiuto potrei sentire la mia Monica?

Zusuru;… Figlia benedetta…
dimmi sono qui, tu guardi le stelle in cielo e in quella più lucen-
te cerchi tua figlia,

Davide;… tu parla, tu che piangi mamma, il tuo dolore ci inve-
ste, sono Davide con Monica.

Monica;… guarda, guarda tra le stelle ti sorrido per portare via
la tua amarezza. Cosa posso fare? ora io ti parlo per farti guarire.

Zusuru;… Se tu vuoi guarire, gioisci del tempo perchè è tempo
per vivere.

Monica;… Sono Monica qua per te, tu mi ami all’infinito, vero
Davide? dai dillo alla mamma che amore Dio da.

Sono questi i messaggi che noi mamme conserviamo come teso-
ri per poter farli leggere a coloro cui vorremmo trasmettere la
convinzione che la possibilità di contatto è possibile se l’amore
fa parte integrante della vita.
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“L’Universo ascolta la voce.”
Sono in campeggio.

Il mio pensiero corre verso di te, Davide mio,
mi avvolge, mi lacera, come una burrasca in me
sto vacillando, ma non morirò.

Una forza misteriosa mi sorregge ma guidata verso
un nido sicuro anche se il mio cuore è pieno di dolore.
Ho anche la dolcezza dei ricordi, la dolcezza del
tempo passato.

Mio caro figlio d’oro, perduto e ritrovato,
io ti chiamo e tu mi rispondi con la parola che è un sussurro:
“Mamma” per me è sublime, e così per tutte le mamme.

Solo il tempo è il grande elemento che può
portare serenità con l’aiuto della fede.

Valeria…

ore 5 registrazione in campeggio

Valeria;… Presto verrò al cimitero, di questa mancanza
mi sento in colpa… 

“Sono qua per te mamma sempre, tu hai problemi di fede
combatti con te stessa
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Il cielo risponde sempre.
Viaggio inutile, quando lo capirete che io non vivo li nel sepolcro
Ma vivo in Dio.
Povera mametta, come la prima volta, troppi fiori, sono una
tentazione per tanti rubarli, quanto ti arrabbiavi.
ma con i consigli miei hai lasciato scorrere,
appassivano, poi si buttavano, perché arrabbiarsi cara mamet-
ta?

Valeria;… Davide perché sono sempre ammalata?
Davide;… sono percorsi della vita terrena ma un giorno
lontano saremo per sempre uniti qui con me come l’onda del
mare sereno.Per noi due l’amore continua.
Mamma ti ho visto attorniata di gabbiani portandogli del cibo
Tu ricordi! fanno parte di me, quanto li amavo! sono
Come Angeli che ti avvolgono e sono liberi spiriti di Dio.
Sentirai il profumo di Gesù.”

Valeria;… ieri è venuto il papà al cimitero, voi dite che al
cimitero ci siete quando ci siamo noi a farvi visita, e così?

Tiziana;… ; Perché voi guardate noi, voi amate il corpo ma
solo lo spirito ha valore,…ma non è un problema.

Voce di uomo;… Per lei il problema è il figlio!…

Voce amica;… “Tu il tuo cuore dono d’amore, Angelo dal cielo,
anche se non ti conosco il tuo viso mi sorride
gli occhi di tua madre e quelli di tuo padre
ti riempiano di gioia, e mi riempiano di gioia.
sento dal mio cuore quanto bene per loro provo.
Spero che queste parole giungano a te e portino un po’ di felici-
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tà nel sapere che c’è chi crede in te, in voi figli di Dio
Anime del paradiso.”

“Lui vi guarda dal cielo il suo sorriso vi sarà vicino per sempre.
Caro Sergio, cara Valeria, non so cosa sia successo
come la mia vita sia unita alla vostra con tanto piacere.
Nel guardarvi negli occhi e cogliere la vostra bontà,
sapere che siete e sarete dei splendidi genitori, come parlate
di vostro figlio e della nuora Tiziana, questo è quello che avrei
voluto io dai miei genitori, o dai miei suoceri, che l’amore è
quello con la A maiuscola, dove non si compera ne si scambia,
e ci si aspetti un po di felicità.”

Anniversario di Davide 18-09-2004
Valeria scrive;

Solo attraverso il dolore ci fermiamo a pensare, solo quando
siamo nel dolore fisico ci sforziamo di credere in Dio. Vogliamo
con tutte le nostre forze che Lui esista ma, i disegni di Dio
li può capire solo Dio.
Mio caro figlio, vivi sereno questa tua nuova realtà
io cercherò di non soffrire più, farò dono di questo grande sacri-
ficio per la tua evoluzione. Il nostro corpo materiale non è nien-
te in confronto alla tua bella spiritualità, sarò forte. Sono orgo-
gliosa perché per poco tempo il tuo corpo è stato mio, io ti ho
messo al mondo, ora va, segui la tua strada, la tua storia sarà
meravigliosa, perché noi saremo forti insieme.
Vai dove non tramonta mai il sole, dove la vita è vera, dove
l’amore e la gioia trionfano.
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Una preghiera dice;
“se mi ami veramente non piangere per me”
Forse è proprio attraverso queste parole che abbiamo colto
quel messaggio profondo che ci fa capire perché viviamo
in questa vita e quando il momento sarà arrivato
troveremo una risposta.
Davide, ora sei un magnifico sogno dal quale noi
non vogliamo più svegliarci perché tu ci trasmetti il tuo amore
soprattutto la voglia di vita dove si specchia il tuo cuore.
Se ci svegliassimo ritornerebbe la notte, la stessa che ci ha fatto
piangere con tanto dolore.
Forse le nostre parole non servono, ma possiamo solo chiederti
di non abbandonarci mai, anche se ci dovessimo svegliare
da quel sogno. Facci capire che sei in mezzo a noi.
Non ti dimenticheremo mai, perché non muore mai chi vive nel
cuore e nell’anima di chi resta.

A sempre, la tua mamma e il tuo papà.

In una registrazione una voce, che non so chi sia mi dice; Valeria
ascolta musica, poi in un’altra registrazione il mio Davide insi-
ste;, poco suoni tu, vivi nel silenzio, così mi rammentai del c.d
che mi regalò e poco lo ho ascoltato. Mi accomodai in una pol-
trona e ascoltai tale musica. Era una canzone di Luciano Taioli un
cantante degli anni cinquanta. Ascoltai e presi nota delle parole
della canzone;

“… Mamma, nel pronunciar questa dolce parola
il nostro cuore si consola.

Mamma nel nostro cuore sta rinchiuso
il nostro tesor.
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C’è nel mondo tutto l’amor nel nostro cuor
solo tu sai leggere e con

l’amore tu sai proteggere e del tuo
sorriso puoi darci l’infinito amor”…

Sarà stato un caso o Davide voleva farmi ascoltare il c.d. per
dirmi tali parole?…
Non lo so, ma mi fa piacere pensare che ancora una volta lui
abbia voluto darmi la prova della sua presenza.

OGNI VOLTA…
Anonimo

Ogni volta che ti sentirai triste
io ti porterò la gioia nel cuore;
se avrai le lacrime agli occhi
io ti regalerò il mio sorriso,
Ogni volta che ti sentirai

tremendamente solo
io resterò sempre vicino a tè.
Ogni volta che ti sentirai finito
io ti aiuterò a ricominciare,
ad andare avanti,
a non fermarti.
Ogni volta che ti sentirai inutile
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ricorda che nessuno è inutile,
che vale anche il più piccolo gesto d’amore.
Ogni volta che il tuo ideale crollerà
io ti parlerò di Dio,
perché il nostro destino è nelle sue mani,
e ogni volta che ti sentirai morire
io ti parlerò di vita.
Ogni volta che ti troverai in difficoltà
io ti porgerò la mia mano
e cammineremo insieme.
Ogni volta che ti sentirai perduto
io ti guiderò verso la strada del bene,
e se sarai immerso nel buio
io ti aiuterò a ritrovare la luce.
Ogni volta che perderai una battaglia
contro l’ingiustizia
io lotterò con te
per poter costruire un mondo migliore.
E se un giorno ti ricorderai di me
sappi che la mia porta è aperta
e che il mio cuore è pieno di gioia.
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“Possiamo comunicare con gli spiriti?”
Don Sergio Messina.

“Troppe volte nella storia l’uomo ha riconosciuto in modo asso-
luto “verità” sulle quali poi ha dovuto ricredersi. Questo avviene
soprattutto sulle questioni che riguardano lo “spirito” e i suoi
“derivati.”

Possiamo dire che ricerche degli ultimi dieci anni, condotte da
neurologi, neurolinguisti e tecnici che studiano i campi magneti-
ci ed elettrici del cervello, hanno dimostrato l’esistenza in noi di
un altro tipo di intelligenza con cui non captiamo solo fatti, idee
ed emozioni, ma grazie alla quale ci rendiamo sensibili a questio-
ni legate a Dio e alla trascendenza e ci apriamo a esperienze capa-
ci di farci percepire la Presenza della realtà divina.

Queste questioni e queste esperienze però non possono trovare un
riscontro scientifico, ma solo essere interpretate da quella fede
che ci assicura che “a Dio tutto è possibile” e che, proprio perché
vissute da ogni singolo individuo in personali contesti storici e
psichici, hanno il carattere inevitabile della soggettività e della
parzialità.”

Anche così si può aiutare.

Questi messaggi li ho ottenuti con la pratica metafonica, per aiu-
tare mamme, mogli e mariti a trovare un po’ di serenità, essendo
loro nella mia stessa condizione dolorosa..
Per mamma di Giulia: Voce di Bambina
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Un saluto alla mia mamma, quanti doni ricevo mammina,
da tanti angeli. Sorridimi che ti farò vedere una luce dal sole

“Madonna!”. Qui la mamma di Giulia ha fatto una esclamazio-
ne di contentezza riconoscendo la figlia, che nel suo modo con-

sueto di parlare diceva sempre “Madonna!”
Bello che è quassù. Il sole sorge sempre.E’ bello

camminare sulle nuvole, guarda le stelle, una brilla di più
quella sono io.

Mamma, papà, non mi avete persa, solo il mio corpo,
ora sono uno spirito libero, Giulia è sempre con voi,

senza dubbi, un mondo di baci.

**********************************

Messaggi di Roberto - 2001 –

Maestro Zusuru:… “Lui raccoglie un fiore per darlo alla sua
terra, un altro fiore raccoglie per darlo a te.”

Roberto:… “Tu sai vincere, sei costante, meriti un premio.
E’ la tua vittoria, è musica sentirti.
Fiducia in te, piangere non serve.
Adesso ho molto coraggio. Tu tutto meritavi.
Sei amata da me. Ieri notte tu pregavi, passerà questa angoscia.
Mamma mi farò vedere. (Roberto si rivolge al papà).
Eri il mio sostegno, durante la mia vita terrena, grazie papà.
Non devi avere dubbi e nemmeno incertezze.
Non pensarmi con dolore, le tue sofferenze le devi placare.”

Voce Pope:… Per lui siete sempre tutto, voi siete col Pope vol-
tate pagina.”
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Zusuru:… Roberto è la tua speranza, è nella pace vicino al
Signore, è un figlio Santo, non avere dubbi. Roberto è nelle gra-
zie Divine.
La luce lo avvolge.”

Messaggio ottenuto al cimitero, solo con il registratore.

Roberto:… L’acqua è un insieme di gioco e di purezza. E’ il non
partire, bevila, ci si purifica. Sei tranquilla nella pace del luogo,
Dio ti innalza.
Ti ricordo che il vangelo è importante, devi leggerlo con atten-
zione. La vita di Gesù, la parabola del C. Re. Ascolta i seguaci,
segui i comandamenti.

La mamma di Roberto chiede: parlami del tuo mondo spirituale.

Roberto:… E’ una delizia, un bel vivere, noi siamo nuvole nel
cielo. Siamo avvolti di luce immensa, decisamente è un mondo di
felicità. Intorno a noi ci sono gli Angeli, la vita qui è eterna,
finalmente sono felice. Siamo in tanti, mi devi credere.
Noi siamo le pagine del vostro vivere.
C’è Gesù che ci permette, devi comprendere che sono vivo!

Roberto;… “Perché sei in pensiero per me? manda via i pensieri
e puntati su Roberto.Cammina adagio in mezzo alla gente e tro-
verai nel cuore la pace.Stai tranquilla partecipa alla vita, va un
po’ di giorni in montagna, e cammina per favore, fammi un pia-
cere!!!!.
Queste registrazioni che facciamo non servono soltanto per il
dolore inconsolabile dei genitori per il proprio figlio, ma riscon-
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triamo molte coincidenze-relazioni significative e si capisce che
“Qualcuno” ha deciso per noi.

La mamma di Roberto: Ho visto Roberto dopo la sua morte.
Prima di approdare al Cerchio Verde, e quando sono arrivata,
durante un messaggio medianico l’ho sentito esclamare;
“Finalmente sei venuta a me, hai trovato la strada giusta, e non
lasciarla mai più.”

Ecco, qui di seguito alcuni passi di messaggi avuti da Roberto, al
Cerchio Verde.

“Sono stato nel tunnel, poco, poco, sono venuti a prendermi e a
consolarmi Davide, e il Santo Don Bosco.
Le vite erano finite giù, devi cominciare in altre: La morte non è
una disperazione ma è una Luce verso Dio, noi siamo in Dio.

Benedetta la morte che mi ha afferrato per l’eternità,
tanto libero io sono, per questo vi insegno di non soffrire,

ora il mio mondo è perfetto non state a soffrire.

Siamo tutti figli di Dio, qui ho tanta serenità, anime
affidate al cielo, guarda avanti come sai fare tu, il

pettirosso è il mio saluto.
Io sono luce che riflette nel tuo volto.

Ti guiderò nelle strade più impervie, dovete capire che
Io vivo ho ritrovato la mia giovinezza.

Qui farò in maniera più esaltante quando tu sarai più
serena. Ti do un’indicazione, il Vangelo è una linea
di insegnamento che Gesù ci ha dato, le lettere sono
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notizie leggere, le pagine che ringraziano noi!
Tu stai per vincere la battaglia del dolore, devi abbattere

l’ansia quando ti prende, io voglio sorrisi, tu sei
aperta al bene, prendi al volo questo bacio che ti

mando, dallo alle tue amiche,…
ciao… pace… Roberto.

********************************

Faccio una registrazione per mamma e papà di Nicolò.chiedo se
lui può dire qualcosa per i genitori;

Nicolò;… “Mamma, Papà, io vedo, sono in un mondo di giova-
ni, Questa è la notizia! coraggio anch’io piangerei, perché il fra-
tellino chiude e non si impegna, e chiude su di se barriera e più
disturbi si fa.
Soffro anch‘io lo sa.
Capisci? è proprio questo il mio mondo.
In cerchio tutti, e torno a far parte anch’io. Abbraccio intorno a
me, fede di Dio, credo che Dio veda in tè mamma, papà, tutto il
dolore che portate.

E’ un mondo di giovani dove io vivo per darvi i saluti e speranza
perché Dio porti noi nei vostri sogni e schiuda la luce intorno a
voi, per aver fede in Dio nostro. E dico questo con orgoglio
Pace.”

***************************

Mentre registravo, l’amica Michela mi suggerisce di provare a
chiedere del marito Jean Pierre di Antonella, una cara amica che
soffre tanto.
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Risposta… il pittore?

Una voce:… Aiutate Antonella. Jean Pierre, ora dipingo anche
Dio, anche la Madonna. Che stupidi quando siamo terreni!
Chiedo a te amore, di fare pace con Dio, segui la strada dove ti
porta serenità. Tuo Jampi, perdonami segui la strada giusta.

Io chiedo ancora a Jean Pierre se può dare un saluto.

Jean Pierre:… Tanti baci ai figli.

Valeria;… ciao.

Jean Pierre;… sono in un cielo azzurro con Davide

Valeria;… il papà chiede se sei stato tu a far suonare due volte il
telefono…

Davide;… si, ma va papà… lo conferma anche Jean Pierre

Michela che mi era accanto mentre registravo, chiede se poteva
venire il suo papà.

Risposta:… il papà di Michela saluta, Michela non mi hai sen-
tito! Ciao amici vi saluto tutti.

Poi una voce di donna dice;… vi bacio la mano.

Grazie ne abbiamo bisogno tutti… 
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Le pagine del mio dolore: Perché anche
Tiziana?…

Tiziana la moglie di mio figlio, bella, giovane, amabile, buona
mamma, aveva tutte le qualità per vivere oltre la mia vita. Così
dialogando con me stessa, scrivevo il mio dolore parlando con
Dio, Davide, e chi mi ascoltava……

“Nei momenti tristi dal mio cuore riemergono questi pensieri e
così parlo ai miei cari che sono in cielo dicendo che ho un
immenso dolore per la nostra Tiziana che è molto ammalata, vor-
rei che questo male se ne andasse via…… mi sono rivolta al mio
Signore Dio in cielo perché potesse intervenire… grazie Signore
grazie.

Ore 6-30 di una mattina buia senza sole, la tristezza mi entra den-
tro il cuore come una morsa… mi fa tanto male… Dolore su
dolore… perché mio Dio non mi aiuti? forse ti chiedo troppo? in
questo tuo mistero bisogna darsi pace? e non chiedere troppo? e
nulla, perché, perché, già un figlio hai lassù perché ancora? sono
una umana e mai saprò quale sia il tuo mistero… ! Cosa sei?
Se sei un Dio di amore o di vendetta? per punirci così della croce
di Gesù, mi chiedo se tutto questo sia valso e se dopo secoli anco-
ra non perdoni!!!o forse era meglio la vera morte? così tutto fini-
va anche questo mio dolore.

Parlare mi fa impazzire, mio Dio chiedo aiuto, perché volermi
viva? per volontà tua? perché, perché, ho peccato, ma in quale
vita? e cosa c’entravano i miei cari?;
Sto impazzendo e tu mi perdonerai come sempre, parlare su par-
lare e non pregare più.
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Davide mi ha insegnato, “umiltà mamma.” Per me Tiziana è
come una figlia, togliendomi lei distruggi un’altra parte di me e
di tutti, Cosa sarà mio Dio!!!! mio figlio Luciano, Alessandro il
figlio nato da tanto amore, tutto verrà tolto se tu non la salverai.
Fa mio Dio che durante il viaggio che stanno per fare dal Santo
Padre Pio si possa avverare il miracolo di guarigione, se non è
troppo tardi,… Se tu vuoi Dio fallo,… oppure sia fatta la tua
volontà… Presto.

Meditazione notturna.
Mi raccolgo, ascolto solo la confusione della mia mente, non mi
lascia, mi intrappola, ascolto solo questo mio dialogare con me…
e con Dio;
Dio almeno spero che mi ascolti, ascolto i battiti del mio cuore,
sono viva per tua volontà?… ripenso la giornata che svelta come
la morte ci sta attorno,…caro Dio chi sei? perché ti parlo sempre?
ho la speranza che Tu possa farmi la grazia del miracolo, per la
mia bella Tiziana che aspetta che tu ti accorga di lei, Dio fa la gra-
zia per il suo sposo e per il figlio. Io piango e spero sempre.

“Oggi, giornata nera, non so come spiegarmi, sento in me un
grande dolore, mio figlio Luciano mi fa presente che Tiziana sta
soffrendo, sono incominciati i dolori, ha del vuoto mentale, forse
è la morfina che è forte.
Perché soffrire, mio Dio, speravo nella misericordia Tua, almeno
speravo che la grazia fosse di non farla soffrire, perché, perché,
mi domando; bisogna guadagnarsi anche la morte!, anche se è
Resurrezione, almeno ci credo; in questo chiedo pietà a te mio
Dio anche alla Madonnina la Madre tua, Gesù.”

Con questa disperazione provo a registrare, ecco quanto Davide
mi dice;
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“Davide; mamma, papà, miei cari non sono svanito nel nulla,
sono soltanto invisibile, vi guardo con il mio amore di sempre,
Incontro i vostri occhi pieni di lacrime, pensate; il braccio di Dio
che ferma il fulmine a ciel sereno?
E tu mamma sappi, che Lui sa ha capito, più di tutti, sei vecchia
di portata e sai che tutto quel che succede è stato programmato
da quassù, non si sa come… prima di incarnarsi… ma tutto si
dimentica, si fa il percorso della vita che prima o dopo, giovani
o vecchi per il ritorno è un premio di Dio che fa per tutti, buoni
o cattivi.
Amatevi tutti, questo può essere un principio per il bene nel
mondo.”

Qui Davide mi ricorda che Dio non può fare tutto per il libero
arbitrio di ogni umano, però come si fa non chiedere il miracolo?
la speranza è l’ultima a morire e per la mia Tiziana speravo, spe-
ravo……
Nella mia camera da letto conservo un carillon che non funziona
da anni, è senza batterie, insomma è solo un soprammobile. Da
quando il mio Davide è nella Dimensione, ogni tanto in partico-
lari momenti mi fa suonare il carillon, e si… la prima volta sono
stata contenta ma ora so che se vuole consolarmi lo fa suonare.
Continuo a leggere le pagine del mio dolore;

“Grazie Davide il carillon che ci hai fatto sentire ci premia di tutti
i nostri guai.
Oggi martedì giornata del Cerchio, questo mi fa stare bene con
me stessa, questo trovarsi tra mamme, spose, sorelle o con chi ha
perso i genitori, il riunirsi è come una comunione così questo
giorno diventa meno pesante del solito.
Ieri mi sono domandata il perché ci deve essere tanto dolore in
questa vita, chi poco, chi tanto come la mia vita. Mi hanno detto
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che tutto questo fa parte dei progetti del Padre e che le mie sof-
ferenze saranno premiate; PAROLE IO DICO… già due fratelli
prima, poi il mio sposo, poi i genitori ancora giovani, e poi IL
FIGLIO, la mazzata più grande, quella che più attanaglia il
cuore… Mio Dio perché tutto questo? e adesso Tiziana, la moglie
di mio figlio, tutto questo è troppo, hai puntato gli occhi sulla
casa di mio figlio? Dimmi Dio cosa vuoi ancora da me?
Sento che sto impazzendo, vorrei avere la forza e il coraggio di
togliermi la vita, ma sono vigliacca, o forse è quello che tu vor-
resti che facessi? Fai come il tentatore che è il diavolo, se esi-
ste,… io credo più a te… PERDONAMI di questi brutti pensieri
al Dio di amore, o di morte, tu ci uccidi lentamente, il mio cuore
sanguina di sangue vero, non di acqua perché so di amare forse
anche Te.”
“Ma ora ho paura di te, mi fai dubitare del tuo amore per noi. I
preti con il loro predicare dicono che più soffri più Dio ti ama,
penso che siano solo parole.

Per te mia bella Tiziana vorrei chiudere la tua immagine
in uno scrigno d’oro per tenerlo con me nella mia mente, nella
mia anima, nel mio cuore in modo che non scappi perché in te c’è
l’immagine di un Angelo.Sei e sarai sempre tra gli Angeli assie-
me al mio adorato Davide che ti prenderà fra le sue braccia e ti
porterà alla presenza di Dio Padre, Padre di tutti noi, vola, vola,
figlia mia d’oro che questa tua sofferenza venga premiata. Dio
non abbandona nessuno che il tuo spirito faccia il percorso velo-
ce senza farti capire niente di questa scelta fatta da te lassù prima
di venire sulla terra da umani, non capirò tutto questo e sarà il
grande mistero di Dio.

Per te Davide mio, sei stato il dono più grande che Dio mi
ha fatto, farti conoscere e donarti a noi tuoi genitori, anche se per
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poco tempo. L’amore che ci hai dato è stato sublime, era puro,
genuino, tu amavi tutti, il tuo sorriso era unico e coraggioso. tutti
quelli che hanno avuto il privilegio di conoscerti ti piangono
ancora. Io e il tuo adorato papà ti amiamo e ti ameremo sempre
fino al grande ritorno alla casa del Padre.
Davide dammi la forza di superare anche questo passaggio di
dolore per la nostra Tiziana e infondi forza a tuo fratello Luciano
aiutando anche Alessandro, tuo nipote., ciao da mamma.”

“02-05-2004.
Oggi più nero del solito, il mio pensiero è rivolto a Tiziana, la sua
bellezza sta sfumando, il suo bel corpo appare svuotato dal male,
da quel male maledetto, che è il male del giorno, che sta portan-
do via molte persone giovani. Vorrei entrare in quel corpo e spec-
chiarmi con quel mostro che la sta divorando. Spero tanto che il
suo spirito possa uscire presto e portarla lassù dove troverà Dio e
le darà tutto il suo premio… e di questo non ho dubbi.

Padre mio che sei nei cieli ascoltami, Lei aspetta che tu ti accor-
ga di lei, abbi pietà Signore, Tu sei solo Bontà… purtroppo puoi
far poco su questa terra, tu ci hai dato libero arbitrio e bisogna
accettare il bene e il male, ma ora fa un piccolo miracolo, lassù,
ti prego. Sono la mamma di Davide che vive con te lassù, tu mi
conosci sono sempre io che faccio il pugno di ferro con te, ma Tu
mi perdoni vero…
È uno sfogo da umani.”

“04-05-2004
Oggi il sole splende, anche se da noi piovono tante lacrime incon-
solabili, Tutto il cielo sarà in festa, per accogliere Tiziana;
La mia adorata Titti, grazie mio Dio che ci hai ascoltato, per non
farla soffrire più.
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Perdonami per i miei dubbi Dio sei e sarai il Dio dell’amore se è
stato un tuo disegno, non si può capire questo mistero del dolore.
Aiuta i genitori, tutti i suoi cari, il suo sposo e figlio tanto
amato,…però lei amava tutti. Benedetta figlia per me, tua suoce-
ra, eri la figlia che non ho avuto,…
Vola alta sempre più in alto, fra i pascoli dell’infinito cielo, lo
dice sempre il mio Davide che non ti ha lasciata mai sola in que-
sto momento del viaggio… mi ha anche detto che è un figlio che
non è capace di asciugare queste nostre lacrime, ma sa che per
questo ci pensa Dio padre.
Ciao mia bella Tiziana a sempre……”

17-06-2004
“Sento che sto precipitando in un baratro senza fine, dolore che
non si placa, vorrei parlare, dialogare con tutti ma capisco che
non si può dare malinconia agli altri, questo no,… è per questo
mi isolo e parlo da sola. I miei pensieri volano lassù con tutti i
miei cari Angeli. Poco vi sento con il registratore, forse perchè
sono turbata… vi prego aiutatemi, anche tu Maestro, credo nel
vostro aiuto, e mi mancano le mie amiche del cerchio, dove avrei
potuto parlare, piangere, sorridere, mi avrebbe fatto bene.
Oh Dio Padre, Santissima Maria e Gesù tuo figlio, vi chiedo sol-
tanto un po’ di pace, pace, pace e poter dormire e sognarvi, ma il
sonno mi manca e la stanchezza è tanta.”

Se con la mente torno indietro nel tempo mi rivedo come ero, una
donna solare, mi piacevano le buone compagnie allegre… l’alle-
gria del mio Davide, il suo sorriso così contagioso…… quanto è
lontano quel tempo!se avevo la giornata storta me la faceva pas-
sare, oh caro figlio quanta nostalgia ho di te, ora anche di Tiziana.

Vorrei scacciare le ombre scure dalla mia mente,… so che ci
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vuole tempo… ma tempo magico… specialmente adesso che il
Cerchio è chiuso per il periodo estivo, mi mancano le mie ami-
che, care mamme, mamme coraggio le chiama Davide, per Lui
nulla è cambiato…… ma per me… TUTTO.
Davide dice in una registrazione; Mamma siamo nella porta
accanto, perché tanta nostalgia?

Osservo Luciano molto più buio, questo mi fa stare più male, Dio
aiutami!, Davide dice di aver fede anche nei momenti bui…
Parole sante… ma come si fa? devo farcela per amore di tutti.

18-08-2004.
Mi sento molto cattiva, gelosa verso quelle persone che non
hanno nessun dolore, che nemmeno conoscono dove è ubicato il
cimitero, hanno anche i genitori ancora vivi, e tutto va loro
bene…

Perché mi comporto così… Dio, Dio aiutami, non voglio questa
gelosia e rancore verso gli altri, mi sembra che solo io soffra
quando sento le persone che dicono, “loro sono morti, e la vita
continua,” vedo alcune mamme che vengono piangenti e dispera-
te al cimitero a piangere i loro figli, solo per poco tempo, vengo-
no una volta alla settimana, poi…… non le vedi più,… ma allo-
ra chi è nel giusto? non lo so, so solo che il mio sentire mi spin-
ge, se posso, andare dai miei cari molto spesso.
Osservo troppo? Davide mi insegna che il dolore non si misura a
metro, ha ragione, questo mi dovrebbe bastare? No, non ancora.

Presto si riaprirà il Cerchio, sono sicura che mi calmerò, almeno
per quella giornata… fra noi dividiamo il nostro dolore, è una fra-
tellanza di comunione, e questo mi rilassa. Adriana, amica e
sorella, mi devi scusare, non telefonavo a nessuno, mi chiudevo
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in me stessa, ma quando sentivo la tua voce al telefono mi porta-
vi l’ossigeno che mi mancava. Grazie amica mia e anche a te
Giorgio, un grazie a tutti quelli che hanno partecipato al nostro
dolore.

A presto…… Valeria e Sergio.

Registrazione metafonica con l’Entità POPE
Preghiera…

“Tanto grande è il tuo dolore
e tanto grande è la libertà che Dio da
con amore, con il vostro amore dovete

saper volare, e saper camminare,
Dio non è un giudice.

L’aria è limpida anche se il vostro
cuore piange, questa è la libertà.

Questo entra con l’amore così saremo tutti
liberi da affanni della vita.

Mamme liberatevi dal dolore, questo lo chiedono
i vostri Angeli. aiutatevi per essere liberi

per l’amore del Signore.
La pace ci sarà nei vostri cuori e l’amore

per tutti ci sarà con la fede.
O Dio dalle la forza di superare.

Pope…
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“… parlo a te, Davide, 
come andrà Tiziana?…”

Zusuru;… In quel posto rimane l’amore.

Voce di donna;… quel figlio è un bagliore, lo vorresti sempre con
te, invece fa parte di Dio, Sii felice, pace a te.

Valeria;… parlo a te Davide, come andrà Tiziana?

Davide;… qui siamo tutti per lei, amore per te, mamma quanto
ben…
dimme, mamma papà vi voglio tanto bene…

voce di donna;… vorrei ringraziare!

Valeria;… amica fa che Davide dica mamma!!!

Voce di donna;… ti ha parlato, parla con me, è tutto in funzione
per te, e questo episodio che ascolti, tutto a cuore nostro.

Valeria;… La Pasqua di Resurrezione fa che sia per Tiziana.

Voce donna;… per te il Dio nostro darà dove e come può, e per
darti consiglio devi sempre darle saluto, perché questo non è un
Dio diverso ma è dentro di te e di me.
Penso che ti ami in modo particolare. Abbi fiducia.

30-03-2004

64



voce;…  Accompagna la Tiziana al nostro amico Davide

Davide;… Mamma devi credere, io andavo a vedere come stava,
la vita non è piena di gioie, io sono per lei guida, per voi chiun-
que volete voi.
Siamo tutti in cerchio, come voi, dai vostri respiri prendiamo la
vita, l’amore è bello perché intenso, non sciupiamolo, siate sere-
ni. Il mio scopo è quello di intendervi, leggeri nello spirito, non
ricordate sempre, io amo leggere l’umor che esiste in ogni uomo.
Il poema esiste già, le lacrime non cambiano qua, il lavoro è fini-
to, ma avrà pazienza e come amore vi guideremo nella strada che
sempre fiorita non sarà, e la vita, e coraggio restate in riga, in
questa strada tortuosa, non vi farà cadere.
Andate già avete tempo, un augurio a voi.

04-04-2004
Valeria;…chiedo aiuto a tutti gli amici della dimensione per
Tiziana.

Davide e amica;… Diamo un saluto e un bacio c’è sempre
Davide, senza dubbio lo so. Tempo difficile, siamo sempre in
diretta.

Ti guardo quando cerchi me, guardo quei occhi che fissano verso
l’alto, io lo so che fissi il maestro del cerchio, sappi accogliere
abbracci d’amore e alle voci apriti al cielo.
Credi al grande amore insieme mamma, dammi un bacio, ti par-
liamo in nome di Cristo, la mamma Sua Madre accoglie tutti i
suoi figli.
Lo so tu sei nella delusione, dai mamma sorreggiti dall’amore
degli Angeli…
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“… io cento volte, più cento verrò…” 
di Tiziana.

07-Aprile 04- Adriana ascolta una cassetta registrata da me.
Chiedevo aiuto per la mia Tiziana e il dolore che provavo non mi
permetteva di sentire e codificare bene la registrazione…

Interviene il Maestro Zusuru:

“Ti parlo come mi fossi figlia, tu sei depressa, io ti sfioro per
benedirti, dovrà essere la prova che Dio non abbandona. Grazia
la Fede da non perdere, il Signore è il principio di tutto.

Voce di Donna:… parlo per te, per tutti e tutti per te.

Voce del maestro:… Perdono, Dio in alto permesso che io voglio,
non segreti dove può Dio, per darti consiglio, ecco c’è il Dio per
tirar su.

Domanda:… “Aiutaci Maestro.”

Il maestro;… “più avanti permesso io chiedo è per te niente
segreti, dove soltanto Dio può darti consiglio, per darti conforto
io vedo il Dio benedetto.

Domanda ci siete?… “Fa i salti super per te e dopo Dio lascia il
permesso per parlare… vedi dove arriva Dio Perfetto e Assoluto!
Canti a Dio per darti fiducia, è tempo di guai, hai chiesto a Dio
preghiera per te, questo è un gruppo per te, e io non vedo un Dio
diverso.

66



Metti bene dietro l’orecchio, voce che senti dal cuore per i dolo-
ri e come sai, se fai i conti molto per te non contano e ti sei chiu-
sa per te.
Per te il Dio nostro permesso ha dato di aiuto, e tu vorresti subi-
to il miracolo?“

Domanda:… Perché non c’è stato il miracolo?

Risposta:… “è in funzione per te, e questo episodio che ascolti
sarà per te e tutto per te amore nostro.”

Valeria saluta il Maestro e Davide…
“per te saluti, e dove c’è stato Dio ritorna il figlio senza tramon-
to, perché Dio vede il figlio benedetto.”

Questi messaggi sono tutti di Tiziana dopo……

Valeria;… Maestro posso parlare con Davide e Tiziana?

Maestro;… Sono presente, corro per i tuoi desideri, è presto voce
Tiziana…

Valeria;… aiutala Maestro…

Maestro;… deve fare ancora strada, ora sta rigenerando, e poi,
gradino per gradino per risalire aiutata da Davide.

Davide… Ma è ancora piccoletta mamma.

Valeria;… Tiziana parlami amore… come stai?
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Tiziana;… quieta, pregate i santi, Gesù ringrazio, mi ha baciata
e benedetta, mi ha dato un fiore per darlo alla sua mamma.(la
Madonna).

Valeria;… buona notte tesori…

Maestro;… Da noi non c’è notte, solo note musicali…

Valeria,… maestro con amore e umiltà posso parlare con Tiziana
e Davide?…

Maestro;… La bella Tiziana il saluto da… (vedere foto N 2)

Valeria … Tiziana tu sarai sempre in prima linea nel mio cuore…

Tiziana;… non ho dubbi, Davide mi aiuta sto respirando aria
pura,
non piangere ti prego, ieri ho volato…

Valeria;… Davide sei stato tu a buttarmi giù le orchidee, o
Tiziana?

Davide,… Titti mamma… bingo!!!!

Valeria;… Per favore Maestro oggi in questo speciale giorno vor-
rei da voi un messaggio di quelli speciali, e a te Tiziana penso che
sarai felice di vedere che Alessandro tuo figlio si è sistemato con
il lavoro, ha incontrato una brava ragazza che, sono sicura, sareb-
be piaciuta anche a te: cerca di proteggerli, voi che vedete tutto e
siete sempre presenti con noi.

Tiziana;… Brava tu ci credi con tutta te stessa.
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Valeria;… Luciano mi ha fatto un bellissimo CD e molto spesso
vado a vederlo con il computer e rivedo i molti apporti avuti
come dono da Voi e le molte fotografie paranormali. Ora che
siete assieme consola il mio Davide che è lontano dalla sua
mamma.Per Luciano sarai sempre il suo primo amore.

Tiziana;… Tutto vero, se posso torno giù perché con Dio vivo in
pace. Luciano lo vedo in pace.

Tiziana;… Tiziana qui sempre, per me tu mi cerchi, sono felice,
tu mi saluti sempre, io ti ringrazio che tu mi parli, sei sempre spe-
ciale, hai le voci tutte per te, e Dio vede, manda doni per far sen-
tire a te in diretta voce nostra.
Allora respira profondo, onda di amore e giunga per te, tu regi-
stri l’amore, se ti ricordi hai sempre tutto,
Il cielo con te, ciao…
Valeria;… Tiziana aiuta i tuoi cari

Tiziana;… c’è tanto amore in te Valeria non sospirar qui si vive
nell’azzurro del cielo, in un’alba senza tramonto. Tu lo sai quan-
do arriva quel biglietto non si può non prendere. Tutto è nel dise-
gno di Dio e tu lo sai. Io sarò luce per voi.
Dio ama la sua creazione, senza dubbi, è sua l’infinita Creazione
e così la vita eterna…

Valeria;… Tiziana come stai?

Tiziana;… qui nessuno ti controlla, sei nella perfezione dell’in-
canto del Padre Nostro, molte cose saranno risolte, anche se il
nostro amore sarà un ricordo per sempre.

Valeria;… Tiziana mia, eri così bella, dimmi cosa fate lassù?…
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Tiziana;… “ora sono più bella dentro, nuvola bianca di Dio.
Pensate a noi con l’amore di sempre, senza pianto, canti con il
Signore, cori con Angeli e tanti bimbi. Quando guardiamo giù,
quanta miseria di anime in subbuglio, sempre per avere di più.
Peccato che tutto lo si capisce solo dopo quali sono i veri valori.
Ringraziamo Dio di averci dato la coscienza e di capire.
La morte non è punizione ma premio.”

Valeria;… Tiziana tesoro mio parlami…

Come una farfalla volteggio intorno a voi miei cari, sono in pace
Valeria, qui ho i miei impegni, mi hai cercata? ero in missione.
Sempre in movimento è bello sai, Davide è la mia guida, faccia-
mo passi da gigante.
Valeria cercami in Dio, i cieli sono belli.

Questi continui contatti mi hanno insegnato come è fatto il loro
mondo e soprattutto a capire il loro linguaggio.Nel messaggio
sopra dice;Valeria cercami in Dio, molto significativo nel capire
che se io non ho pace, serenità, amore, comprensione, altruismo
ecc. ecc… tutti attributi di Dio non posso essere in comunione
con loro…
Ancora sopra dice; ringraziamo Dio di averci dato la coscienza
e di capire…
Coscienza… quando si agisce in coscienza? quando l’ascoltia-
mo? è solo questa che ci fa agire, dare più che avere, è anche que-
sta che ci fa arrabbiare, se la sorte ci è avversa, ma può anche
indurci alla fede, così da capire quale sia la strada migliore per
amare. Abbiamo mai ringraziato Dio per avere la coscienza? io
no mai. Ma ora che il mio Davide mi fa riflettere cercherò di rin-
graziare una volta in più per ciò che ho.
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Valeria;… Tiziana dimmi qualcosa per tua mamma, se puoi…

Tiziana;… “è giusto che levi dispiacere, devi dirle che dorma,
perché trionfa il bene, mi piacerebbe che le ritorni il sorriso,
deve essere come un raggio di sole, per tutti gli anni che vivrà,
che si fermi un instante e che si metta di fronte alla giusta ragio-
ne per credere con fede a Dio e a te che le parli, grazie Valeria.”

Valeria;… Tiziana cara…

Tiziana;… grazie Valeria che nessuno mi ha fatto capire la mia
uscita dal mondo terreno. grazie a tutti, un bacio per te che tanto
mi pensi.

01-07-2006.

Valeria;… ciao Tiziana…

Tiziana;… Senti queste voci? ogni pensiero che rivolgete a noi
saranno comandi per noi, qui nessuno è padrone e nessuno è vec-
chio. Vi serve un po’ di stimolo per essere ciò che volete. per
amore non confondete Dio, Dio è vita…

Ancora una riflessione; Tiziana dice; per amore non confondete
Dio, Dio è vita…… noi umani crediamo di amare in maniera
assoluta e molte volte chiediamo lo
Scambio, se ti amo anche tu mi devi amare, ecco perché dice di
non confondere l’amore di Dio con quello terreno, perché Dio
ama tutta la sua Creazione-Vita incondizionatamente, AMA e
non chiede nulla. Ne saremo capaci noi? Non credo, però cer-
chiamo di avvicinarci il più possibile…
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17-01-2006
messaggio dal Cerchio Verde per Valeria che non stava bene.

Tiziana;… Io ti ringrazio per ciò che non hai detto, guarda di
reagire, tu non hai nulla, ti ricordi quando mi dicevi “mangia che
te fa bene “a te dico” non mangiare che ti fa male”

La mia Tiziana mi ringrazia perché non le ho mai fatto intendere
che doveva morire, anzi, la spronavo sempre alla vita.

Davide;… d’accordo ci mettiamo, non chiediamo troppo, in un
momento attenta cosa ti dico…

Tiziana;… ma cosa le dici?

Davide;… mamma io sono a posto bisogna resistere al vento ter-
reno, grande sbaglio facevi a rischio di confusione, se salva ti
ritrovo il cielo mi arricchisce, mamma…

Tiziana;… noi siamo in festa e manifestiamo alla mattina senza
scherzi ogni respiro e Dio è con voi.Si può parlare? Ben si inten-
de parlerò di Dio e dello spirito.

Valeria,… Maestro Zusuru.Io credo a un Dio di misericordia,

Maestro;… Dio sa di cosa sono stati privati (i nostri cari)per
tutto quello che hanno amato, per i loro sogni interrotti per le
loro speranze spezzate, e anche per la forza del vostro amore, del
vostro dolore, delle vostre lacrime, e della vostra nostalgia per
non poterli abbracciare… Ecco perché Dio Nostro vi fa sentire
tutto il loro amore per voi… amati genitori…
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Davide;… Mammina tutto passa, lo sai… ma l’amore resta, solo
l’amore festante risorge, Gesù sulla croce lo dice;Amate, amate,
che solo l’amore con umiltà vince la vita…

Maestro… Fra madre e figlio non ci sarà mai lo stacco da quel
cordone che vi unisce,
palpiterà sempre mammina cara, tu sei illuminata dalla mamma
celeste, la mamma di tutti, Gesù con il suo dono d’amore ci ha
donato…

Ciao Mamma, mamma esisto, Adriana ha nel cuore tutto l’amo-
re che sente in voi care mamme.

Papà ciao,… mamma hai tanti problemi, tutto si scioglierà al
vento
Mamma ciao amore mio, spento è il tuo cuore, ma io prego Dio
dove tu hai abbandonato.Il mio amore di figlio è sempre con voi
mamma e papà

Valeria;… Maestro ti chiedo un consiglio…
Maestro… Ogni nuvola si scioglierà come neve al sole, per il
resto tu fai già molto,
Ogni nuvola da noi in alto con il sole noi sciogliamo, ogni dolo-
re va spento siate molto accorti che il mondo non gira sempre
con voi, mantenete sempre i sentimenti puliti.

Valeria;… Grazie Maestro.

Valeria… Posso parlare al Maestro?

Maestro;… Se tu mi permetti, ascolta che ti vogliamo bene, sento
con il figlio raggi a te rivolti d’amore, ma i rimproveri fai tu

73



quando sei in dubbio, ma qua siamo tutti per te, Prometto un’al-
tra notte con noi, se tu mi prometti che pace trovi, Ecco che Dio
vede in te essere come un Dio radioso crescere sempre più.

Valeria;… Perché mi parli sempre di Dio?

Maestro;… Sei dove sta vivendo il figlio, se pensi ancora un pò,
ecco che Dio vede in te sempre con Dio ragiona, con noi che
siamo poveri Egli è il solo tempo in me, poi ripeto a te se ti metti
ad ascoltare c’è ancora posta per te, e così dai a Dio orecchio,
ormai sappiamo cosa vuoi; Davide tutto per te. Per questo ti par-
liamo di Dio.

Valeria;… Maestro, io non so se sei tu che mi parli, posso sposta-
re l’onda?

Maestro;… Un momento sai cosa voglio? Se tu mi permetti ti
parlo ancora di Dio, se resti ancora un po’ con noi. Ti amiamo
resta con noi.

Davide;… Ecco sono qui mamma, se ti riposi vorrei curarti tutta,
mamma sono tuo figlio.

Valeria;… Grazie Maestro, sento che non viene nessuno, chi sarà
questa anima che mi parla di Dio? Ringrazio il cielo e te Maestro.
Ciao Davide, vita mia ciao figlio mio d’oro, ciao anche a te
Tiziana figlia d’oro.

Davide;… Ciao mamma luce splendente.

Valeria;… Parlami dimmi qualcosa Tiziana.
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Tiziana,… Con il figlio sai parlare con amore, Alessandro lo stes-
so (il nipote) ti amo come fossi mia madre, tu sei l’amore grande
come il mare. la pace scenda nel cuore tuo, speciale Davide,
sempre grande amico, mi protegge. Valeria con amore fai quel
discorso ad Alessandro. In alto lo spazio che mi hanno dato e tu
l’amore hai dal cielo.

Valeria;… posso parlare con i miei cari, Davide e Tiziana?

Maestro;… Stanno qui non cambiar l’onda, sono qui con gli
Angeli.

Davide;… Sono qui davanti a te, un bacio

Tiziana;… ciao ti vedo fuori casa, vuoi scoprire la notte? Nuvola
bianca sono, è un onore dato da Gesù

Davide;… Sono Davide mamma, mi senti? Ti prego mi saluti Ida.
tu mi cerchi d’ovunque, sii certa grazie a Dio questo ti fa vivere
e alla notte le stelle ammira, atto d’amore. Ti fa crescere specia-
le auguri, abbiamo qua il raduno, ciao.

Tiziana;… Tu hai il nostro amore Valeria continua così, dai un
bacio ai miei, ciao.

Valeria;… Maestro posso parlare?

Maestro;… Tu vuoi sempre Davide e tu lo sai che hai un audito-
rio di ascolto con affetto.

Davide;… Sta tranquilla mamma sempre conte sono io.
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Valeria;… Davide, avrei voglia di venire un’altra volta lassù.

Davide;… Ti aspetto vieni di nuovo abbi coraggio e tu sai Cristo
c’è, a tutte le mamme dai fiducia, tu ormai hai capito dove stò,
non pensarci amore.

Valeria;… Davide perché non ti sento?

Davide;… L’amore tuo è qua presente ho sempre parlato davan-
ti a te e per fortuna voce ti do, Dio mi preme.Ma perché non
dormi? Se stai attenta chiudi gli occhi, hai le carezza dei tuoi
Angeli

Valeria;… Ciao amici del cielo, oggi è il giorno 7 e se il cielo
vuole aiutarmi come dice il Maestro; che il cielo è aperto per chi
crede, vorrei sentire il mio Davide e la mia Tiziana.

Maestro;… Sempre c’è risposta.

Davide;… Posso avere per intero il mio computer, è molto tene-
ro vedervi seduti a contemplare il c.d. E’ verità, sempre Iddio ad
ispirarti, entra fiducia in te è l’amore di Dio… ovvio ti ha
mostrato per tua delizia, perché Dio ama i suoi giovani e nel
tempo vostro fa vivere me per far vivere, con la gioia nel cuore
te.Sorridere assieme a voi con l’amore di Dio nostro, faccio
regia, eccomi qua per ricoccolarti, tutto per te, e devo dire il
pianto deve finire.
Il alto gli Angeli mandano sorrisi, ti inspiro, sono qua a mandar-
ti il messaggio e darti le leggi di Dio, se tu mi permetti perché
Dio ti vede e vede tutti i suoi figli benedetti.
Come io credo in Dio.
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Grazie c’è doppia fede e voce di Dio mi manda per te, sono molto
felice, dai sorridi veccetta un pò di più.
Mi rispondi? Sono sempre trepidante per te, sei sempre in attesa
della voce, e per amore di Dio, vengo e ti abbraccio, hai
capito?L’amore è amore per sempre.
Ti ho mostrato cose meravigliose e così fa presa l’amore di Dio
nostro.
Trova pace, per te vorrei che fosse sempre domenica e che Dio
trovi a portar pace nel tuo cuore, Dio dolcezza infinita e amore.
Mamma papà perdonate e così fate pulizia nel cuore, vedi così io
prego Dio c’è sempre più luce.

Dolore… ancora dolore……

Mio fratello Vittorio, è mancato il 28-07-06

30-07-06- registrazione fatta in campeggio.

Domanda;… E’ arrivato mio fratello Vittorio?

Risposta di Davide;… “Si… Mamma lui si è perso nel buio della
notte, per passare nel cammino della vita, dove per noi non è mai
finita. Aiutiamo chi ancora non crede, un Angelo, nascosto ha il
suo viso ormai spento, lo ha salvato in una nuvola in cielo, non
piangere mamma lui è qui con me, passeggiamo dove i prati in
fiore, il fiore dell’amore, dove profuma il vento, dove il cielo si
colora con l’arcobaleno, con il viola, verde, giallo per riscalda-
re i nostri cuori. Non piangere, ti dico ascoltami, abbracciami
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ancora sono tuo per sempre, oggi ti manco di più, ma tu che vedi
quassù, guarda ancora, un posto in più per chi tu ami. Non c’è
paura, qui tutto resta uguale, io, lei, tu, Mamma ti amo, papà ti
voglio bene, non piangete vivi per me, vivi per lui che è al tuo
fianco, cammina con passo lento ma con il cuore colmo di amore
per te, vuole vederti felice, vuole sorrisi, fallo per me, non farlo
soffrire lui non lo merita, è così brioso, così felice, sa di vivere
con te con me nel suo cuore perché io sono parte di voi, del
vostro infinito amore. Non lasciare che la tristezza oscuri sempre
la vita, vivete la vostra vita.”

Un bacio……

Maestro aiutami;… “il nostro amore giunga a voi, possa accen-
dere una speranza, una preghiera per chi ne ha bisogno. Prego
per le vostre amiche e famiglie, e possano vedere l’inganno, per-
ché voi siete in simpatia nel cuore del maestro dove vive e tra-
scende in Dio.abbraccio per abbracciare tutti voi, fa bene
all’anima per risplendere l’autostima che c’è in voi a Dio…”

“Dalle vie del Signore togli l’amaro dal dolore, metti a posto gli
orari senno tuo figlio ti sgrida, lascia pur scorrere il tempo e la
bufera si placca…”
A te creatura questo mio pensiero; Angeli intorno a voi sappi che
ti seguo, trova pace……”
Pope……

Domanda:… Davide mio, dodici anni sono già trascorsi, veloci
come un fulmine a ciel sereno.

Davide;… l’amore non cambia con il finire del tempo, ma si raf-
forza ancora di più, mamma non infrangere i tuoi sentimenti,
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solo con l’amore e non con la rabbia tu mi puoi sentire, Troppi
dubbi ti sono tornati, pensami felice e tutto di me indovini. Qui
nessuno muore.!

Davide;… Gira le spalle ai ricordi tristi Guarda il cielo azzurro,
colora i tuoi pensieri che sono sempre bui, noi siamo con te…
Davide ritorna sempre.
Amore accetta, mamma papà ricordate il nostro amore perfetto?
ora state al gioco e aspettate. ciao.

Entità amica;… “una amica per voi genitori, il vostro angelo dal
cielo vi guarda, il suo respiro nel buio della notte con la sua voce
rubata, per farvi vivere questa vita che per voi è finita.
L’ombra della notte, movimenti di luce, tutto porta a voi per lui
fonte di vita, nato da amore grande, so che per te non ha impor-
tanza, tu sei morta con lui. Nel tuo grembo è vissuto, con te a
fatto il dolce cammino, per poco ma con una immensità di amore
di voi genitori, ma oggi anche se il suo corpo non c’è, da lassù
insieme a Dio vuole ringraziarvi giorno dopo giorno per vivere
ancora con voi.”

Davide;… dovete avere pazienza, lasciar perdere ogni malinco-
nia, sono preso oramai da questo lavoro. Mamma mettite bene in
testa di restare uniti per regalarvi minuti sereni.
Tu lo sai come ero bravo con il computer, ascoltami, mi manca
tanto, il papà aiutalo, ora tu hai il libro da finire e lui leggere non
gli fa bene. Ti voglio vedere come una bella veneziana, e io come
ricordo mi faccio accarezzare, mamma però di se un osso duro,
La voce abbassa senza di te lui si perde, adesso mettiti buona ho
visto più in la il tuo vivere, bussa alla porta e papà accarezza. In
terra non potete fare i conti controcorrente, più avanti farete il
saldo. Tutto bene?…
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Tiziana;… pazienza poveretta, lei ci ascolta, grazie a te tutto ciò
che è stato detto è per capire che la gente semplice è più libera
nelle sovrastrutture, il Cerchio deve esistere, la maggioranza è
come te per comprendere la nostra vita e felici di venire.

Io ti aiuto Adriana sta tranquilla……

Tiziana e Davide.

In quel periodo avevo una forte depressione che credevo di mori-
re. Con mio marito Sergio a voce alta facevo testamento degli
oggetti di casa, a chi darli e cosa fare, insomma Sergio era dispe-
rato e malinconico ecco perché mi dicono “in terra non potete
fare i conti solo molto più avanti ci sarà il saldo” sapevano che
stavo preparando la raccolta dei loro messaggi per il libro e
Sergio mi aiutava trascrivendoli in libroni grandi. Davide
dice;“Ora tu hai il libro da finire e lui leggere le fa male“ qui
Davide mi richiama al dovere di moglie, perché in quel periodo
pensavo solo al mio dolore senza pensare quanto danno facevo a
tutti chi mi stavano vicino.

Valeria;… ciao amore mio, dimmi come va Tiziana?

Davide;… Un pò di calma e tutto passa, è un po’ lunga, è come
un labirinto, non come si pretende… Questa è libertà di scelta.

Maestro;… Davide è in te Valeria chiama, ascolta la voce che ti
chiama e ti parla, e accompagna i tuoi pensieri…

Davide;… Mamma coraggio, ti guardo c’è tanta luce, sta cer-
chiando il tuo dolore che tanto rigonfia la mente. Che bel gioiel-
lo il tuo amore, mamma sei il mio bene, che fortuna ci siamo noi.
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Sempre amato sia il Signore, la rabbia che senti porta avanti i
ricordi amari.

Valeria;… Maestro posso parlare con Tiziana…

Maestro;… potrebbe, ma non la presa bene.

Valeria;… Tiziana mi puoi rispondere…

Tiziana;… Eccomi qua, Dio da spazio, 
dopo tutto va ben grazie a te

Voce di uomo;… Dio aiutala

Voce;… Il dialogo è perfetto…

Valeria;… da chi sei stata accolta?

Tiziana;… Davide mi ha sorriso, 
ora sono una stella in più nel cielo

Meraviglioso questo dialogo che ci spiegano come si può arriva-
re nella dimensione confusi, preparati, impreparati, ora leggiamo
come Tiziana si è inserita nel suo mondo.

Valeria;… Davide come va la Tiziana?

Davide;… adesso lei piange in casa sua, presto si vestirà di bian-
co e tornerà alla vita per vivere.
A papà le serve una spinta mi risentirai normalmente, ti aspetto
in campeggio, tutto bene, coltiva le mie rose.Ci sarà una festa
con Adriana e amici del cerchio, così ti levi un pensiero, a
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Luciano ci penso io, il loro matrimonio è stato una favola.
Mamma ascoltami non far le solite storie e la solita canzone di
sempre, poco mangiare e tanto camminare, le mie stelle torne-
ranno.
Mamma accetta la nuova situazione…

Caro il mio Davide, in questo messaggio si preoccupa della mia
salute, e del fratello dicendo che ci penserà lui ad aiutarlo… e la
nuova situazione è vedere mio figlio disperato per la mancanza di
Tiziana che tanto amava… Io, sua madre quando Luciano veniva
a casa mia e mi raccontava il suo dolore, dovevo mettermi una
maschera e trovare le parole giuste di incoraggiamento.

Tiziana;… Sono di fronte a tutti, credetemi i miei ricordi sono
presenti ma non doloranti.
Sono con gli Angeli cantiamo in gloria per Cristo Re
Il tuo Angelo è triste per te Valeria, non fare confusione con la
tua fede
Solo quella da pace.io non pregavo mai, io credevo in Dio ma
non ci pensavo. Ora ho capito che l’amore più grande è invocar-
lo sempre con umiltà Questo è il vero concetto della fede del
Padre Nostro, una voce che conta.

10-10-2004-
Valeria; Ciao Tiziana…

Tiziana;… sto bene come avere un segreto col figlio, (Gesù) per-
ché è mio fratello, come inizio cammino con tutti, per colpe non
commesse Dio non abbandona, vecia venera Dio, la tua mente
non è lontana, questa voce del redentore per te credere, la tua
voce a me piace tanto l’amore.
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Valeria;… Tiziana come ti chiamavano?

Tiziana;… Lo sai pure tu, Titti.

Voce;… insieme sempre con Gesù…

Tiziana;… certo se vuoi l’usignolo ascoltalo sopra un albero te
lo farò vedere tra un po’. Canto un duetto, appuntamento con te,
io mi avvicino alla fede per mia sorella, non è facile per loro,
peccato che non ricevano messaggi,
Anche alla messa mia mamma non è venuta, io li unisco, è come
uscito dal mio cuore.

Vede la famiglia che soffrono per lei le è dispiaciuto che la
mamma non sia andata alla messa e si premura per la sorella, ora
vorrebbe pace in casa.

Tiziana;… E ‘ triste e vedovo io voglio dar loro consigli, e musi
finti non posso vedere da sto pulpito. Un giorno resta consiglio
io tra loro resto l’amore sopra Dio, io ruoto in cerchio a un figlio
lasciato indipendente.

Qui Tiziana da consigli al marito e figlio, probabilmente è duro
per loro non vedere la mamma sempre presente che si occupava
di tutto, un figlio unico e accontentato dove voleva perciò lei da
dove vive li segue e dice a loro di non avere musi duri tra padre
e figlio, ma non è facile.

Valeria;… Tiziana ci manchi tanto…

Tiziana;… Ti credo, sei stata tu la prima a dirmi, credi, lascia a
capire e guarda le vere stelle. Resta tranquilla e vieni a sentirci,
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senti che ti saluto, e non ci siano dubbi, perché pensieri dilania-
no, come inizio queste sono testimonianze.

Valeria;… Sei sempre con Davide?::

Tiziana;… Si sempre uniti a Valeria, Davide, e lasciate i dubbi.

Valeria;… sei contenta che ti ho chiamata?

Tiziana;… tu sorridi prima di distruggerti con i sospiri che si
sente un tremore, perché in te c’è vuoto, e io sono triste, la pace
hai sempre voluto per tuo figlio, Io tanto parlare di qua e di là
E Dio vede, c’è Davide per te, io ti ringrazio del tuo amore per
me, tu alla voce credi, alla femmina abbi e porta pietà, abbi bene
voce dal cielo. Il coro del cielo ti da la benvenuta qua in diretta,
saluto la mia vecia io sono venuta per te ciao sono Monica ti
saluto a presto bacio.

21-12-2004
Valeria;… Mia cara come stai?

Tiziana;… Ora l’aldilà mi appartiene, io amo questa luce in
Cristo e vi chiedo perdono per il dolore ho tanto amato tutti

Davide;… Non è un segreto che hai amato tanto, dimmi cosa ti
succede mamma, Qui bastiamo noi, grazie anche se nessuno sa e
non deve venire perché lo vuole, capricci umani, parli troppo di
pasticcio mamma, papà segui lei non può starti lontano, non
serve ospedale.

Valeria;… fatti riconoscere amore… 
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Davide;… La mia voce senti, vedi come il vento trascorre, tutti
saliamo, non c’è abbastanza vento per scendere ma il cielo è
sempre aperto mamma.

Voce uomo;… Sei gentile

Davide;… Ma va Valeria come non fai a riconoscere la mia
voce? io sono tutto per te mameta. Dio Padre Nostro perla
d’amore perché voi comprendiate di riflettere sull’amore che è la
base di tutto.
Voltare pagina al dolore, pregare alla Madonna Celeste, mamma
di tutti, questa è la base che fa bene al cuore, vorrei darti la pace.
Mamma forza benedetta da noi tutti siamo con te, il sole splende.
Tiziana chiede pace per te.

Tiziana,… Sono libera nel cielo tutto azzurro, Valeria mi rimpro-
veravi di non avermi curata in tempo, ma il disegno Supremo era
già stabilito e tu lo sai, mi dispiace per tutti quelli che soffrono
per me.

08-01-2005
Valeria;… come apro il registratore sento la voce del mio Davide
che dice;… ciao cammino mamma

Valeria;… speriamo che quest’anno sia migliore

Tiziana;… Serena sta e va bene… 

Valeria;… anche tu Tiziana.

Tiziana;… sono sempre con voi

85



Valeria;… Davide ti voglio bene… 

Davide;… Sono i tuoi occhi per te sono vivo, tu ci credi, mamma
va al mare tu sei una bambina mamma
La porta del cuore sia sempre aperta. oggi più di ieri, la pace sia
con te sempre. Mamma Titti è ancora terrena, pazienza, vado.

Valeria;… Tiziana come stai?.

Tiziana;… Bene, con Davide, non sono la prima della classe.

Valeria;… Amore la vita continua, voi ora avete un altro vedere
della vita terrena…

Tiziana;… Si… la vita continua, sono giovani, troveranno con-
forto, li ho amati tanto e come regalia deve percorrere la strada
dell’amore.

Valeria;… il vostro amore è stato grande.

Tiziana;… e continuerà per sempre, ora vado via.

04-01-2006
Messaggio di Davide.

Io sono Davide, lancio due parole affinché vadano come il sole e fac-
ciano bene a chi sta sotto il sole, perchè Dio ce l’ha dato e Dio c’è.

Sto ascoltando la musica di Ghost, era la musica preferita del mio
Davide, l’aveva messa anche come sotto fondo nel video VHS il
giorno del suo matrimonio. Accendo il registratore, piangevo nel
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ricordare quanto era bello e felice nel giorno in cui si univa con
la sua fidanzata.All’ascolto sentii chiaramente che Davide si è
intromesso tra la musica dicendo:

Davide;… mamma esisto,
Ciao mamma damme tempo de parlarte per continuare su questa
strada, ciao spegni il dolore,
bello questo canto, era la mia passione,… la mia voce senti, lo so
che ti manco, tesoro ti voglio bene, ma non sai togliere la
spina,… Davide è tornato.

E’ bello sentirti mamma, ma tu fermi il tempo, ancora la tua sof-
ferenza continua. Io e Tiziana facciamo molta strada assieme
felici e contenti… Dio ci guida e ci fa capire come è la nostra vita
quassù nel cielo sempre azzurro senza tramonto.

La pace non è nel vostro mondo terreno, ma solo nel mondo cele-
ste si ritroverà la vera pienezza della vera pace…

14-06-2006
Valeria;… Miei cari posso, Tiziana e Davide, posso parlarvi, vi
amo!

Entità voce;… Non abbiamo dubbi, l’amore non è un’immagine,
la nostra voce sia amore per te.

Tiziana:… Da un bacio ad Alessandro sei sempre speciale, tu
vedi in pace il figlio non ti basta? Quando tu preghi la mamma
di tutti (la Madonna), ti segue perché quando parli tu dai l’ani-
ma, guarda le stelle.

87



Valeria:;… Davide mio, vorrei darti la mano per portarmi lassù.

Entità Voce;… Tu donna che entri nel cerchio ti porterò nei cieli
ti aspettiamo presto il tuo cuore rifiorirà, grande grazia è la
purezza di cuore pace.

17-06-2006
Entità voce;… Dall’alto vedo laggiù quanta tristezza si sente e si
vede, non c’è pace in questo mondo di anime scure arrabbiate
mai felici, ma tutto poi sarà per voi superfluo, dove nessuno qui
porta, solo l’odore del mare, solo l’anima pura, solo un filo di
fiato per chi ancora non ha pace. La vita continua, bimbi nasco-
no per ricominciare, le nostre anime vincono il cuore. Il cuore
con un po’ di dolore sperando che nessuno possa mai scordare la
nostra presenza vicino a voi; non dimenticateci, noi non vi
dimenticheremo mai, voi e il vostro mondo non vi abbiamo
lasciato vi proteggiamo sempre è il Dio che ha voluto noi per
portare avanti questa storia infinita, per inseguire la pace per
tutti voi, noi al vostro fianco Angeli del paradiso, non dimentica-
teci abbiamo anche noi bisogno di voi, vi aiutiamo.

15-06-06
Valeria;… Maestro sono la mamma di Davide del Cerchio Verde,
se puoi portarmi Davide e Tiziana, Grazie.

Entità voce;… dare amore e ricevere amore, l’amore è vita e
senza amore nulla potrebbe esistere, pensateci, Dio vi apre le sue
braccia, tutto è uno e tutto ritornerà uno nel grandioso disegno
divino, date il buongiorno al nuovo giorno.
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Davide;… Raggi di luce nel buio della vostra vita, mamma papà,
non volete capire che non esiste la morte ma un risveglio alla
vera vita, ora siamo spiriti liberi, fonte di vita per voi, Davide
ritornerà sempre.

25-05.06
Valeria;… Maestro scusami, dammi la voce?… 

Maestro;… Per farti coraggio i nostri giovani vengono per te e
Dio vede.

Valeria;… ma dicono sempre le stesse parole, maestro ma Davide
è arrabbiato con me? un saluto, mi basta sentirlo…

Davide;… Mamma senti, sto bene sono davanti a te

Valeria;… Davide amore mio ti prego fatti sentire…

Davide;… Sei sorda‘ ti stiamo parlando, abbiamo avuto sempre
la parola, Tiziana è mia sorella.

Valeria;… ciao Davide come stai?

Davide;… tu mi metti sempre davanti a tutto, sto bene, sono sem-
pre nella tua vita… poverina è mia madre, io parlo con lei, per-
donatemi, ma perché ti vedo sempre triste? Ti faccio carezze…
ma fai gli occhiacci al mio vecchio…?dai fammi il discorso…

Tiziana;… Si risposa, dico il rosario, è il mio amore per sempre,
sente ancora il vuoto per me, ma il mio amore gli porti la pace
nel cuore, vivi che io vivo in te.
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Valeria;… ciao Tiziana, ciao amore mio, come stai?.

Tiziana;… bene io ti parlo.

Valeria;… sei contenta per Alessandro?

Tiziana;… bacialo per me, si sono felice qui venuta apposta per
te, sorridi per me, sono felice e stretta a te rispondo

Davide;… E’ amore fedele, ma per amor di Dio non farti idee
strane qua ti controlliamo noi e riferisco a Dio, ciao ciao da
Davide… ti ricordo che vivo a casa con i miei vecchietti, e ti dico
prega tranquilla, il tuo amore va oltre il cuore, come tuo figlio
Nella tua vita senza dubbi, dimmi tutto e io ti dico grazie.

Io vivo e sto bene dillo a zia Maria, aspettavo la tua voce, ti vedo
non piangere, io ti abbraccio sono in camera tua, sei il mio orgo-
glio, mia mammetta… 

Valeria;… Ti voglio bene Davide…

Davide,… sono sempre il tuo ragazzo che ragiona…

Valeria;… Tiziana me la fai sentire?

Tiziana;… ciao sono con te, ti saluto nella luce, ti voglio bene.

Davide;… Su coraggio che vivo in te, se piangi io mi scoraggio.

Valeria;… Grazie che avete pregato per me, adesso mi sento
bene, e in questo momento vado in orbita con voi
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Voce di ragazza… anche noi spaziamo, bella la tua idea, vivi
bene e accetta la verità

Valeria;… Sei contenta di Alessandro, Tiziana?

Tiziana;… grazie di quello che mi avete detto, ringrazio la
Madonnina coronata di stelle, gli Angeli, e i Santi… Grazie a
sempre ritorni a parlarci, vengo a baciarti, sono sempre tua
figlia, chiudi gli occhi e vedi un bellissimo ruscello, che dirti di
più? Ti lascio la pace nostra per sempre.
Il mio sorriso porti a te tutti i colori dell’arcobaleno.
Parla forte Tiziana, bacia mio figlio, con lui sto, Dio grazie, feli-
ce di parlarne

Valeria;… Ti voglio un bene dell’anima tesoro mio…

Tiziana;… io principessa per te, credo sempre in te, torno sem-
pre in radio, sento che chiami forte i nostri nomi, Davide sempre
principe anche lui, è qui che mi stringe.

Davide;… mametta ciaooooo.

Tiziana;… Valeria chiudi, per te disegno luce nel cielo fra le stel-
le, non è una favola, devi sapere che è andata in Spagna, capisci
parole in diretta, è andato in aiuto per problemi, andiamo portar
aiuti dove ci chiamano, ma dove è possibile aiuto arriva.
Ti prego accomodati, gente piange è da capire, io torno qui con
te, auguri da tutti gli amici.

Davide;… E’meraviglioso l’amore che porti dentro, portalo sem-
pre con te, mamma il cielo sarà sempre con te, avrai sempre il
nostro conforto da tutti noi di quassù.
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Cara ritorna nella tua fede e avrai pace, quella pace che tu sem-
pre cerchi, mammina cara stai calma che papà ne soffre, non
devi essere sempre come un mare agitato mamma.

Valeria;… Maestro sono la mamma di Davide… 

Maestro;… cosa vuoi dirmi ‘ti amo, ti ascolto, e ti mando luce… 

Valeria,;… parlatemi…

Maestro;… Auguri sei la mamma di Davide tu hai sempre tanta
fretta…

Tiziana;… Tiziana è qui, ti parlo di amore Valeria tutto non è
successo per caso ma per un disegno divino, sono nella luce del
Signore, ora sono più rilasciata con amore.Quel trambusto che
c'era in casa a suo tempo.

Valeria;… Come stai Davide?

Davide;… Sempre allegro, tu lo sai, il mio sorriso è contagioso,
mamma sorridi anche tu e farai felice tutti quelli cheti sono vici-
no ok…

Valeria;… Tiziana cosa vuoi dirmi?

Tiziana;… Da la mia benedizione, ci sarà una bambina…

Valeria;… di tua sorella Barbara?
Tiziana;… si.

Valeria;… ora vi saluto e vi ringrazio del vostro intervento, che la
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pace del Signore sia sempre con tutti noi.

Entità voce;… Sempre cara.

Una mia preghiera.

Mamma sei tu tra le stelle?
Grazie sono nata in unione d’amore
Scintille colorate scendono dal cielo.
Ci sarà sempre un filo d’amore,
Quest’acqua Benedetta come rugiada
Velena il tuo pianto
Benedetto Gesù Redentore del mondo
Assieme chiediamo pietà, Madre santa
Noi i tuoi figli si accende un lume nel cielo…
Questi siamo noi…
Infonde amore nel cuor di più
Se ci prendiamo per mano Dio amor… 
Sempre uniti in cielo saremo…
Questo sarà il tuo mistero Signore… 

********************
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Registrazione del 4 aprile 2006

Valeria;… appena mi metto in ascolto…

Voce… tutto il cielo ti ama… 

Valeria;… ciao maestro sono la mamma di Davide del Cerchio
Verde è appena trascorsa la passione di Gesù. Pasqua: chiedo di
Davide se puoi portarlo per favore…

Davide;… Davide, sono qui mi senti?
Il tuo cuore è felice, vedi il volto mio amato.

Entità voce;… tu ascolti la voce che ti saluta, benedetta, conti-
nua a credere, esempio della fede, sai il cielo e trafficato e triste,
ma consolato il dolore grazie alle mamme, cerca le voci benedet-
te, sono degli Angeli, e parlare con te è un buon sistema per
imparare, sono tanti gli orecchi d’ascolto, esiste la Mamma
Celeste.

Valeria;… Come va lassù siete in festa?

Risposta voce… si… tornano i tre ragazzi, sono in terra morti, li
porteremo al cospetto di Dio

Valeria;… Davide amore mio non sei arrabbiato con me?

Davide;… no mamma bella, le mie carezze per ripararti, mi pro-
metti non farti prendere dalla rabbia, ti vedo sai guarda il sole
nascente… vengo a dirti che mi piace parlare con te, ti amo, ti
rispondo, benedetta sei.
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Valeria;… è venuta un’altra ragazza su in cielo

Davide;… si lo so, vicino c’è il Padre, vero sincero amore, è rina-
ta senza dubbi, seguirà il suo tempo, per sempre con amore di Dio.

Registrazione con Ida e Liliana, due mamme del Cerchio
Valeria;… Maestro c’è l’onda?

Maestro;… sempre felici l’onda c’è.

Valeria;… puoi mandare i ragazzi…

Maestro;… siamo contenti giornate speciali nel sentirvi, care
mamme. Facciamo i complimenti alle mamme belle, avete brin-
dato con il vino bianco, noi sentiamo tutte le tenerezze vostre che
vi raccontate, Roberto e Monica e Davide è testimone, grazie di
tutto amate la pace e l’ora triste passerà

Voce… ora posso baciarle e asciugare le lacrime, chiama i fratelli,

Roberto… siamo qui per portare pace, Roberto conferma… 

Davide… mamma abbi più impegno per Gesù, per questo la mia
voce devi seguire, porto una nuvola di Angeli. Papà non voglio
vederlo solo, lo so che è difficile, basta poco per capire che la
corda è tesa, falle più sorrisi e lo farai felice, voltate pagina…

Zusuru… vorrei darvi alcuni consigli, mamme dolorate, ritorna-
te ancora questa è la strada per trovare l’amore, i ragazzi sono
orgogliosi di voi, care mamme qua la pace ve la manda Dio aiu-
tatevi per l’amore di tutte le mamme, ringraziando il bene.
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Monica… Per oggi siete tutte belle

Voce… sono le vostre ragazze, grazie e mettetevi le ciabatte.
Un grande abbraccio, grande valore Venezia avrà per me.
Per favore non perdere la voce di fede aiutatevi nel momento di
crisi è il dono di Madre del cielo… 

17-05-06
entità voce;… grazie mamma tu cerchi tuo figlio, voglio aiutarti

altra voce;… non voglio nessuno, sono al cospetto di Dio, luce
infinita

Valeria;… Davide c’è la stella della dimensione e la luna dorata

Davide;… prega Dio e Dio ti innalza

Valeria;… ciao Maestro…

Voce… riferisco
Valeria;… Tiziana come stai?

Tiziana;… bene gaudio, siamo tutti qua assieme, come è bello
sentirti

Valeria;… Davide Tiziana vi amo tanto.

Voce;… grazie di questo grande amore ci appartiene fate tanta
tenerezza.

Valeria;… ciao ragazzi di luce e tutta la dimensione, buona notte
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Voce… Dio benedice voi luce radiosa vi avvolge…

Valeria;… maestro c’è l’onda per potervi sentire?

Maestro;… il tuo amore ti innalza agli occhi di Dio.

Davide;… Mamma ti aspettavo, la bufera passerà,
Andare al mare fa molto bene al tuo spirito, aria pura, acqua che
purifica, il tempo addolcirà i ricordi. se io potessi cambiare il
corso del destino…… dite al vostro sorriso di non spegnersi mai.
Dovete continuare a vivere, solo così farete felice me e chi vi
vuole bene, Okei!.

Valeria;… Ciao Tiziana figlia mia.

Tiziana;… Ti amo come fossi mia madre, tu sei l’amore grande
come il mare, La pace scenda nel cuore tuo speciale, Davide
sempre grande amico, vi protegge, Valeria con amore fai quel
discorso, veglia sulla salute.
In alto lo spazio che mi hanno dato, e l’amore hai dai cieli.

Valeria;… Ciao mio Davide… 

Davide;… Sono qua è meraviglioso, ti parlo dall’aldilà, ho sen-
tito la novità, dalle il sorriso, mamma ciao, leva il dolore, ti
bacio e ti abbraccio, sono fuori e sono libero, quando sei calma.

Tutto è soave in te ho Signore, conforta tu… Davide non può, non
mi ascolta, anche se tutto fa miracolo…
Prega il Signore mammina fa ancora miracoli, luce, luce e Dio.

Davide;… Preparati al lieto evento, mamma Dio ti premia.
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Il mio Luciano, già da un po’, ha conosciuto una brava ragazza
che ha sposato, non sapevo che era in attesa di un figlio, e quan-
do me lo disse ne rimasi indifferente.

Valeria;… Tiziana cosa puoi dirmi del lieto evento?

Tiziana;… Non nascondo specie di miracolo sarà, sarà. Valeria
guardare sempre il meglio, questo amore intenso dona pace e
rende papà…

Il mio Davide come Tiziana sono contenti che in famiglia ci sarà
una nuova nascita. Ecco il miracolo della Creazione che solo con
l’amore può esistere.
Mio figlio mi esorta a dare il benvenuto sia alla nuova sposa che
al nipote in arrivo.
Ha ragione, spero un po’ alla volta, ancora non riesco a vivere la
nuova situazione.
Anche Tiziana mi invita a guardare sempre al meglio, è giusto ma
speriamo……

Davide;… Mamma io sarò a fianco a lei, non aver paura Titti
capirà che lui (il marito) ancora la ricorda con amore, un amore
nato vive per sempre.

Ecco come la dimensione vede la vita terrena, un continuo esser-
ci, malgrado le difficoltà e le continue “partenze.”Già si stanno
programmando per guidare questa creaturina che nascerà portan-
do gioia la dove regnava dolore, malinconia, solitudine.Si, questi
sono i miracoli, ed è vero sarà un super premio per noi nonni
stanchi da tanti dolori.
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Tiziana;… Ci sono io per te Valeria, non abbatterti, anche Gesù
prega per te, luce entra, io ti sarò fedele, qui c’è la perfezione del
tutto, Dio è in voi e dentro tutti. Sappiate sentire la sua scintilla
divina e troverete la pace.

Davide;… Dovreste sapere che questo è un premio, la tunica
bianca è la nostra veste pura di Gesù donata a tutti noi Ragazzi
di Luce.Luce radiosa emanata da Dio Padre. Dai mamma io sto
bene, registra quando vuoi che ti fa stare bene.

Valeria;… Amici suonate musica

Davide;… poco suoni tu, vivi nel silenzio, questi insegnamenti
devi rispettare perché l’amore deve trionfare sempre, questo Dio
vuole.
Auguri al mio papà speciale, baci, baci, un mondo di baci OKEI!
Papà sento quando baci le mie foto, facciamo contatto.
Ora mamma devi stare bene grazie ai loro insegnamenti, guarda
avanti e non pensarci più, io ci sarò sempre.

Voce;… Per questo il figlio non viene se c’è troppo dolore, tu ti
tormenti per questo, il figlio si turba e piange per te.
Io ti guardo, sono alla tua destra da tanto tempo, Saluti da Dio
per te, la tua costanza e fede in noi Dio approva.
Baci per te, questa volta sta bene a sentirti è una emozione il tuo
nome Valeria io ti conosco e ti dico brava.

99



Ora che sei nella “Luce”.
Di Giorgio Penzo.

Amore mio!
Il dolore è in costante spazio

nel mio cuore, dopo la tua dipartita
i miei pensieri si perdono.

Dove sei,
lontano dal presente, dalle cose della vita,

sei lontano da me!

Infatti, non ti vedo, non ti
sento fisicamente, mi mancano i tuoi

abbracci, i tuoi baci,
le tue carezze, il tuo respiro, la tua voce.

Tutto di me è morto con te!
Ora che sei nella luce in grembo al vento,

le tue vibrazioni d’amore e la tua voce,
mi giungono come una folgorante luce che mi fa capire,

e mi conforta, mi rianima e mi scuote
dal delirio della disperazione, sento ribattere il mio cuore

con grande emozione
per una nuova speranza.

Amore mio!
I miei pensieri vibrano per te e solcano

l’immensità dei cieli, oltre l’infinito,
dove l’amore ha un solo colore, il colore dell’eternità.
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Foto n° 2. La mia Tiziana

Foto n° 1. Luna a forma di cuore
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Foto n° 4. Angelo al rovescio

Foto n° 3. Fotografando le stelle ecco una “m” di mamma
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Foto n° 6. Fatta al televisore

Foto n° 5. Fatta nella mia camera
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Foto n° 8. Figura che porge la luna

Foto n° 7. Davide Mainardi
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Foto n° 10. ORBS - globi di luce

Foto n° 9. Figure trasparenti
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Foto n° 11. Stella dorata a forma di cuore
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Foto n° 13. Articolo di P. Giovetti
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Foto n° 14. Analisi della voce



Pratiche Medianiche al Cerchio Verde.

Al Cerchio Verde svolgiamo delle pratiche medianiche dove la
nostra Adriana visualizza le entità che si presentano e così in una
seduta mi descrisse Davide come le apparve; “capelli chiari ma
oscurati con un po’ di gel, con riga in parte, ciglia chiare, naso
normale, bocca normale, occhi celesti, bel sorriso, giubbotto in
pelle, camicia fantasia a fiori celesti, calzoni classici, mocassino
di colore marrone chiaro.” Così infatti era vestito mio figlio al
momento del trapasso. Non conosceva Davide, non l’aveva mai
visto nemmeno in una foto.
Questa è la prima volta che mio figlio si manifesta con un
medium. Riporto integralmente il suo messaggio:

22 Gennaio 1994
Domanda; come stai?

“Sempre sorridente e dinamico, che bella che sei, qui si vive
nella luce, nella tranquillità, nella pace, nella operosità. Noi
siamo sempre accanto a voi, lavoriamo per voi e per molti altri,
avvertiamo le vostre sofferenze.
pensa, nel momento che tu avresti più bisogno di me, ti chiudi in
questa sofferenza, vorrei aiutarti con il mio sorriso, con la mia
dinamicità, invece in quel momento non mi è possibile perché ti
copri con qualcosa di impenetrabile. E’ quando tu sei rilassata,
voi siete rilassati, noi possiamo entrare nei vostri pensieri, io ti
accarezzo e ti bacio, il mio amore (ti sento)lo so ne sono certo,
però mi senti solo quando sei tranquilla, perché è chiaro non si
può vivere sempre in sofferenza, altrimenti la mente farebbe tilt.
Noi in quei momenti che vi troviamo sereni allora possiamo agire

109



e rimanere accanto a voi per aiutarvi a farvene una ragione.”

Domanda; ma stai bene?

“ma certo, è la prima cosa che ti ho detto, quando riascolterai la
mia voce capirai che ti ho già risposto prima che tu me lo chie-
dessi, questo perché possiate comprendere che quello che dicia-
mo è realtà.
Noi esistiamo, il fatto che io sia ritornato nella grande casa
prima di voi, era già un disegno programmato prima di nascere.
non è stata una punizione, non c’è nessuno che giudica, ricorda-
telo, questo è un insegnamento che si fa alle masse per cercare di
portarvi alla spiritualità, ma in realtà tutto ciò che accade in
terra è finalizzato ad un programma molto più grande. Quando
eravamo insieme, prima di essere sulla terra, c'era un program-
ma e chi doveva superare qualche scoglio,
la perdita fisica di chi si ama, ma solo una perdita fisica, io ho
solo anticipato il ritorno alla grande casa. Ma voi uomini pensa-
te di essere al centro dell’universo? L’uomo in genere non tratta
questi argomenti, tutto viene dato per scontato. Invece no, tutto e
finalizzato al bene, all’evoluzione, è la sua intima essenza che ha
valore divino, riesco a spiegarmi? Tu continui a fare un ragiona-
mento di tipo mentale, lo comprendo, io spirito e tu spirito siamo
sempre in contatto, cerca di essere tranquilla per te stessa.
Cercate di compenetrare questa essenza, perché vi darà la possi-
bilità di superare molti scogli e quando voi li avrete superati
potrete aiutare altre creature che soffrono come voi. cercate di
capire che siete in terra per interagire fra di noi, ma con amore,
dovete comprendere. Non ti meravigliare se ora mi senti parlare
in un’altra dinamica di pensiero io sono sempre quello che ero
ma vedo altre dinamiche di vita spirituale.
Voi mi siete cari, il mio compito è quello di stimolarvi a compren-
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dere che la sofferenza è utile.Tu mi hai in un modo migliore,
quando ritorniamo alla grande casa ci spogliamo della mente di
quei circuiti e tutti saremo molto, ma molto più felici, cercate di
capire queste cose, sono molto importanti.
A presto, a sempre, in gamba, che la pace sia con voi.”

Ecco alcuni passi significativi della voce di Davide al registratore;

“Tutto è nelle cose semplici, tutto se vuoi sapere saprai
Siamo in molti, non so contare, perché tutti sono uno
Serve forza del bene per addolcire lacrime amare, hai capito?
sempre telefono, ma tu impara, papà mio mi hai amato nel modo
più semplice, e così è stato grande, non ti abbandonerò mai è
dono d’amore.
Come la vita fa fare il salto nell’aurora, azzurro dove io vivo,
colore meraviglioso dell’amore di Dio”

Dopo la descrizione dei dati somatici e la conferma dell’entità si
presenta ancora il mio Davide.

Valeria;… Ciao amore mio,

Davide: come al solito sono qui per te, non si spiega il titolo ma
però parla di amore, questo libro tratta il senso della vita, dalla
nascita alla morte, dal principio, alla fine, dall’Alfa all’Omega.
Il libro come tutti i libri che parlano di questi argomenti sono
un’insieme dell’intelligenza umana e dell’ispirazione Divina
perché la filosofia, la religiosità, sono caratteristiche intrinseche
all’uomo ma che vengono da Dio, questo per ricordarvi sempre
che Dio è il principio anche dentro di voi, e il principio e la fine
camminano a braccetto.
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In questi anni abbiamo percorso un cammino lungo sulla terra
sconosciuta per gli incarnati e poco nota anche ai disincarnati.
I simboli che si manifestano nei vostri sogni sono messaggi di
un’altra dimensione della vostra stessa natura umana.
Una volta disincarnato mi sono trovato a dover riscontrare certe
verità che avevo imparato leggendo di filosofi orientali, questi mi
avevano entusiasmato. io non credevo in un inferno, in una con-
danna e nel peccato, credevo che non ci fosse un perdono da con-
quistare, ma un percorso da fare con la consapevolezza della Sua
Essenza Assoluta (Dio)che non prevede il contrasto.
Il male esiste, non lo possiamo negare, ma non è intrinseco
all’uomo, è presente nella materia incarnata, è dovuto per una
necessita materiale, ma non è obbligato. L’uomo non deve fare il
male, può solo scegliere di fare del male consapevolmente o
inconsapevolmente.

Valeria;… Come vedi il papà? starà meglio?

Davide;… io sono qui con te e ti dico che papà starà bene per-
ché io sono in lui.

Valeria;… in alcune foto che ho fatto alle stelle si è disegnata la
emme di mamma con ai piedi le scarpe, cosa significa?
(Vedere foto N 3)

Davide;… io mi sono manifestato attraverso un cammino, io
cammino mamma non con due piedi ma con quattro. Invento
come disegni queste immagini e ti faccio vedere col cielo la mia
vita di tutti i giorni perché so che questo ti fa stare bene.

Valeria;… e si, io vivo di questi messaggi., Davide perché mi
sento sempre così male?
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Davide;… la nostra costituzione da incarnati fa si che una volta
in vita, la sofferenza, sia psicologica che fisica è il dolore legato
al divenire, al tempo che passa, psicologicamente è la nostalgia
di Dio che spesso vi fa sentire la solitudine.
Da incarnati manca sempre qualcosa.

Valeria;… Amore, aspetto che mi mandi il pettirosso, è tanto
tempo che non te lo chiedo.

Davide;… Il pettirosso è in gita adesso,

Valeria;… spero che ritorni.

Davide;… Il pettirosso è simbolo di dolcezza nel dolore.

Valeria;… grazie amore mio ciao.

Davide;… noi siamo spiriti di Dio, non chiedere sempre, non
tutto si può, frenati se puoi, Luce nelle tue notti io sono per te,
papà guarito Okei…
Io grande Luce, mamma, che mi vuole sempre bene.

Materializzazione del 12-10-2004

Al Cerchio Verde, 12-10-2004, pratica medianica.
Prima che Adriana inizi la visualizzazione della pratica mediani-
ca, al microfono una voce dice: “Adriana che vede tutto.”
Adriana visualizza su una medium una ragazza che avrà sui qua-
ranta anni, una corporatura esile, piuttosto alta, capelli castano
scuro, raccolti dietro, ha la pelle un po’ olivastra, scura, la fronte
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coperta da una frangetta di capelli che vengono avanti, un bel
taglio di occhi a mandorla piuttosto scuri.

Il viso è scarno e allungato truccato molto leggermente, bocca
aperta con un bel sorriso, porta degli stivali e porta una gonna con
frange di color marrone, porta un gilè dello stesso colore della
sottana. Si presenta bene, ha le mani curate, come dicevo ha sui
quaranta anni, non ne ha di più, - chi l’avesse riconosciuta chie-
da…

Domanda:… Sei Franca......? L’entità risponde di no!
Adriana chiede, se il bene lo permette ti chiami Patrizia? La
risposta è no!
Adriana ancora dice:… Questa entità è venuta per uno di noi…

Valeria interviene e dice:… sei Tiziana?
Risposta: si! Valeria felice e commossa… ciao Tiziana.
Tiziana dice:… non mi avevi riconosciuta?

Valeria:… no, ti avevo riconosciuta ma non pensavo così presto.
Tiziana:… ascolta il cuore di madre grande, e non soffrire più
sono venuta apposta per rassicurarti.
Valeria:… non è tanto facile!
Tiziana:… basta lacrime, hai finito di piangere. Perfino il tuo
respiro sa di lacrime, i tuoi occhi ridenti ora sono ancora pieni
di lacrime e di dolore.

Valeria:… Vedo molte cose sbagliate.
Tiziana:… Non guardarle, guarda il tuo cuore. Guarda la tua
vita, al tuo cammino, la messaggera nostra dov’è?
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Valeria:… C’è tanta ribellione in me che non so più distinguere
fra il bene e il male.
Tiziana:… Non devi, non devi distruggere tutto il cammino che
hai fatto, tutte le risposte che hai ricevuto dal cielo. Tu proprio
tu che nel tuo cammino hai avuto dolore, ma tanto amore da que-
sta dimensione che tu conosci molto bene.
Valeria:… Ci manchi tanto Tiziana, tanto.
Tiziana:… No, io sono qua mentre parlo a te, e sto bene si può
dire fra virgolette, che è stata un po’ severa la morte con me, mi
ha strappata a voi, sono ancora un po’ terrena, ma mi sento tra-
sportata in alto, leggera, leggera, come una farfalla, e mi involo
in alto, in alto, e sono felice, felice, felice. Lo ripeto non piange-
re.

Valeria:… So che hai indossato il vestito bianco, mi hai detto che
ti piace.

Tiziana:… Ecco il vestito bianco è come il mondo in cui adesso
io vivo, con fiori bianchi e profumati. Ecco vorrei darti il profu-
mo di questa mia vita, vorrei inondarti di questo amore, ti prego
annusalo fa che la tua vita sia più serena, tranquilla vecchia mia,
vecchia di Davide.

Valeria:… da un bacio al mio Davide.
Tiziana:… Guarda che hai molte persone da guardare non
lasciarti andare, hai capito?
Valeria:… Speriamo di farcela.

Tiziana:… Mi hai capita?Non lasciarti trascinare dalla tua stan-
chezza, che è più morale.
Valeria:… Cerca di aiutare tutti i tuoi cari.
Tiziana;… Sempre!
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Valeria:… Grazie Tiziana, ciao amore.
Tiziana:… A sempre ciao.

Si conclude la seduta medianica di materializzazione dell’entità,
in un’atmosfera piacevole.

Medianità; Adriana descrive Luca figlio della mamma Anna,
“partito” con incidente moto.

Adriana descrive l’Entità e chiede; sei Luca…
Risposta… “Si sono Luca…
Adriana;… perché sei venuto oggi che mamma non c’è?
Luca;… mia mamma è giusto che sappia di riflesso della mia
visita al cerchio, non volevo turbarla, è giusto che non sia stata
presente questa sera, non è una punizione ma una prova indiret-
ta, per non turbarla.
Non sempre siete pronte a ricevere le nostre visite, per non crea-
re emozioni eccessive.Questo è un messaggio per tutti.
Per mia madre il messaggio è che io sto bene e che non l’ho
abbandonata e ogni volta che vede qualcuno che mi assomiglia è
nei suoi occhi che troverà me e se ciò non avviene è nel ricordo
che mi troverà. Voi date alla memoria un significato vago, pen-
sate che i ricordi vadano persi, quasi sembra che non siamo esi-
stiti, si scordano anche i nostri volti… è umano, La realtà è che
tutto quello che noi siamo stati in vita, tutto ciò che voi siete stati
nel passato sembra che non esista più. Invece è qualcosa di scrit-
to, di vero e di reale, è la vostra essenza che attraverso lo spazio
di tempo vi da la sensazione del Divino. In realtà tutto ciò che è
stato è e sarà, e nessuno può cancellare. Questo può bastare a
rincuorarvi e a farvi sperare per comportarvi con responsabilità,
niente va perduto in vita e neanche da disincarnati.
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Adriana;… come mai sei venuto se tua mamma non crede?

Luca:… Voglio darle una prova indiretta. Non si convince della
mia esistenza, non confondete le parole con i sentimenti, non
confondete le parole di mia madre con il suo sentire, il dolore
rende anche ipocriti e così questo monte di prove che tentiamo di
darle vediamo se sarà vero che non ci crede!.Ho la fortuna di
riuscire a guardare meglio dentro di lei, non perché io sia più
bravo ma perché sono nella mia vera natura. Vediamo se crede a
questo bombardamento di prove. Sono venuto per portare un
messaggio valido a voi ma anche per mia madre così la mia pre-
senza tenta di scalfire la sua presunta incredulità, ma io credo
che qualcosa crede e così questo messaggio potrebbe scalfire
ancora di più.certo non voglio responsabilizzarti, magari mettila
su un piano più leggero.
Adriana;… allora se ho capito giusto devo dirlo a tua madre?

Luca;… chiedete a me se dovete dirglielo? dite che sono venuto,
però attendete a spiegarle ciò che vi ho detto, cioè provate a
stare sul vago, vediamo se la curiosità è più forte, dopo però fate
ciò che sentite. E’ un lavoro duro e faticoso non è detto che fun-
zioni, allora cosa posso fare?;raccogliere queste occasioni che
mi vengono date, per dare un messaggio impersonale per tutti e
per tentare, forse, un po’egoisticamente dare sollievo a quell’en-
tità donna che è stata mia madre, così leviamo il tarlo ancora a
qualche perla. deciderà lei se vuole raccogliere o lasciarle anda-
re. Allora ditele questo; è venuto Luca a darci un messaggio per
tutti noi. E lei deciderà più di questo non posso fare.
Provate a spiegarlo, altrimenti pazienza.Se riuscirà ad aprirsi
coglierà in altri ambiti la mia presenza. io sono sempre con lei e
al registratore tornerò per voi.

Luca.
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11-12-2000, ho fatto questa registrazione via radio e registratore.

Entità Pope;… Bisogna saper accettare, diciamo, il destino, i
vostri cari non sono da considerarsi sfortunati, ma delle persone
privilegiate.
E’ come un dono che Dio ha distribuito ai suoi figli. Tutti avran-
no un dono, pochi lo sanno apprezzare. Quando sarà il passo per
te, devi dire: Dio grazie che sono stata premiata.
Se avrai capito questo, l’abbraccio sarà grande fra te e Davide
tuo.

Pace, tuo fratello Pope.

Davide:… Mamma lascia il cuore aperto a Dio e ascolta le mie
parole; semina sempre e il sole farà germogliare l’amore e tutto
si svolgerà per il verso giusto. Il cuore rigenererà, i raggi entre-
ranno nella tua casa, mamma papà io amo tutti. Il signore ha
creato grandi cose, tesori per voi tutti, è un premio la Grande
Casa. con la mamma Celeste attorniata da tanti ragazzi di luce,
siamo vivi, vivi okei.Tu credevi di aver perso un figlio, mamma
no.la morte non separa, l’amore resta, anzi lo rafforza, mio ben.
Tuo Davide.

Descrizione fatta da Adriana.
E’ un ragazzo di pelle scura, porta capelli diritti che arrivano alle
spalle. Ha le ciglia folte, gli occhi scuri a mandorla, le labbra
sono sottili. Ha una veste e sotto un paio di pantaloni; porta un
paio di sandali, in mano ha una ciotola e un bastone.
RISPOSTA:… “Arrivo da lontano, attratto dalle vostre esperien-
ze, dalla vostra Luce e dal vostro amore. Io mi trovavo in una
dimensione parallela alla vostra, ma l’attrazione del vostro
incontrarvi, per parlarvi di qualcosa di spirituale, mi ha calami-
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tato nella vostra dimensione.
ADRIANA:… Nelia tua vita da incarnato eri un sacerdote india-
no? Eri un incarnato? Lo puoi dire?
RISPOSTA:… “Io mi limitavo a trascrivere su tavolette di cera
ciò che mi veniva insegnato dal mio maestro- lo mi trovavo, e mi
trovo, in una dimensione parallela; in un momento di meditazio-
ne mi sono staccato dal corpo e ho raggiunto questa oasi di pace
e serenità, per sentire il modo di essere diverso da quello che
conoscevo. Mi attrae molto questo modo di incontrarvi. I vostri
abiti, i vostri ambienti fisici, ma soprattutto la vostra coesione
spirituale. insomma, io non sono qua per voi, ma in questo
momento sto imparando qualcosa per me.

APRIANA:… in vita ti applicavi alla dottrina orientale?
RISPOSTA:… “lo sono un Tessem, un seguace di Cristo, un
seguace delle Croce, un ammiratore del duca, un taoista, un
alchimista. La mia religione è il segreto delle religioni. Non ho
una dottrina unica. ne ho le religioni istituzionalizzate; non riu-
scireste, ne riuscirete a collocarmi in un tempo o in uno spazio a
voi noto. Io ho viaggiato molto; il mio vestire e il mio modo di
presentarmi sono legati ad un mondo che voi non conoscete. Io
sto meditando su di voi in questo momento.”

ADRIANA;… “Una volta che lo spirito prende possesso della
sua libertà va oltre quello che possono essere le varie religioni, i
vari credo, i vari ritualismi e assapora la realtà di cui è un’altra
forma?

RISPOSTA:… “Esatto, ma la realtà di Dio in un’altra forma è
già presunta nelle leggende, nei miti della creazione di tutte le
religioni che conoscete. Babele è questo: una torre unica che non
si è potuta costruire per le diverse lingue. Sono tante le vie per
raggiungere il Padre, io sono un seguace della via spirituale e
della libertà, aldilà delle forme e dei riti.
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ADRIANA:… Tu dici “lo sono un seguace”; allora ciò vuoi dire
che c’è una distribuzione nella direzione anche per gli spiriti?
RISPOSTA:… “No. il fatto che mi definisco “seguace” è per dare
un senso di distinzione tra ciò che si crede normalmente religio-
ne. In un mondo incarnato è ciò che è religiosità nel mondo spi-
rituale. lo sono seguace dell’unica religione possibile nel mondo
spirituale: quella dell’unità con Dio, quella della comunione
degli spiriti, quella della vita eterna. Se volete ascolterò le vostre
domande.”

Adriana;… Queste persone presenti hanno in cuore e nella mente
la voglia di sentire il proprio figlio. Chiedo a te, tu che puoi vede-
re più di noi; questi parenti ci seguono? seguono il nostro dolo-
re?

RISPOSTA:… “Lo spirito è un’onda, è un’onda unica, anzi è un
oceano, un mare, un’onda che si increspa, è l’individualità che
permane anche nella disgregazione del corpo fisico. L’assenza di
memoria nell’incarnazione è dovuta al fatto che ogni spirito
preesiste alla propria incarnazione, e lo spirito disincarnato ha
un carattere non differente, ma più, più disteso dell’identità che
voi conoscevate del vostro caro in vita. Quest’onda spirituale vi
raggiunge e vi sommerge continuamente, anzi, non è solo l‘onda
l’individualità del vostro caro disincarnato, ma è l’oceano intero
dei figli di Luce e di tutte le energie spirituali che vi inondano
continuamente, con i pro e i contro che ciò può comportare.
Comunque nel bene “l’onda positiva vi trascina con sé, non siete
mai abbandonati, non siete mai all’asciutto dello spirito.”
ADRIANA:… Sei venuto per commissione? Sono tutti là quelli
che sono morti? com’è la Dimensione? 
RISPOSTA:… “Sono più dimensioni, più forme, più modi di esse-
re. La mia dimensione è simile alla vostra ma più scarna. Qui da
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voi può essere paragonabile ad un deserto; da noi il deserto è
tutta la terra, ma questo non è un problema per noi. Le nostre
caratteristiche ci fanno considerare prosperoso ed abitabile
quello che per voi sarebbe un arido deserto.”
ADRIANA:… “Puoi dirmi se esiste la reincarnazione per tutti?

RISPOSTA:… “Lo spirito va e viene attraverso le forme. La rein-
carnazione è un modo nel quale si manifesta lo spirito nel mondo
che conosci. Poi esistono altre forme di esistenza in altre dimen-
sioni. Il puro spirito è lo stadio di uno spirito che ha compiuto un
lungo percorso per ritrovare le caratteristiche che gli permetta-
no di essere in comunione quasi completa con l’unità di Dio.”

ADRIANA:… Con la reincarnazione si ha paura di perdere i pro-
pri cari, i nostri figli.

RISPOSTA:… ”allora sarebbe giusto considerare Dio cattivo!
No, dico che sarebbe cattivo se vi lasciasse una vita sola. Ci sono
mille modi di essere, anche da incarnati ci sono vite dure, ci sono
modi di affrontare una vita dura il tempo e l’esperienza dello spi-
rito fanno si che certe esperienze si superino in maniera diversa,
man mano che l’evoluzione procede. Ma è vero anche che esisto-
no incarnazioni meno travagliate di quelle che voi avete cono-
sciuto, e non perché lo spirito abbia scelto una vita comoda, ma
perché Dio nel suo amore comprende che c’è un momento per
combattere ed un momento per assaporare la parte migliore del-
l’esistenza incarnata. Un Dio cattivo sarebbe quello che da
un’unica possibilità.”
SILVANA:… Domanda non percepita.
RISPOSTA:… ”Infatti lo spirito ha molte forme di “sentire”…;
nella meditazione recupero la parte spirituale, l’essenza di ciò
che sono da incarnato più so che è il mio spirito. Il mio manife-
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starsi qui è un congiungersi di due mondi ma la mia essenza spi-
rituale attraversa anche il mondo di chi voi considerate morti,
avendo io recuperato la mia parte spirituale. Sono vere entram-
be le cose; meditazione e altre dimensioni.”

ADRIANA.… Noi chiudiamo con una scritta perché, avendo una
nostra lingua diamo una valutazione ad ogni stacco.

RISPOSTA:… “lo mi trovo in meditazione e, attraverso il cosmo,
raggiungo questo mondo attratto da una luce: la luce siete voi.
lo mi manifesto attraverso questo esperimento, mi accorgo della
differenza tra il vostro ed il mio mondo. Ma ciò che si manifesta
adesso, è lo spirito che preesiste alla mia incarnazione nell’altro
mondo, lo mi trovo in due posti, anzi dovunque, lo sono qui con
voi, nello spazio con i vostri cari. nel mio deserto, nel mio piane-
ta. Ho la coscienza del mio spirito, non del mio io. Mi segui?”
ADRIANA:… A me pare di aver capito. Lo fai come spirito o
come materia? Tu sei già entità, o sei un essere umano in medi-
tazione, o puoi essere anche qui?
RISPOSTA:… “Posso essere anche qui.”
ADRIANA:… Allora tu saresti ancora incarnato?
RISPOSTA:.… “Si.”
ADRIANA:… “Fratello che vieni da lontano…

RISPOSTA:… “Lo Spirito Guida, la tua guida: è la guida che ha
ognuno di noi; sei accompagnato ma non dimenticarti che ciò
che fai deve essere di aiuto a chi ti sta attorno, e non può supe-
rare il limite di ciò che puoi fare. Dio ha dato dei doni a tutti
quanti. Il fatto di poter manifestarmi deve essere motivo di gioia,
e mai di orgoglio.
Questo è per inquadrare ciò che puoi fare, non per criticarti ma
per incoraggiarti nel mantenere l’umiltà e la serietà. Il mio spi-
rito ti accompagna assieme ai compagni di Luce, che qui mi
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hanno accompagnato.”
ADRIANA;… Mi potresti dire se stanno bene?
RISPOSTA:… “Sono intorno a me tutti i vostri cari. iI mare di cui
è agitato questa sera; i cavalloni, le onde, le tempeste di amore
che si scatenano quando siete tutti assieme è un’immagine che mi
piacerebbe poteste percepire, e gioire di questo uragano e del
calore che sprigiona.”

“Perché questo è un mare caldo, non è un oceano freddo. La
schiuma sono i baci che vengono mandati ad ognuno di voi.
Tante volte rinunciano ad esprimersi individualmente per non
creare ai vostri occhi disparità o tristezza, per chi non viene rag-
giunto da questa energia. Allora delegano qualcuno:maestri
disincarnati, spiriti vagabondi come il mio, e dicono “Vai tu,
parla per noi se riesci.” Mi dicono: “Esprimi il calore, l’amore
che da qui vogliamo che sentano”; il calore, la vicinanza che
mai, mai da incarnati sarebbero riusciti ad esprimere perché
nelle forme spirituali l’amore che si sprigiona è l’amore puro e
amore vero. lo. e chi si manifesta a nome dei vostri cari, possia-
mo solo tentare di esprimerlo a parole, che è poco sicuramente,
è pochissimo però e una verità che non possiamo fare a meno di
trasmettervi in questo modo: chiedendovi di credere.
Immaginate attorno a voi non il vuoto, ma questa onda, questo
mare che vi avvolge, questa energia che vi sfiora accarezzando-
vi e spingendovi a vivere, perché è attraverso la vita che esalta-
te il vostro amore. Il ricordo dei vostri cari che un giorno senti-
rete vicini più di quanto avete mai sentito nella forma attuale.”
Ciao amico. A sempre
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Seduta medianica condotta al Cerchio Verde.

Argomenti trattati:

-Atlantide: Quando la spiritualità era vissuta in comunione senza
sfera incarnata.

-Il credere intellettuale e la fede del servire.

-La possessione spirituale pre-incarnazione e il karma.

-Angoscia quotidiana come prodotto delle paure: autoanalisi e
dialogo per superare l’illusione della solitudine.

Descrizione di Adriana:…… ha materializzato un uomo molto
più alto di lui. E’ senza capelli in testa, ha le sopracciglia molto
folte, gli occhi sono aperti, scuri, grandi. L’insieme del viso è
piuttosto grande, naso proporzionato, zigomi evidenti, diciamo
che è un “omaccione.” Le orecchie si vedono poco, la bocca è
chiusa ma con un sorriso ironico, porta due baffi scuri e un pic-
colo pizzetto di barba. Sorriso ironico, non so se sia contento di
essere qui. Il collo è piuttosto tozzo, è a torso nudo, porta un paio
di calzoni di stoffa a fiori, senza scarpe, sembra un indigeno…
comunque la sua statura è alta. Porta un bastone lungo quasi
come la sua persona, mi fa notate una collana in cui c’è un cer-
chio di osso e c’è un’immagine dentro che non riesco a decifra-
re. Vicino a lui ci sono delle persone che lo stanno venerando
come un re, avrà sui cinquanta anni.
Tramite il medium, l’entità ALIOSHA si presenta: Il mio viaggio
è da molto lontano. Non riconosco questa terra. Il mio popolo mi
ha seguito e qualcosa ci ha trascinati fino qua a mostrarvi un
gruppo di anime che ha deciso già da incarnate di fare un’espe-

124



rienza comune, attraverso il tempo e l’eternità. In questo caso, io
mi manifesto come il capo, ma il capo supremo è DIO sempre.
Io sono il portavoce della mia tribù.
Il mio tempo era un tempo lontano, un tempo fatto di spiritualità
nella sfera incarnata. Un tempo fatto di qualità e genuinità,
senza essere andato perduto nel corso dei secoli. Ma la realtà è
che la dimensione spirituale, anche nelle persone incarnate,
rimane presente come e in un marchio indelebile in ogni uomo
ogni donna.
Il mio invito è di coltivare questa parte di voi stessi per vivere
una vita qualificatamente migliore. La spiritualità, specie nel
vostro ultimo secolo è stata considerata superflua, ma è ora che
incominciate a fare i conti con il vuoto interiore che vi ha procu-
rato la corsa all’avere e al non essere. In questa veste sono venu-
to a pormi come tramite. Se vorrete chiedermi sono a vostra
disposizione
Domanda:… Come vedi la mia situazione

Aliosha;… Ce da dire che la tua situazione è frutto del tuo modo
di porti scorretto, nei confronti della tua realtà II tuo divenire è
stato segnato da eventi sfavorevoli, ma questi eventi erano già
previsti nella tua evoluzione, ed ora e solo la tua mente umana
che si pone come ostacolo all’accettazione di ciò che devi attra-
versare. Il mio consiglio è di porti in condizione non di prevede-
re qualcosa ma di analizzare su come sei cambiata in questi anni
e con l’analisi forse riuscirai a capire che ciò che sei ora e il
logico risultato di un cammino che andava fatto. Non se in balia
degli eventi, devi solo imparare a leggerli.
Domanda: Da dove vieni?

Aliosha:… il mio è un posto mitico, è la terra di Atlantide, che mi
ha visto vivere felice da incarnato con il mio popolo. I misteri che
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cercate di scoprire oggi giorno sono ancor più misteriosi di ciò
che potete immaginarvi. In quell’era, noi vivevamo in sintonia
con il Cosmo, non dovete andare in cerca di civiltà extraterrestri,
perché non esistevano divisioni in mondi, in terre, in nazioni a
quel tempo. Tutto l’Universo era in comunione spirituale e se
meditate su questo, pensate alla pienezza della mia vita da incar-
nato e della mia tribù. In questa situazione abbiamo potuto deci-
dere contemporaneamente di vivere le nostre esperienze da
incarnati e da disincarnati in comunione. Pensate che dono e che
gioia possiamo provare noi e che gioia abbiamo potuto provare
da incarnati, questo per dirvi che è possibile essere felici anche
da incarnati. 
Domanda:… C’è differenza tra il credere e la fede? e perché?
Aliosha:… Bisogna distinguere due momenti, c’è il momento

intellettuale della morte che analizzando capisce la verità di
qualcosa, poi però c’è un momento spirituale che è quello che voi
chiamate del sentire.
Questa va aldilà della morte, è una qualità propria dello spirito
e non è una cosa che si possa imparare, è una cosa che si ha ad
un certo punto, quando è giunto il momento giusto della vostra
evoluzione. Voi però intanto analizzate perché con la morte sof-
frirete meno di altri che non si pongono nessun problema da un
punto di vista della ricerca.
Domanda:… Qual è il rapporto tra l’evoluzione individuale e
l’evoluzione scelta?
Aliosha:… Come tutta l’umanità, come il singolo spirito e tutto
questo mondo ha dovuto percorrere un cammino di evoluzione
come i miti che vi sono stati tramandati nei secoli che parlavano
di un’era dell’oro, del paradiso in terra, di Atlantide, e dell
‘Eldorado, parlavano della gioventù del mondo di allora. Ad un
certo punto è cambiato qualcosa perché anche il mondo doveva
percorrere il suo cammino e voi che siete avi incarnati dovevate
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fare un cammino su un mondo come voi lo conoscevate. In prin-
cipio la fede, la conoscenza, il sentire, erano un dono diretto di
DIO la creatura sapeva già chi era, cos ‘era, dove andava ed era
in comunione con DIO. Ad un certo punto c’è stata la necessità
di una crescita di questi spiriti, per raggiungere la completezza e
per fare un salto di qualità. Le spiritualità in diretta connessione
con DIO hanno dovuto intraprendere il cammino dell’esperien-
za, che non è solo quella da incarnato quale voi conoscete, ma
anche sotto altre forme, in altri mondi e questo lo ha voluto Dio,
nella sua bontà e misericordia, dando la possibilità alla manife-
stazione (alle sue creature) di percorrere una conoscenza, una
esperienza più vasta e completa di tutte le infinite possibilità con-
ciliabili nell’universo e negli universi, che con la vostra mente
materiale non siete in grado di concepire.
Ora sarebbe inutile che proviate a sforzarvi di immaginare la
vostra posizione in questo mondo, è quella perfetta per le vostre
necessità attuali. Vi posso solo garantire che il dolore, il distac-
co che provate dalla divinità è sono momentaneo, è un percorso
obbligato che i vostri spiriti devono percorrere e lo percorreran-
no sempre con esito positivo. Il risultato è comunque la gioia, e
questa è la notizia positiva che posso portarvi. 
Domanda:… Conosciamo la libertà che DIO dà a ogni spirito di
decidere il proprio cammino, allora può uno spirito che non ha
ancora preso possesso di una materia diventare padrone di uno
spirito che sta per incarnare e perseguitarlo in vita? DIO non ha
forse impedito allo spirito “vittima” di esercitare la sua libertà di
scegliersi il suo percorso da incarnato? E possibile, dunque
“diventare padroni” di uno spirito non ancora incarnato e coman-
darlo nella sua vita materiale?
Aliosha:… II Karma è la risposta. L’ingiustizia che vedete spes-
so prevalere sarà comunque”punita.” Il tempo è un concetto che
vi frena molto, il fatto che uno spirito chiaramente di “bassa evo-
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luzione” voglia portare a compimento la sua sete di vendetta
addirittura imbrigliando uno spirito che andrà incarnarsi in
un’altra vita, comporta che questo spirito abbia un programma
di vita concomitante con il fatto che c’è qualcuno che cerca ven-
detta e lui la deve subire, poi però dovete ragionare su tempi infi-
niti: cos’è una vita di fronte all’infinito?

Quello spirito nella sua libertà ha voluto vendicarsi di un torto
non nobile come scelta ed ha attuato una cosa cruenta, andare a
colpire un altro spirito che faceva il suo ingresso in una incarna-
zione. Lo spirito “vittima” da una parte aveva una necessità di
scontare ciò che aveva capito in precedenza e dall’altra di cono-
scere la situazione di vittima, di dipendenza e di violenza spiri-
tuale. E’ difficile comprendere per voi, ma il karma, la causa e
l’effetto di un’azione non è una falsità.Per cui meditate sul fatto
che si possa compiere una azione e rimanere impuniti, comunque
non è vero sia perché lo spirito è giudice di se stesso e presto o
tardi capirà e soffrirà per ciò che ha fatto. sia perché è una legge
spirituale e tutti i conti vanno saldati.

Domanda:… Allora tu dici che causa ed effetto non sono solo un
fatto materiale ma anche spirituale, comunque nell’aldilà portia-
mo avanti ciò che abbiamo fatto da incarnati.
Aliosha:… Così in negativo e così in positivo: l’amore chiama
amore.

Domanda:… C’è qualcosa che possiamo fare per aiutarci a supe-
rare le paure quotidiane, le angosce, c’è qualcosa che potrebbe
permetterci di vivere più serenamente?
Aliosha:… II segreto sta nell’autoanalisi, nel cercare di capire
con la vostra mente materiale che non esiste innanzitutto l’isola-
mento. La solitudine è uno dei più grandi disastri dell’incarna-
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zione, allora se riusciamo a capire concettualmente che esiste un
collegamento spirituale tra voi e i vostri cari vivi, o “trapassa-
ti”, questo può già essere un sistema per trovare una visione
positiva della vita. Tante volte sarebbe utile avere una filosofia
che permetta alle menti incarnate di dare una logica parziale a
quella necessaria vita da incarnati. Poi con l’autoanalisi, la
riflessione, la preghiera, preghiera non intesa come filastrocca
ma come ricerca di un contatto verso DIO o con l’altra dimen-
sione.
Io vi assicuro che la pratica quotidiana da incarnati ci portava a
momenti di meditazione collettiva. che facevano parte della
nostra vita e che ci facevano superare la sensazione di isolamen-
to, che è normale nella natura umana.

Domanda:… Non trovo una spiegazione, un consiglio all’ango-
scia che può accompagnarsi quotidianamente, tu dicevi che l’iso-
lamento è una delle cause fondamentali… 

Aliosha:… Cosa ti angoscia?
Risposta.… Probabilmente l’isolamento.

Aliosha:… Appunto ciò che ti ho detto, cerca di capire con la tua
mente, con il tuo ragionamento razionale e con la logica che ti è
data dal fatto di essere incarnata, che non è vero che siete isola-
ti, esiste un varco, esiste un conveniente con gli altri esseri incar-
nati e disincarnati, è un lungo lavoro capire prima mentalmente,
razionalmente e poi cercare il varco. Nella vostra epoca il dialo-
go è spesso ridotto ad uno scambio di informazioni superficiali
che vi serve alla vita di tutti i giorni, alla sopravvivenza fisica e
“basta.” Imparate a parlarvi con il cuore scoprirete dei mondi
esplorabili anche da incarnati. Incomincia con una riflessione di
questo tipo io di più non posso consigliare.
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Domanda:… Sempre parlando di angoscia, non pensi che essa
possa derivare dalla paura?paura di vivere, di prendere delle deci-
sioni, di amare, di avere amicizie, paura di avere questa ango-
scia?
Aliosha:… E hai detto bene, mi hai fatto riflettere su un momen-
to della mia vita sul fatto che, davvero non si è mai soli, perché
se ti rivolgi alla preghiera, preghiera arricchita, non quella dei
bla bla, non sarai mai solo. 

Pratica medianica di Martedì 09-11-2004

L’aspetto dell’entità visualizzata, è l’immagine umana di una
condizione deforme che lo deturpa fisicamente, soltanto il viso è
di una bellezza angelica.

L’entità si esprime tramite il medium:… La mia mente è stata la
mia disgrazia e la mia libertà, uno può essere quello che è, non
ha immagini da difendere e così ho potuto vivere paradossalmen-
te in libertà. Pietà altrui, lo scherno, sono stati fonte di dolore e
mentirei se non lo dicessi, ma alla fine potevo parlare, potevo dire
ciò che pensavo, potevo anche non essere simpatico perché tanto
bello non lo ero nella mia deformità, ho trovato una specie di
superiorità e dignità che comunque ho voluto sempre difendere.

La mia fortuna poi, è stata di aver attorno una famiglia che mi
ha sempre voluto bene e il fatto che comunque ero in un contesto
che mi ha permesso di non soffrire mai la fame nel quale non mi
è mai mancato niente di materiale a parte la normalità.

Domanda:… Quando hai preso consapevolezza del tuo stato d’es-
sere?
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L’entità:… L’ho trovato nei momenti di umiliazione più profondi
e in quelle situazioni ho imparato che dovevo coltivare qualcosa
di più importante e duraturo di un’immagine legata alla corpo-
reità, ma dovevo cercare la vera pietra filosofale che è dentro al
cuore di ogni essere umano. E quella alla fine ha brillato.
Venivano da me in molti a chiedere consiglio, pensando che fossi
un mago, che fossi un santo, che fossi qualcuno di legato all’eter-
no e al Signore, ma tutti volevano una parola perché avevo sco-
perto il segreto che è dentro al cuore di ognuno

Domanda:… Puoi parlare della tua ultima incarnazione?

L’entità;… cosa intendi di preciso?

Domanda:… L’ultima volta che ti sei incarnato qui sulla terra.

L’Entità:… C’erano ancora i cavalli che trainavano i carri,
c’erano ancora i castelli con i re e le regine, c’era ancora l’igno-
ranza e la superstizione, io ho avuto la possibilità di leggere
qualcosa e questo mi ha salvato la vita, che potrebbe e avrebbe
potuto essere un completo disastro.

Domanda:… Puoi parlarmi del dolore?

L’Entità:… Il dolore è una spada che ti trapassa, il dolore è il
fatto che non esiste una seconda possibilità, il dolore è che non
c’è una via di uscita, il dolore quando non si crede in Dio, il
dolore paradossalmente so che libera perché aldilà del confine
della speranza, delle illusioni, e di tutto quanto può rendere feli-
ce un uomo, non rimane niente e rimane solo il mio corpo, il mio
viso riflesso in uno specchio, e una domanda pesante grandiosa
“perché a me” chi sono io che penso? ho io la più grande vitto-
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ria che puoi sperare?, vorrei darti una risposta almeno di rincor-
rerla per tutta la vita……

Domanda:… La reincarnazione è per tutti?

L’Entità:… La reincarnazione è una libertà e quella libertà la
vogliono tutti gli spiriti.

Domanda:… Senti, tu avresti potuto, penso, presentarti con un
corpo normale, oppure ti sei presentato come io ti ho descritto,
perché comunque ti porti avanti un corpo così?

L’Entità:… Perché, per quanto riguarda il mio transito terreno,
quell’immagine, quella nella quale io mi riconosco, quel viso in
quel corpo è la quadratura del cerchio, è l’armonia dei contra-
sti, è la perfezione.

Domanda:… Chi vedi in questa sala oltre a noi?

L’Entità:… Una folla.

Domanda:… Una folla di che cosa?

L’Entità:… Visi sorridenti, immagine sfocate, luminosità e gioia,
mani che salutano, dicono digli che sono qua, io sono qua, io
sono qua è vero, li avete attorno i vostri cari, anch’io ho attorno
i miei cari e voi siete i miei cari, e siccome Dio esiste e si mani-
festa attraverso di voi e di noi, sono in grado di sentirlo e di
intravedere il sorriso che dice: spaccatevi la testa, ragionatevi
sopra, ma una soluzione non la troverete a questo gioco, ma non
un sorriso arcigno, un sorriso amorevole, è il sorriso che dice:
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dovete essere più leggeri per capirci qualcosa.
Adesso tentate, adesso vedete solo barlumi, non potete di più ma
questo è il Suo dono attuale, un barlume per voi e per noi un sor-
riso più grande.

Domanda:… Puoi parlarmi della Madonna?

L’Entità:… La Madonna insieme a Gesù, insieme a Budda,
Maometto, insieme a Dio, insieme a Siva, insieme a Visnù, insie-
me ad Zoroastro, tutti assieme è uno specchio, è un lato di un dia-
mante, un lato di un diamante luccicante.
Le divinità sono aspetti del vostro cuore e delle vostre essenza,
ogni divinità in ogni religione riflette un aspetto di ciò che è, nel
sentire umano, e il vostro rivolgervi ad un’immagine più che ad
un’altra vi rende migliori, vi fa sentire più uniti all’Universo, la
Madonna è la maternità, è la madre che conosce il dolore per la
perdita di un figlio, la Madonna è l’immagine alla quale potete
forse più identificarvi, Lei veglia su di voi.

Domanda:… Quando noi facciamo queste pratiche e chiediamo al
bene di mandare qualcuno a parlarci della Dimensione, come
siete condotti qui da noi?

L’Entità:… E’ una specie di vortice che ci trascina dalle nostre
occupazioni, eppure qualcosa nell’Universo ci chiama a presen-
tarci, e siamo in tanti in questo punto dell’Universo, e quando si
tratta di decidere a chi tocca la gioia dell’incarnazione una
guida ci prende per mano e ci conduce al medium, oppure simul-
taneamente l’identità identifica il medium più confacente alle sue
necessità di espressione.

Domanda:… Mi potresti spiegare che cos’è il Verbo?
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L’Entità:… Il Verbo incarnato è l’idea, il pensiero, lo spirito che
diventa materia, tu sei manifestazione del Verbo, Dio che si
incarna è la parola che diventa reale di verità.

Domanda:… Ma è vero che siamo figli adottivi di Dio? O siamo
figli di Dio?

L’Entità:… Ma voi siete Dio stesso, e non lo volete ammettere,
perché siete troppo occupati a vivere e come dicevo prima non
sempre siete disposti a cercare la perla che brilla nel vostro cuore.

Domanda:… Sai dirmi il significato di questa vita terrena?

L’Entità:… Ama, Ama, è l’unica speranza, Ama!!!!
Grazie a sempre…… 

Natale 2005.
Di mamma Ida.

Care amiche e amici, desidero stringervi in un unico abbraccio,
vi penso ad uno ad uno, alla sera prima di addormentarmi vi
nomino tutti e con voi i vostri cari, siete scolpiti nella mia anima,
colgo questa occasione per dirvi VI VOGLIO BENE.

Quando ci incontriamo al Cerchio, qualunque sia la pratica che si
andrà a fare per me è importante e vi dico il perché.

Il Cerchio Verde non è un semplice nome, quale punto di riferi-
mento o un mezzo per farci conoscere, ma è un cuore che pulsa
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con i suoi battiti sincronizzati con la Dimensione, è l’Amore fuso
con i nostri Angeli che continuano a vivere e noi con loro, è que-
sto il nostro Natale perché ogni incontro è rinascita.

Il mio augurio per tutti voi è questo, che incontrarci sia motivo di
gioia e serenità, per dare significato al Dono inestimabile che
riceviamo sempre.

Grazie: semplicissima parola ma che viene dall’Anima per i cari
Adriana e Giorgio. A loro con tantissimo affetto auguro tutto il
bene possibile per avermi donato con amore

LA GIOIA
della rinascita della mia adorata MONICA.

E’ Natale e per ognuno di noi lo vive con un sentire diverso,
ma gli auguri dal Cielo credo siano balsamo per tutti noi.
Ecco dunque cosa ci dicono in una registrazione:

Le voci.

Natale, scene magiche dell’Amore,
ponte di luci e fiori facciamo,

molta pena impegna questa festa in voi
perciò vivete la magia del bambino

che è in voi, vivete la vita dei teneri ricordi.
Adesso mi vesto di rose
A me piace festeggiar.

Ecco vi lascio con queste bellissime parole del Cielo,
la vostra amica. A sempre Ida… 
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La mia intesa con il Pettirosso.

Da quando il mio Davide ha preso la nuova dimora, assieme a
mio marito Sergio, papà di Davide andiamo tutti i giorni al cimi-
tero. Abito a Venezia città e chi conosce tale cimitero sa che è
molto ampio e per arrivare dove si trova Davide dobbiamo cam-
minare per più di 10 minuti.

Un giorno, appena scesi dal vaporetto ed ebbi varcata la soglia
del cimitero, vidi un pettirosso che ci seguiva, lo osservai e pas-
sai oltre. L’indomani mi ritrovai ancora il pettirosso che ci
accompagnò fino al luogo dove il corpo del mio Davide riposa.

Incuriosita feci una registrazione e chiesi a Davide il perché di
quel pettirosso che sembrava aspettarci per accompagnarci nel
suo luogo.

Davide;… I pettirossi sono come tanti Angeli e spero che tanti
possano credere in noi. Si mammina sono io che guido il pettiros-
so a voi.

Ancora una volta mio figlio ci regalava il suo intervento per farci
capire di poter agire sulla natura, come sui fiori e piante che
tengo in casa e che fioriscono anche fuori stagione, o le orchidee
messe in un vaso con dell’acqua e che, mentre faccio una delle
tante foto paranormali sulla televisione si inchinano perché possa
fotografare bene il volto del Cristo, la Mimi, la nostra gattina che
molto spesso “vede o scappa” davanti a nulla e noi capiamo che
sta con il nostro Davide o ancora quando capovolge una foto di
un Angelo sul c.d. fatto da mio figlio Luciano.
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Insomma sapevo che Davide con tutte queste manifestazioni era
più vivo di me, però mi mancava e sempre più mi manca. Di que-
sto ne parlai al Cerchio, di questo piccolo esserino –uccellino che
mi dava tanta serenità. 

Un giorno mi ammalai, per la febbre non potevo muovermi, ero
dispiaciuta per non poter andare da Davide ma anche per non
poter rivedere il pettirosso che senz’altro mi aspettava.
Lo so chiedevo e chiedo troppo ma qualcuno di importante come
Gesù ci disse; “bussa e ti sarà aperto, chiedi ti sarà dato” ….sono
così ubbidiente che continuo a chiedere.
L’influenza si protraeva a lungo così chiesi a Davide di mandar-
mi il pettirosso del cimitero qui nella mia terrazza per farmi capi-
re che lui mi sentiva. Così fu per giorni e giorni il pettirosso
venne a mangiare nel mio terrazzo fino a che non lo vidi più.

Gli ero così affezionata che mi comprai un pettirosso finto e l’ho
messo su una bella pianta.
Velocemente mi ripresi e ritornai alla solite visite giornaliere al
cimitero, il pettirosso continuai a vederlo fino a che arrivò il
tempo della migrazione.

Ora leggerete l’esperienza di Adriana e lascio a voi ogni deduzione.

IL PETTIROSSO 

Faccio mie le parole del grande filosofo Socrate 
“Tutto quello che so è di non sapere”

Così la vita mi insegna a prendere consapevolezza della “realtà di
Dio”, questo Dio che, più mi avvicino, più mi sfugge, rendendo
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quindi sempre più presente e pressante in me l’eterna ricerca del-
l’uomo, “chi sono? dove andrò? dove sono i nostri cari scomparsi?”
Alcune risposte a queste domande le ho ottenute con la metafo-
nia, ma perché non mi bastano?
Mi rendo conto che finchè sono nel divenire, non potrò mai capi-
re del tutto la Realtà in cui vive uno spirito svincolato dalla mate-
ria, un Essere libero di comprendere col proprio sentire che la
legge dell’amore è l’ultimo e unico punto di ritorno.

Quando ad un bambino si raccontano le favole, queste devono
avere non solo lieto fine, ma anche una logica educativa.
Ora vi vorrei raccontare cosa mi è successo. Potrebbe essere una
favola? Non lo so, sono certa che ha una logica educativa che non
capisco.
Faccio una premessa; Al Cerchio Verde ascolto le esperienze
delle mamme. Valeria mamma di Davide, morto in un incidente
stradale, ha ricevuto molte prove dell’esistenza del figlio in una
vita nuova nell’aldilà.
Valeria mi racconta di aver chiesto al figlio se quel pettirosso che
vede sempre al cimitero e in casa sua, sul terrazzo, è un segno di
saluto che egli le manda e di aver ricevuto conferma da Davide.
Valeria lo ha fotografato più volte e quando,entrando al cimitero
chiede; “Davide, mandami il pettirosso a salutarmi”, puntuale
l’uccellino arriva. Sono abituata a prendere atto di ciò che mi
viene raccontato, senza dare nessuna spiegazione determinata.
Una volta la Dimensione mi disse “Molte cose che vi succedono
le attribuite a noi, ma noi non c’entriamo”.
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Ecco la mia “favola” 

La mia abitazione è una casetta con relativo giardino. Per uscire
ho due porte, una interna e una esterna, da dove si accede ad una
terrazza e, quindi al giardino. Apro sempre la porta interna per
vedere e far entrare il sole che amo tanto.
Un giorno vedo, appoggiato alla maniglia della porta esterna, con
il capino rivolto verso l’interno della casa, un pettirosso, con una
piccola macchia bianca sul petto.
Mi avvicino, ma lui vola via. Mi viene in mente il racconto di
mamma Valeria e penso subito “e se fosse Davide che mi manda
il suo saluto?” No, non è possibile. Così chiedo a Davide “Se sei
tu, rimandami il pettirosso per il saluto”.Il pettirosso ritorna subi-
to e vola via.

L’indomani, dimentica dell’accaduto, apro la porta e rivedo il
pettirosso nello stesso posto. Penso ad un caso, gli porto dei
biscottini che mangia volentieri e poi vola via. Ne parlo a Giorgio
e a mamma Valeria.
Giorgio dice che nel giardino ci sono molte specie di uccellini e
di non farci caso; Mamma Valeria, invece, più che convinta, mi
dice che è un saluto del suo Davide. Col cuore vorrei credere a
Valeria, ma la mia serietà di ricercatrice mi fa dubitare.

Ancora.
L’indomani, sempre di mattina verso le 8.15, mi preparavo per
andare la lavoro, sono in ritardo, non ho ancora aperto la prima
porta, che sento dei colpi molto leggeri. Cerco di capire da dove
provenga quel lieve rumore, apro la porta e vedo il pettirosso,
sempre lui, quello con la macchiolina bianca sul petto, appoggia-
to alla maniglia rivolto verso l’interno intento a picchiettare il
vetro col becco.
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A questo punto chiamai Giorgio che guardando l’uccellino, pren-
de la cinepresa per riprendere e poi conservare una così tenera
manifestazione di amore.
Allora penso, “c’è qualcosa di vero?”
Tutto questo è successo per tre giorni successivi.Il quarto giorno
aspetto con ansia l’arrivo del mio piccolo amico. Niente. Delusa
penso che forse è stato veramente il caso, ma, quando esco sul
terrazzo, trovo sul tappetino il pettirosso morto, proprio quello
con la macchiolina bianca.
Il dolore è tale che scoppio a piangere.

Non è stata una favola a lieto fine. Ma cosa è veramente succes-
so?
Sono troppi i miei perchè? 
Non conoscevo la leggenda del pettirosso che togliendo una
spina dalla corona di Gesù sulla croce, si sporcò il petto con il
Suo sangue, me l’hanno raccontata poi.
Che cosa ha voluto dirmi questa piccola creatura per venire a
morire nella mia casa?

E’ una favola? Va bene siamo ancora nei giorni delle feste
Natalizie e tutto è permesso in nome dell’amore.
Mi è piaciuto raccontarla a voi.

A sempre Adriana Scaficchia.
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Pensieri e ricordi
Di mamma Angela.

Io penso, da esperienze dirette, che l’unica cosa importante,
quando ce ne andremo da questo mondo, saranno le tracce
che avremo lasciato.
Da giorni FABIO mi suggerisce di fare”mie memorie”,
come un testamento “spirituale”, non è presunzione, 
non ho doni da lasciare ma esperienze vissute.
Ho capito che il mestiere più difficile è vivere,
non si sa quando si nasce, perché si nasce, veniamo catapultati
su questa terra e dobbiamo vivere.
Facciamo parte del mondo e viviamo nel mondo.
Cercherò di fare questo elenco di ciò che in questi anni 
ho capito, di ciò che ero e che sono.
Con umiltà vorrei farmi conoscere, confrontarmi con altri e se
mio figlio me lo suggerisce, io ci credo ciecamente e lo faccio,
perché nulla avviene per caso e forse mettere a nudo i miei
pensieri è un atto di sottomissione verso l’Altissimo 
e consapevolezza che Loro, i nostri cari vogliono.
LA CONSAPEVOLEZZA:
Adesso ripensando ai tempi andati mi sembra di averli vissuto
come in una bolla di sapone, mi sentivo forte dentro e fuori,
avevo tutto anche l’arroganza di sentirmi di “ferro” nulla e nes-
suno poteva distruggermi, mi cullavo in ciò che avevo e quello
che in seguito avrei potuto avere. Ero convinta che tutto mi era
dovuto perché ero nata sana e “carina” ero premiata e quindi…
ma dopo accadde che qualcuno ha soffiato sulla bolla di sapone
e tutto è finito, svanito, il ferro si è ammorbidito ed è diventato
qualcosa di impalpabile, fragile ed inimmaginabile.
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Spiritualità???? Questo è l’esempio che la vita può mutare,
cambiare in bene o in male e che gli eventi si susseguono senza
il nostro intervento.
L’IGNORANZA:
L’ho vissuta ma non ne ero consapevole, pensavo che tutto
ciò che dovevo conoscere ed apprezzare era legato alle
cose terrene, conoscevo perché toccavo, amavo perché vedevo.
Misero pensiero!!! Adesso riesco e continuo ad amare senza
vedere, né toccare, sento di avere un cuore che è lacerato dal
dolore, ma una sua parte riesce ancora ad amare.
Non riesco ad odiare, ascolto chi mi parla senza tanto giudicare,
ma quanta strada ancora ho da percorrere!!!
Forse ancora non so perdonare. Chissà se mai ci riuscirò.
LA PAURA:
Me la portavo dietro sempre, paura del buio,
paura della morte, della solitudine, adesso apprezzo il buio,
non temo la morte che verrà, anche se talvolta passivamente
o attivamente, accetto la vita, perché so che non dipende da me.
Amo la solitudine, il silenzio che mi parla.
In solitudine e silenzio riesco a navigare con la mente, pensare,
ricordare e scrivere, scrivere, quante parole volano sui fogli!!
Adesso so che soli non siamo mai, perché qualcuno ci pensa,
anche se non vediamo Loro ci sono e ci pensano.
LA CONOSCENZA:
che né è susseguita è che tutto non si può avere, che non
siamo premiati ad essere ciò che siamo, che non dobbiamo
inorgoglirci ad ogni traguardo ottenuto, ma guardare avanti,
perché tutto fa parte di ciò che si doveva fare, nulla accade
per merito nostro, ma ciò non toglie che andare nella dritta via
fa star bene dentro. Vorrei solo nelle mie notti dormire e non
pensare, ma so che pensare è ricordare ed è forse questo
che più di tutto io voglio.
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Analisi della voce di Davide.

Quando nei primi anni con grande passione comunicavo con mio
figlio Davide, un amico tecnico che frequentava il Cerchio Verde,
mi disse che si poteva fare, con un sofisticato strumento tecnolo-
gico, un’analisi sulla voce di Davide.
Accettai.
Per spiegarmi meglio, l’amico tecnico ha analizzato con un ana-
lizzatore di spettro sonoro la voce di Davide registrata in un
audio cassetta quand’era in vita, esaminando attentamente e con-
frontando la risonanza della stessa voce con quella che mi giun-
ge tramite metafonia così da poter osservare se esistono delle dif-
ferenze fra le due voci, quella in vita e quella metafonica.
Sovrapponendo i due grafici il risultato dimostrava che erano
uguali.
Il risultato è stato molto esultante perché confermava dai picchi
degli schemi che “la voce paranormale” è del mio Davide. Allego
gli schemi che analizzano lo spettro della voce. (vedi foto N° 14)
Il primo schema è quello relativo alla voce campione di quando
Davide era in vita.
Il secondo schema conferma che è sempre la voce di Davide otte-
nuta con la pratica metafonica. Poi altri picchi, di altre voci
Radio.

Questa è un’ulteriore conferma che rassicura sulla veridicità della
manifestazione delle voci dell’aldilà, e quando io sento il mio
Davide svanisce ogni dubbio.

Tale prova è stata fatta anche su altre voci dei figli di alcune
mamme del cerchio, il risultato è stato unanime.
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Cerchio Verde oggi 2006.
Di Giorgio Penzo

Breve storia del gruppo con qualche consiglio pratico
per l’aspetto metafonico.

Dicembre 2006.

L’attività del Cerchio Verde di Venezia - Mestre risale al 1978,
esso è composto da liberi consensi motivati e uniti dal medesimo
obiettivo, quello di usare il registratore per udire la “voce dei pro-
pri cari estinti”, consapevoli di ciò che si è e di ciò che si fa e di
ciò che si vuole conseguire. Sicuramente un sincero giudizio sul-
l’attività di ricerca della fenomenologia.

Il Cerchio Verde non soffre di arrivismo e non ha la presunzione
di convincere nessuno. In molti anni di attività di ricerca e di pra-
tica metafonica, ha raccolto una casistica di testimonianze non
indifferente, le quali rafforzano sempre più la credibilità nella
manifestazione delle voci paranormali.

La metafonia è la pratica strumentale per la registrazione e gli
ascolti delle “voci” paranormali, è un fatto a sé stante e specifi-
co. Oggi è molto diffusa non solo in Italia ma nel mondo: ed è
proprio la tangibilità e la ripetibilità del fatto stesso che lo rende
credibile. Non si intende fare delle comparazioni con nessuno,
ma è evidente che mentre la filosofia spirituale cerca di spiegare
la ragione filosofica dell’anima, la metafonia permette di ottene-
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re in tempo reale frasi, parole, concetti inviati dalle anime dei
nostri cari defunti.

Bisogna comunque ricordare a coloro che si accingono all’ascol-
to, che aldilà dei rumori di fondo, le voci stesse sono composte
da suoni, da vibrazioni e da impulsi.Tutto ciò sembra contenere
gli elementi atti a produrre determinate parole e spesso ci sono
delle sovrapposizioni di voci: afone, tartagliate, metalliche ecc…
E’ prudente per non confondersi, seguire un canale per volta,
ossia, quello in cui la voce si distingue meglio.

Si deve compenetrare il fatto con onestà per fare chiarezza e sfa-
tare le resistenze esterne, più che mai oggi, quando l’attività di
ricerca di registrazione e di ascolto si può condurre con il com-
puter, abbandonando un po’ per volta la metodica originaria pra-
ticata con l’uso del registratore con l’ausilio della radio. Il riscon-
tro è tanto più gratificante quanto più sono efficienti e maggiori
l’audio delle voci e la capacità degli ascolti per recepire e codifi-
care i messaggi e il loro contenuto.

L’abilitazione all’ascolto può essere pienamente migliorata con
la pratica, nel cercar di capire il gentile idioma degli interlocuto-
ri della dimensione, il loro particolare linguaggio che, sicuramen-
te per quello che già si riesce ad ascoltare e capire, è qualitativo
per il riequilibrio psicofisico individuale di chi si dispera per la
morte di un congiunto.

Il Cerchio Verde di Venezia da sempre è coordinato da Adriana
Scaficchia e dal marito Giorgio. Adriana, dopo molti anni di atti-
vità pratica di ascolto, riesce a codificare il contenuto dei messag-
gi con grande sensibilità e fatica continua ad operare all’ombra
della propria modestia. Malgrado tutto, al congresso del
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“Movimento della Speranza” riunitosi a Cattolica nel 1996, il
Cerchio Verde è stato premiato con una targa ed è stato ricono-
sciuto l’impegno di Adriana e l’attività svolta del Cerchio.

La sua sede è ubicata in via Dante a Mestre. Gli appartenenti
seguono una scaletta di lavoro settimanale che si sviluppa ogni
martedì del mese e prevede varie pratiche filosofico spirituali, ma
soprattutto teoria e pratica per l’autogestione della registrazione
e degli ascolti.
Negli anni ottanta il Cerchio fu invitato da una radio locale
(Radio Mestre) ad una trasmissione che doveva essere di tre pun-
tate dal titolo: “E’ vero che nessuno muore”? Malgrado lo stupo-
re iniziale, tale è stato l’interesse di pubblico, che la trasmissione
si protrasse per ben tredici puntate.

I dirigenti della trasmissione “Cronaca in diretta” di Rai 2 –hanno
contattato il Cerchio e nel Novembre del 1994, sono venuti a
Mestre nella sede del Cerchio per un’intervista in diretta.
L’intervistatore era il Dott. Marrazzo in collegamento con lo stu-
dio del Dott. Pavone della Rai di Roma. Ne scaturì una discussio-
ne generale che malgrado il contraddittori, si rivelò soddisfacen-
te.

L’associazione francese INFINITUDE, interessata al lavoro del
Cerchio volle che fossero inviate delle relazioni di lavoro e foto
paranormali che alcuni membri del cerchio avevano realizzato
nel tempo. Le relazioni documentate sono state pubblicate sulla
loro rivista: “LE MESSAGER” N° 43 di Luglio 2003.

Il Cerchio Verde si aprì alle nuove tecnologie e provvide fin dal
1999, a dotarsi di un proprio sito Internet: www.cerchioverde.net
continuamente aggiornato. Esso presenta le testimonianze e gli
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aneddoti di persone che hanno trovato la serenità psicologica con
la pratica metafonica, e tutto il lavoro svolto in questi anni. 
Ha anche un indirizzo e-mail è: giorgiopenzo1@tin.it
Nel 2002 uscì il libro “Vengo per Te”, prezioso perché racchiude
numerose esperienze testimoniando il vissuto personale ottenuto
con la pratica strumentale metafonica. Il libro è stato edito priva-
tamente con la partecipazione economica dei componenti del
Cerchio, come nel resto gli altri precedenti libri realizzati dal
Cerchio stesso. Il libro “Vengo per Te” è stato ed è comunque
dato in omaggio specialmente a quelle persone che si disperano
per la morte di un congiunto e che sicuramente lo troveranno
utile per il contenuto specifico la cui lettura riesce a dare qualche
conforto.

Gestire e coordinare il Cerchio Verde, è un impegno molto serio
di Adriana che, fra le altre cose si dedica molto alla corrisponden-
za e-mail e a quella ordinaria, però soprattutto si adopera, racco-
mandandola in ogni occasione, all’autogestione della registrazio-
ne e degli ascolti delle voci, per non dipendere da nessuno.

Spessissimo al Cerchio viene accolto con sentimento altruistico
un nuovo venuto, orfano di un congiunto, che si dispera senza
trovare pace.

Riusciamo con spirito fraterno a rasserenarlo trasmettendogli le
personali esperienze vissute e magari osservando il suo viso che
si illumina di una nuova speranza: è il compenso di tutto il “lavo-
ro” del Cerchio che va ben aldilà della ricerca stessa sulla feno-
menologia metafonica.
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********************
Con queste righe seguenti viene spiegata brevemente la tecnica
dell’ascolto delle voci, nella speranza che questi suggerimenti
possano aiutare a superare le difficoltà iniziali per gestire l’ascol-
to nel modo migliore per una positiva ricezione.

********************

I° = Per mettersi a registrare le voci e ascoltarle, occorre inizial-
mente un semplice registratore per esercitarsi ed affinare questo
tipo di ascolto, poi si può passare all’ausilio della radio.
L’esercizio stesso aiuta nell’ascolto, per cui si deve cercare di
capire quali sono i rumori di fondo e quali quelli provocati dal-
l’esterno o dalle interferenze di radio amatori ecc…

II° = Bisogna scegliere un momento “sereno” per registrare,
ponendosi con fiducia e liberi da ansie. L’ascolto sarà più sicuro,
poiché la pratica metafonica non è una evocazione ma una spon-
tanea rivelazione che per quanto stupefacente è rassicurante.

Il registratore deve essere munito di un contagiri utile per il repe-
rimento delle parole di grande interesse.E’ necessario che il regi-
stratore abbia il tasto FF/CUE, che permette con facilità di usare
il tasto Rew per andare avanti e indietro nella registrazione senza
dover passare per lo stop.

III° = Bisogna inserire un’audio cassetta nuova, mettere in regi-
strazione e porre la domanda o richiesta. Fare scorrere il nastro
per un po’ di giri, attendere un po’ chiudere e passare all’ascol-
to.Non sempre le prime registrazioni sono soddisfacenti, bisogna
non scoraggiarsi ma insistere, poi ancora insistere. Quando si riu-
scirà ad ascoltare le prime voci sicuramente verrà la voglia di
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insistere. L’ausilio della radio, sintonizzati sulle onde corte SW
sulla scala metrica 13,90 – sarà un supporto maggiore per l’ascol-
to delle voci stesse. Se si è sulla banda esatta è necessario alzare
il volume della radio, fare scorrere il nastro sul magnetofono per
un certo numero di giri e se si vuole intervenire e dire qualcosa,
abbassare il volume della radio e parlare, dopo qualche attimo si
ritorna ad alzare il volume della radio e così via, per 30- o 40- giri
di nastro.

Conclusa la “seduta” salutando con amore chiunque sia interve-
nuto, si spegne la radio e si passa all’ascolto del nastro magneti-
co che risulta registrato. Nell’ascoltare il nastro facendolo scor-
rere a piccoli tratti, non si deve ascoltare la propria voce, ma
quello che c’è sotto: spesso si affollano voci afone, tartagliate,
metalliche, ecc… quasi sempre comprensibili e hanno sempre un
senso. Bisogna seguire un tipo di voce per non confondersi.

IV° = Oggi, per chi ha dimestichezza con il computer con un pro-
gramma come per esempio: COOL-EDIT 2000. è possibile regi-
strare le voci paranormali con una prerogativa in più, la possibi-
lità di togliere i rumori di fondo ed esterni, rendendo le voci più
nitide e quindi più comprensibili. Il computer funge quindi da
registratore e con la radio all’esterno, sempre posizionata sulla
scala metrica voluta si può lavorare. Meglio si lavora se i due ele-
menti Computer e radio, sono collegati tramite un cavetto.
Sicuramente nel prossimo futuro questa si affermerà come la
nuova metodica per l’ascolto delle voci.

Giorgio Penzo.
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Una foto “rovesciata”

Questa foto è veramente speciale, e spiego il perché.
Mio figlio Luciano, sotto mia pressione, mi creò un c.d. in
PowerPoint che raccoglie tutta la documentazione degli apporti e
foto paranormali, che il mio Davide, come doni dal cielo, mi ha
mandato in questi anni successivi alla sua “partenza.”
Un giorno Adriana venne in campeggio a trovarmi, così le feci
vedere anche il c.d.
Assieme, decidemmo di aggiungervi alcune immagini e la musi-
ca di Ghost, la preferita del mio Davide.

Desideravo tanto questo c.d. per potermi immergere, anche con
gli occhi nei ricordi della vita del mio tesoro. Non sto tanto bene
e perciò molte delle mie ore giornaliere le passo a riposo, così
leggo libri che parlano di Dio, rileggo i messaggi che con la
metafonia Davide mi manda e adesso ho anche questo c.d. che mi
consola molto.

Il C.D. è composto di 120 diapositive, su una diapositiva, dove ci
sono due foto di Davide, Adriana ha inserito un meraviglioso
Angelo bianco, in movimento, veramente stupendo.
Tutto questo lavoro lo abbiamo fatto sul computer portatile di
Adriana, abbiamo controllato che tutto fosse a posto e poi dal
disco fisso Adriana mi ha masterizzato il c.d.

Dopo aver ricontrollato il disco sul mio portatile, lo abbiamo
aperto e abbiamo rivisto il tutto, costatando che tutto era perfet-
to.
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Non eravamo solo io e Adriana, ma c'erano anche Sergio, mio
marito, e Giorgio marito di Adriana.

L’indomani chiamo delle amiche del campeggio e faccio vedere
il c.d., prendiamo un caffè e felici ci salutiamo.
Passa un altro giorno, piove, mi assale la nostalgia per il figlio
che non vedo, allora per consolarmi apro il computer e mi accin-
go a vedere il c.d., c’è da considerare che io e Sergio abbiamo
poca dimestichezza con il p.c., ma dopo un po’ riusciamo ad apri-
re il C.D.

Giunti alla diapositiva in cui Adriana aveva messo l’angelo bian-
co, con stupore vediamo che l’angelo è capovolto con la testa in
giù.
Un po’ confusa e stupita telefono subito ad Adriana spiegandole
il fatto, lei mi suggerisce di fare una foto per immortalare questa
stranezza straordinaria.

Tanta stranezza, no, ma straordinaria si… perché la foto che
vedete e che conservo, dà una ulteriore testimonianza che il mio
Davide quando può e quando vuole lascia sempre le tracce della
sua presenza.
(vedere foto N° 4).
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Uno dei misteri dell’anima
E. Burckhart

“Se l’essere umano si identifica nelle proprie esperienze solo con
la sua parte fisica e biologica, gli rimane la sola coscienza di un
vuoto interminabile, senza fondo.

Solo coloro che si mettono in comunione con il proprio Sé pro-
fondo ed immortale possono sperare di uscire dal proprio vuoto
ed aspirare ad una vita che abbia senso e possa contrastare la soli-
tudine, male comune che prima o poi assale tutti gli esseri umani.

La solitudine è uno di quei misteri dell’ anima che talora ci con-
diziona a non essere più noi stessi, ad accettare brutture, senza il
coraggio di contrastarle, per non essere soli.

Ma ci sono diversi tipi di solitudine. C’è la solitudine che è con-
danna, sofferta e subita da tutti quelli che sono costretti ad esse-
re emarginati. E’ il destino di certi vecchi o di bambini non amati,
non voluti e pertanto maltrattati, non sempre fisicamente ma più
spesso psichicamente.

C’è la solitudine dei diversi, dei profughi, degli ammalati, che
non producono più benessere per la società e diventano solo
onere.

Queste persone a volte vengono sopportate per una sorta di dove-
re e sono costrette a sperimentare una solitudine dolorosa, a volte
anche perché non hanno saputo seminare affetto quando erano
giovani e in pieno vigore, pensando solo ai beni materiali.

C’è la solitudine dell’ isolamento, di quelle persone che si chiu-

152



dono nel loro anonimato, che non vogliono relazionarsi per paura
di dovere dare troppo o di essere giudicate.

E c’è quella solitudine tremenda, in seno ad una famiglia, dove
ogni singolo membro vive i propri egoismi, le proprie ragioni,
dove si condividono esclusivamente la casa, i beni materiali e
dove, cominciando dai genitori, ognuno dei due tende a prevari-
care l’ altro, a voler essere il migliore. Pertanto i figli crescono
insicuri, poiché ci vuole del tempo per capire cosa era giusto: se
la verità del papà o quella della mamma.

C’è poi la solitudine che è vuoto, quella delle persone svuotate di
personalità, di sentimenti autentici.

Per loro Dio è morto, e si sentono svuotate di speranza, di amore
e di verità.

Vi è la solitudine accettata dalla semplice ragione. Essa si ha
quando l’ essere umano, che è capace di pensare, si scopre fragi-
le rispetto ad un universo immenso che lo sovrasta e non ne sa
niente del suo sentimento di paura e di solitudine; non sa da dove
viene e perché esiste.

Esso cerca allora di capirne il senso, di spiegarsi il suo cosciente
isolamento attraverso un cammino della ragione, di maturità, di
evoluzione, cammino che lo conduce ad una conoscenza vera.

Così l’ uomo scopre la sua limitatezza. Scopre che la conoscen-
za, che aspira alla verità, è destinata a fallire se la si vuole rag-
giungere solamente con il sapere umano.

Forse allora l’ uomo può arrivare ad accettare questo suo limite e
a comprendere la solitudine come parte della propria natura.
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Quando invece l’ uomo entra in se stesso per ritrovarsi, per libe-
rarsi di possessi e di egoismi ed ascolta in silenzio la propria
anima e prende coscienza del proprio “io” olistico, diviene capa-
ce di vivere con se stesso, secondo la propria volontà, in armonia
e operando dei cambiamenti.

Dice S. Agostino: “Non andare fuori, torna in te stesso, poiché la
verità abita nell’interiorità dell’ uomo”.

Il maggiore impatto con la solitudine avviene nel momento della
morte dove ci si confronta con domande come: “Dove vado? C’è
Dio? Che senso ha avuto la mia vita? Che cosa ne ho fatto?”.

Se in quei momenti ultimi di vita non c’è nulla, il deserto, (nel
senso simbolico) penso che vi sarà l’ angoscia più totale; il sape-
re di perdere tutto, tanti anni vissuti per nulla, il perdere tutto ciò
che si è fatto e detto!

Se invece la fede, la conoscenza, portano l’uomo a comprendere
che nulla si crea e nulla si distrugge, che ogni causa porta inevi-
tabilmente ad un effetto e se egli crede al Sé superiore o a Dio,
allora vi è una certezza di una “vita” di pienezza, eterna o ad un
ritorno con quel bagaglio (non materiale) ma emozionale dell’
essenza che sta alla base di ogni cosa che già conosciamo.

Presumo sia tutto questo che ci ap“perfezione”. Mi chiedo anche
quanto il Sé si possa esprimere sul piano razionale se non ha con-
nessioni con esso.

Per farmi capire meglio esporrò un fatto del tutto personale.
Come molti di noi ho subito una anestesia totale scoprendo che,
non potendo ricordare nulla di quel giorno sul piano concreto, ho
potuto però recuperare le emozioni, le sensazioni legate a quei
momenti di oblio.
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Ero certa di avere vicino tanti pensieri, aiuti di amici cari viven-
ti e non, era un momento di beatitudine; la paura, la solitudine
erano svanite.

Poi la memoria ritorna a poco a poco ed è un po’ come la sensa-
zione di rinascere.

Rimangono però gli aspetti dei momenti di non coscienza. Il
dolore fisico (ma soprattutto psichico) è una grande scuola di vita
ed anche una opportunità, non una punizione.

L’ essere umano, una volta uscito dalla lotta interiore, dalla paura,
ritrova se stesso. Trova una maggiore capacità di discernere ciò
che è bene da ciò che è male (se vuole), la pazienza, la fiducia
nella vita, la forza del proprio pensiero concettuale, una capacità
di usare il pensiero per riconoscere in assoluta onestà sensazioni
ed emozioni, senza fantasie e allucinazioni e, forse, anche la
capacità di meravigliarsi.

Nell’ uomo coesistono la positività e la negatività, la luce e l’
ombra, la forza e la fragilità; nessun essere è perfetto ma solo per-
fettibile.

Mi si ripresenta costantemente una domanda fondamentale: che
cosa è veramente l’ essere umano? Purtroppo no so rispondere.

Tutte le scienze riconoscono che l’ essere umano ha dei limiti,
che il suo carattere è incompleto; se così non fosse ma se fosse
completo, non ci sarebbe la morte, che è certa per tutti indistinta-
mente.

L’ insegnamento pone la morte al suo giusto posto e presuppone
il perfezionamento spirituale attraverso i cicli di vita e di morte e
non come condanna eterna.
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Il primo scopo dell’ uomo è quello della fratellanza universale,
che presumo vada oltre il piano fisico-intellettuale, che è neces-
sario, che è il primo gradino per arrivare all’ unione di sensazio-
ni ed emozioni,all’ Amore.

Penso che tutte le solitudini, le angosce messe assieme, 
condivise nel più re la porta per avvicinarci alla profondo senti-
re, non ci faranno mai più sentire veramente soli.”

Riflessioni

Ogni mattina, appena ti alzi da letto ricordati di rivolgere un pen-
siero alla vita e alla grande fortuna che hai di esistere affinché
esso ti accompagni durante la giornata ampliandoti le gioie e
riducendo i dispiaceri…

Ogni mattina, mentre ti vesti ricordati di rivolgere un pensie-
ro al mondo e all’immensa bellezza di cui ti fa dono affinché tu
possa riempirti gli occhi del bello che c’è in ogni cosa che vedi.

Ogni mattina, mentre ti bagni il viso ricordati di rivolgere un
pensiero all’amore affinché colori d’arcobaleno la tua mente e ti
spinga a donare il meglio di te agli altri.

Ogni mattina, mentre bevi il tuo caffè ricordati di rivolgere un
pensiero alla morte affinché ti faccia apprezzare ogni istante del
giorno e ti sproni ad agire per favorire la vita
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Se sai vivere bene un solo giorno riuscirai a vivere bene tutta
la vita.

Ricordati che oggi incontrerai uno stolto che metterà a dura
prova la tua bontà e la tua pazienza, un maldicente che sparlerà
di te, un furbo che cercherà di usarti, un presuntuoso che preten-
derà di aver ragione ad ogni costo, un prepotente che cercherà di
sopraffarti, un iracondo che ti trasmetterà rabbia.

Ma tu non ti lascerai turbare più di tanto, perché sarai in com-
pagnia di un moderato che frenerà le tue reazioni, un buono che
tramuterà in bene tutto il male che riceverai, un saggio che ti gui-
derà sulla retta via e ti farà prendere delle buone decisioni, ovve-
ro sarai in compagnia di te stesso.

(Omar Falworth)

“… il nostro amore giunga a voi…”
della voce guida del Cerchio.

Ecco alcuni messaggi del maestro Zusuru.

“Il nostro amore giunga a voi e possa accendere una speranza e
una preghiera per chi ha bisogno. C’è tanto dono che Dio ci ha
dato fa risplendere un cuore malato. Prego per le vostre amiche
e famiglie e possa perdere l’inganno perché voi siete in simpatia
nel cuore del Maestro dove vive e trascende in un abbraccio, per-
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ché abbracciare tutti voi fa bene all’anima. Risplende l’autosti-
ma che è in voi a Dio. A presto.”

Questo messaggio è stato fatto al Cerchio da Adriana.

“Di baci che come contesto hai portato, rispondi la marca a que-
sto messaggio.
Per errore di nascita avete intaccato il principio e come molti
specchi vi riflettete con discrezione.E ben si intende la notte per
voi non sarà buia e dimenticherete la gente e la brava gente che
vi hanno fatto soffrire. Non sarà difficile l’ascolto che avete con
noi. Non sentirete campane a suonare e i bei discorsi bisogna
culturali senza sforzi, carabinieri non siamo.E’ bella la vostra
amicizia fondata sul dolore che è argomento nostro.Mettete lo
sforzo di amare e perdonare.Beate voi che con la nostra pietà
riuscirete e raggiungerete il vostro sentire così da unirvi a questi
figli che come sempre consola voi. A sempre.”

Altro messaggio del Maestro: “Ogni Dio in voi scende per accre-
scere il Dio unico, vedi spesso la cresima degli adulti, e tu sei pri-
vilegiata per aver avuto ciò che sai, ogni intento è un impegno
figli di Dio, mi piace sempre ascoltarvi ancora vi voglio contor-
natevi. Per essere cercate di essere onesti. Questa è più di una
lettera per voi, ma per aumentare la catena con le buone inten-
zioni dovreste avere pace in voi.”

“Salve alla gente tutta, come un fiore offro a tutte
il suo profumo e come l’oro ha il suo carato, dopo
di questo benediciamo con tutte la salute e come

un successo raccontate la nostra voce.
Ivano può sentire e come ogni ragazzo qui vengono 
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in processione mandando fluido benedetto ai propri cari
Io ringrazio tutti questi signori che sentono con dolce dolore.

“Non restate mai soli.”

“Sono venuto nelle vostre anime e spingo
L’amore nell’interno del vostro essere, vi

parla quell’amore, perché
L’amore è in voi.”

Valeria;… Maestro sono molto arrabbiata, vuoi dirmi qualcosa,
due parole se me le merito, Tu sai perché sono così!

“Devi liberare dal tuo cuore la rabbia, Dio sta vedendo
perché proprio Dio sta leggendo il tanto amore che hai dentro.

cerca di parlare al tuo cuore, grande rifugio
per te e scopo di Dio nostro che vuole liberarti 

il tuo molto soffrire.
Come tu credi a Dio?.

Ecco il programma, gioia a Dio, radio vengo da te,
se in te hai dubbi aspetta che Dio e con noi ci sono i giovani

è un porto sicuro con noi… e per te c’è Dio.”

“… Zusuru per tutti…”

“Benedetti voi e il posto dove tutti noi respiriamo aria terrestre
È tutto ciò che noi aspiriamo.

Tutto ciò che voi riuscite a dire di noi.
“Eppoi un giorno verrà che la vostra conoscenza sarà reale.
Per quanto voi dovete pagare il nostro aiuto sarà concreto.

Noi siamo la luce della tarda serata.
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Siamo la terra che scalda.
L’amor che sempre sia come una avventura con Dio.

Sempre ricordati di dare la fiducia e l’amore sulla terra.
Che poi noi qua ce la modifichiamo.

E’ una sensazione speciale. E’ un punto fermo voi parlate, 
per noi basta questo per benedizione dare a voi.”

“Vi consiglio onda, occhi che vedono, 
cuore che sente, amore che diamo,

ci piace stringervi a noi. Il successo del nostro dire è vostro,
cominciate, anch’io voglio parlare, mi raccomando a te, la mia

vita, la vostra vita, con una carezza, senza sofferenza 
ci uniamo in un mare agitato di amore.

Voi avete la certezza che chi vi parla è l’amore. 
Invece di agitarvi con cose fasulle, guardate nell’aria e sentite

il nostro profumo.
Vi vedo, vi credo, restate con noi.

Eccomi vi amo.”

Zusuru…”

Valeria;… maestro posso parlare con i miei cari?

Maestro;”No, sono in missione per dare aiuti 
per rafforzare il dolore.

Tu mi sei figlia e posso parlarti, la statura non serve per sentire
l’amore di Dio, e come una goccia d’acqua si immerge l’asso-
luto in voi e ogni spirito viene a voi per battezzarvi. Imparate e
sappiate che i vostri figli e cari possono per voi fare miracoli.
Ascoltate, mettetevi tutti d’accordo, assieme dovete essere una
forza per parlare di noi. L’amore di Dio che si offre con tanto
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amore per voi e in ogni atomo vive tutto per credere.
Vi benedico gloria a te.”

Fatto al Cerchio Verde.

“ogni goccia scende sul nostro cammino e farà fiorire l’amore
nascosto che avete. Dovete dare di più ad ogni singolo, in nome

di Dio sia protetto in Dio stesso. ogni croce è benedetta dal
sapore della vita. portate via senza distanza gli amori che

avete, non vi dimenticate che l’albero fiorisce in ogni stagione.
la mia, la loro vita in voi.

qualcuno ha il telefono rotto, peccato
perché il suo cuore non sente.

Non chiudetevi nel dolore senno noi non possiamo entrare.
Raggruppatevi con tanti amici, tra un pianto e un sorriso senza

nostalgia e con lo sguardo andare oltre.”

“Assieme è la vita, qua va bene, siamo fratelli,
qualche volta li fate impazzire e per voi tutti i cieli 

mettete in sommossa.
Roberto, Davide, Monica, stanno a ricomporre i pezzi su

ogni dubbio vostro.”

“Valeria., Maestro… per l’eclissi?

Maestro; “Ti farò felice, abbi visione anche di notte, prego per
il tempo così mi preparerò assieme a te, io amo te per questa

ricerca…”
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Lettera per una mamma.

Cara amica,
ho ricevuto la tua lettera e con dispiacere leggo il tuo profondo
dolore per la perdita del tuo ragazzo.
Mi dici che aveva 24 anni come il mio Davide.

Mia cara per tutto devi avere fede e credere che il cielo ascolta le
nostre suppliche, come dice Davide; “Dio non abbandona nessu-
no.”Tu dici di aver registrato e di non sentire nulla, ma è come
dici tu, sei troppo agitata e questo influenza molto.Tutto questo
l’ho passato anch’io, ma la mia forza è stata quella nel credere ad
una vita nell’aldilà.e quello che ci succede non è opera di Dio,
Lui ha lasciato libero arbitrio.

Vedrai mia cara, se tu stai attenta a tutto, trovare una piuma, sarà
un saluto del tuo Fabio, quando vai al cimitero, se vedi dei sassi
a forma di cuore, sappi che è sempre tuo figlio che ti guida a tro-
varli, poi ci sono altri modi per farsi sentire, un soffio, una luce
che si accende e spegne, o si abbassa di intensità, un profumo…
ecc... Tutte queste cose sono doni del cielo, ma devi credere con
forza. Tu registra, devi continuare, fai trenta giri di nastro, poi
ascolta, e se non senti nulla, non scoraggiarti riprova. Prima di
registrare con il pensiero rivolgiti al cielo, fai la tua supplica alla
Vergine Benedetta, anche Lei ha provato il dolore della perdita
del figlio. Quando ti arriverà la prima parola “magica” e sarà
mamma, sarà sublime.
Con affetto ti saluto.
Scrivimi che non mi disturbi.

Ciao Valeria Mainardi.
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“…il dolore mi ha resa fragile…”

Di mamma Angela.

Se tu amica che mi stai accanto, potessi comprendere il mio dolo-
re <non diresti spesso “ma la vita continua”, non sbufferesti al
mio
parlare del dolore, non mi eviteresti per la strada.

Perché lo fai?
Tu non puoi capire!
Io non ti do torto, ma un po’ di comprensione si che potresti
avere, un po’ di rispetto almeno……
Per fare questo non è necessario aver provato il dolore!!!
Io l’ho capito, anche tardi.
Basterebbe amarci l’un con l’altro, basterebbe saper ascoltare,
senza giudicare.
Sai quanto bene faresti?
Allora perché non cominci a provare?
Modificare il nostro modo di sentire non significa essere fragile,
ci fortifica dentro e ci rende più umani.
Il dolore mi ha reso, agli occhi altrui fragile, ma hai mai prova-
to a capire quanto forte sono diventata dentro?

Eppure ti assicuro che il mondo per me è cambiato, io ti guardo
sbuffare, cambiar strada, ma credimi provo per te compassione,
perché riesco a vedere nel tuo comportamento tanta superficiali-
tà che è quella che non ti permette di aprire gli occhi e veder in
me la tua amica di sempre.
guardami, se puoi e ascoltami, sono Angela di sempre,
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sei tu che sei cambiata, io ho solo dato una svolta alla mia vita
e ne sono contenta, anche se ciò è avvenuto attraverso il dolore.
Non voltarmi le spalle, da ciò che sono diventata, ho la
presunzione di dire, che tu puoi apprendere tanto e così
regalare un sorriso sincero ad una tua amica.

I ricordi ci osservano.

Sfogliando un album di fotografie riviviamo tutta la nostra 
e la loro vita.
Per un attimo è come andare indietro nel tempo, ci sentiamo
proiettati nel
passato, di certo più felice di adesso.
Li vogliamo cancellare questi ricordi?
No, sono così dolci momenti che non è possibile ignorare.
Con loro cominciamo a sognare ad occhi aperti.
I ricordi ci osservano!
Sono questi che ci tengono in vita, belli o brutti che sono, 
ci sono!
Regaliamoci una sosta con loro!
Restiamo sempre vicini ai nostri ricordi, come aggrappati.
Possiamo cancellarli?
Lo vogliamo davvero?
Credo di no, sono parte di noi e del nostro vissuto.
Il ricordo ridesta la nostra mente.
Il nostro amore verso di voi PICCOLI E GRANDI ANGELI,
è come un albero che cresce all’infinito.
Con i nostri ricordi proteggiamo ciò che di voi ci rimane.
E’ impossibile staccarci da loro.
I ricordi ci osservano!
Da loro ci facciamo condurre per mano, prendiamo le foto, 
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le lettere, le guardiamo
Le scrutiamo, e mano nella mano cominciamo il nostro viaggio.
Sono cose così grandi al confronto della vita di adesso!
Le nostre labbra qualche volta sorridono, 
ma il più delle volte tremano per l’emozione.
L’amore che ci lega è come un cibo tanto delicato 
da doverlo gustare con molta delicatezza.
Ogni lacrima versata ci insegna una nuova verità.
I ricordi ci osservano!
Sono come il vento, ti soffiano dentro con la loro freschezza,
si tramutano in temporali e la loro energia 
ci dà la carica per andare avanti.

Registrazioni metafoniche.
Di mamma Angela.

REGISTRAZIONE DEL 19/02/2006 ORE 18.00

“Sono chicche venute dal cielo,sono esse che parlano ancora
devi portare la tua Parola che è nostra dell’universo.
Non ti devi stancare noi vi amiamo ditelo a tutti. Noi siamo
nell’Universo per accompagnare il vostro credo alla giusta via.
Cosa ne dite di questo nostro esempio?
Siamo uno solo in cielo punto fermo.
Mamma mi tu sei come il sole più vivi più scaldi.
Questo è il giorno per il cielo dove tutti stanno a sorridere e
tutti in fila per sentirti.
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Qui in cielo tutto ok.
Grazie a te mio postino e noi diamo a tutti grazie e potere.
A questo punto diamo più potere al nostro interlocutore.
Capisci l’italiano?
Un bacio papà. L’ora è giusta di parlare è il momento giusto
chiamare in cielo chi vi ama.
Noi siamo sempre uniti le nostre giornate sono lunghe tanto il
sole non tramonta, noi passiamo da una parte all’altra affinché
nella villa dell’universo possa andare tutto bene.
E’ una realtà che si deve dire e dimostrare.
Quante volte io sono andato a prendere persone da voi non
degne ma l’aiuto gli ho dato e alla loro aspirazione ho fatto
posto perché c’è DIO, ti dico che alla fine ci fa pena a noi e
con un gesto DIO li accoglie, senza dubbio c’è uno scotto ma è
come un detto vostro.
Qui si risveglia solo il lato buono dopo che hanno raggiunto il
gradino superiore voi diventate delle pecorelle che tornano
all’ovile e tutto vale per il lato umano, ma ti dico niente passa
in franchigia, se uno ha sparato al suo popolo nelle nostra
famiglia è reo.
Tu sei stata la mia aurora nell’inferno siamo un punto dove
l’ancora arriva.

UNA DONNA ALLA FINE MI DICE:

Tu mamma che pena mi fai ma il tuo santo nei cieli il tuo pati-
mento lo vede e ti auguro serenità.”
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Messaggio del 26/02/2006 ore 19.00

Mentre stavo aggiustando la radio e il registratore ho sentito in
diretta queste splendide parole:

noi abbiamo accettato di fare contatto perciò andiamo avanti.
mamma vai avanti sei entrata nella mia anima e li rimani per
sempre sospesa fra il ricordo e il presente.

Dopo ho fatto la domanda di parlare:

É certo e’ giusto noi con immensa gioia ci mettiamo davanti.
É vivo, e’ vivo per essere in mezzo a noi tuo figlio grande. 
Tu ci senti? Vai lui di nulla nega di quello che ha vissuto qua ha
trovato il suo scopo della vita. ti ho detto tu non smetter tu non
smettere a far questo.
Viviamo lui vive tra noi nell’immenso amore vedessi qua che e’
forte Siamo in trilogia grazie a te sono qua che stanno ascoltan-
do. Io sono con san Francesco e nella gioia dei santi vivo la mia
nuova vita questa e’ la risposta che al cospetto del grande Dio di
questa vita.
Lui manda i suoi figli in questa terra a piangere poi viene un bel
giorno che contento viene giu’ a riprendere.
É tutta vita vera e noi siamo il tutto della vita. Gloria nei cieli.
Il giorno piu’bello della vita mia non e’ fatto di nebbia ma di sole
splendente, no nessuno ti ha mentito i poteri che ho nella testa li
elargisco.
Ti puo’piacere la voce che si rivolge a me e non e’esagerato dire
che sono in tanti.
Toglie le bende dai tuoi occhi e vedrai un mondo nuovo e accet-
talo da me che ti ho fatto soffrire.
Vecchi amici qua ci sono.
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Il Maestro:

Preghiamo sempre per voi tu sei il tratto d’unione, sei sempre
presente senza mezzi termini, sei l’editto del nostro mondo.

Fabio.

REGISTRAZIONE DEL 18/06/06

Comincia, il tempo hai trovato.
Per potere ascoltare, cambiamo vestito.
Siamo molecole dell’unita’ celeste.
Ho fatto un bel lavoro nel vostro cuore che
sa difendersi benissimo. Gli angeli volano alti ed 
io ancora mi sento piccolo al loro cospetto.
Io dico far del bene non costa nulla.
Tu devi spiegare dove io ambiento.
Io grande nel cielo, non vegeto, ma lavoro.
Posso darti ancora amore.
Mi sembra doveroso doverti ringraziare, perche’
sei la mia mamma, da nessuna parte ho trovato
questo amore di famiglia.
Continua.
Quanta vita ancora tu crei, andiamo avanti.
Vedo il tuo viso bussare alla porta, la mia nuova porta,
ma devi capire, che da qua non si torna.
Aiuto porta a chi bussa.
Io prego sempre a Maria,lei e’ pura, tu credi a Maria?
(la madre celeste)
devo dirti: chi dona riceve.
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domanda: cosa e’ l’anima?

Domanda scientifica. L’anima dura un po’, poi si stacca 
e ricopre il piano estetico, esisti quando l’anima va’
come un adesivo.
Cambiare spirito non è fatto, nasciamo gia’ in dotazione
e’ un possesso nostro, in quanto spirito non si puo’ sentire.
Tu puoi far di me un orgoglio, io non sono preoccupato.
Ho gia’ detto, tu non sai l’emozione che si prova qua
venendo voi a trovare, chiamate senza attendere segnale.
Mamma eletta, ormai la mia vita e’ in Dio, aiuto a venire
avanti, in Dio vi porto.
Dai dillo che questo Dio e’ il tuo Dio, dillo sempre, perche ’lui
sempre in piedi comanda con amore.
Il padre nostro ha riportato in te gioia e speranze, sono cose
che ti fanno bene.
Continua a tenermi vivo negli altri cuori, come dire rimasto 
dal punto dove sono partito, il resto non conta.
L’uomo fa finta di vita eterna,per noi e’ pazzesco.
Dentro il cuore la vera religione, tutto e’ pace.
Lui e’ pace e noi siamo nulla, ovunque lui cammina
diffonde luce, sei il sole in coro noi diciamo.
Capisci che non paragone faccio, diversa la vostra conoscenza,
piu’ bello del sole terreno.

Saluto:

l’amore di Dio vi aiuti, non sciupate il tempo, noi 
per voi prenotiamo un posto al sole.
e’ bello sentirvi.

Fabio.
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Il dono di un amico per me.
Di Merate Montanari.

Ma chi fu mai Padre PIO?

Celeste gloria è il nostro padre Pio
in cui agiva il gran potere di Dio
vita simile a Cristo Egli sostenne

e come in vera guida in terra venne
con facoltà ben più che naturali

campeggia come il sol tra gli Immortali
di ognuno conosceva il suo passato
prima ancora d’averlo confessato
Potea trovarsi nello stesso istante

In più d’un loco con il suo sembiante
Grazie di guarigioni a Lui richieste

Venivan chiaramente manifeste
Gran taumaturgo è stato veramente

Sanando presto dolorante gente
Col Suo potere sopra naturale

Lo si può ben pensare un immortale
Le frecce che su Lui si son scagliate

A dir il ver si son tutte spuntate
L’ebbe da Dio la sua gran missione

Che attuò con vera devozione
Chi soffre può essere da Lui guarito
Se a cuore aperto e amore infinito
Senza confronto fu martirizzato
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E prima ancor d’essere stigmatizzato
E chi può dir che non sia stato Santo
Lui ogni cosa potea far d’incanto?

Ma fu avversato senza alcun ritegno
Perché puntava ad un supremo regno

Il cielo già lo mise sugli altari
Assieme ad altri Numi tutelari
Ed ora che lassù è con l’Eterno

Vegli su di noi per scongiurar l’inferno.

(vedere foto N5-6- di Padre Pio scattate da Valeria.)

Ciao Monica.
Di mamma Ida.

E’ l’alba, mi alzo molto presto, a letto mi sembrava di avere le
spine, cammino su e giù, mi faccio un caffè e… inizio a pensare
a quel giorno maledetto, poi mi viene in mente Angela, cara dolce
amica, da molto tempo ci dice; quando avete dei momenti parti-
colari, scrivete tutto ciò che vi viene in mente, cioè quello che
vorreste dire alla vostra creatura, quello che vi detta il cuore,
prendo carta e penna e inizio a scrivere…

Sto pensando… diciassette anni?
Sono le sei del mattino, e inevitabilmente penso a te, MONICA
mia, cosa pagherei? la mia vita, in questo attimo risentire il tuo
profumo avvolgermi, le tue mani che mi chiudono gli occhi, con
la tua dolcezza sentirmi dire; Mamma sono qui… reale accanto a
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te… Vuoi che ti racconti i nostri anni? per te di separazione, per
me rimanerti accanto con il mio Amore, tu lo sai, che non c’è
tempo e non si contano le ore del mondo in cui io vivo, la dimen-
sione con la quale tu ti sei messa in contatto, trasmettendo la tua
disperazione e infelicità, ricevendo attimi di pura gioia e trasfor-
mazione dell’anima.
E’ stato un cammino a tre con l’Angelo di Adriana, tu mamma e
l’amore Infinito di DIO! che ha unito con un filo invisibile il
nostro percorso di vita, Adriana ponte di congiunzione d’amore
per me, la mamma che mi ha fatta rinascere, riportandomi a te
come supremo dono che va aldilà dell’amore terreno.
Come è facile ricevere da questa dimensione i nostri messaggi,
ma difficile metterli in pratica come filosofia di vita.

“Ti prego mamma, non lasciarti trasportare dalla mente, da pen-
sieri che ti portano al passato, vivi il presente, tu scegli la vita,
sappi adesso e sempre sorridere, falla più semplice con la libertà,
la virtù dell’anima, qua sono sempre… a sempre…”

In diretta da Cattolica:
16 Settembre 2006 ore 21.

di Adriana Scaficchia.

XX Convegno Internazionale di Cattolica 2006.

Sabato 16-09-06 ore 21 registrazione in diretta con la radio e
registratore fatta da Adriana del Cerchio Verde.Presenti un centi-
naio di persone.
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Serata difficile per trovare l’onda e mettersi in contatto, ho fatto
sei prove di registrazione e alla quarta hanno preparato l’ambien-
te con un emozionante colloquio tra madre e figlio di nome Aldo
che ci ha coinvolto tutti… Poi è intervenuto una Entità che ci
poneva delle riflessioni. L’inizio è stato molto difficoltoso ma
alla fine l’esperienza è stata meravigliosa.

Quarta Prova…

Solita voce di uomo; dai, dai che adesso ci andremo, è stato uno
sforzo per te, forse tocca a me parlare? vuoi che ti canti una can-
zone? qui può esserci uno di Torino… (fanno per sollevarmi dalle
emozioni del mio nervosismo)… ti saluta uno dei tanti dal vec-
chio mondo dove siamo

Oh, come è facile fare il muso… (si, ero arrabbiatissima)… bella
gente abbiamo l’intenzione di accontentarti, c’è Aldo! la nostra
mutua intenzione continua…

I genitori di Aldo erano presenti in sala e dice… non ti ho senti-
to dall’altra parte (intendeva con me nella sala dove registravo)
mannaggia il tempo! Mamma mi raccomando controlla te!
mamma ti penso, ai miei occhi sei la mia Madonna! grazie di
essere presente.

Qui con il pianto della mamma piangevano tutti.

Solita voce di uomo; vorresti andarla a pigliare? dille cosa ’hai
visto di grande in questo tempo!!!!!!

Voce di Aldo;… Mamma qui è tutto perfetto, lacrime, Scaficchia,
presente, mamma lasciami ancora nel mio verde, c’è stata tanta
sofferenza oggi…

Solita voce di uomo; corri da mamma a darle un bacio,
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Aldo; mamma fai presto accendi quel ponte, è per tutti l’infinito,
un bacio forte! davvero? presto io cambio nome,… zio è bello. (la
sorella che era presente dice che è incinta) Perché la mia vita non
è un mistero.

Solita voce di uomo; a meno che non diamo un nome alla faccen-
da, ma Aldo lo ha fatto.

Se danzasse col vestito di veli si presenterebbe anche lei.

Quinta prova.

Da ora in poi sarà la solita voce di uomo che parla;

“Certo! siete stati ben serviti questa sera. Capito qual è il nostro
intento?.La vita vi porta tanti dolori. Ora è arrivata l’impazien-
za per me! non è ancora mezzanotte (guardai l’orologio manca-
vano 6 minuti) guardiamo assieme e restiamo ancora assieme.
La domanda qui è impellente” Chiedo se c’è ancora, secondo
voi, l’accoglienza a Dio se la purezza dell’anima non fa parte
dell’uomo? Sembra una frase scontata… fate una riflessione
individuale. non trovate la risposta sui libri, ma solo nel cammi-
no della vita e molte volte neanche.

Simonetta: Mamma vedi come occupo il mio tempo è infinito il
suo sapere… no io non faccio, io mando un abbraccio generale.

Solita voce uomo; è la Simonetta che aiuta a non confondere il
primo con l’ultimo

Ogni uomo, (stavo dicendo qualcosa) No, Adriana stai zitta! arri-
va un uomo paralizzato tra voi, sarebbe da chiederle, può darsi
che la tua vita sia così perché avevi degli impegni prima?

Il tuo morale come reagisce se vedi che da anni la sua vita è
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così? Tu lo guardi e due minuti dopo lo dimentichi, invece dovre-
ste stare d’incanto. Non è per consolarvi è perché non dormiate
dentro e fidarsi tra voi e parlarne tra voi e capirete che la mini-
ma cosa che possedete è come soffiare l’idea di avere una cosa
infinita.

Si riscalda tra voi l’interessamento di un certo inizio di viaggio
nel destino e nello spirito.Che vi faccio? solo aprirvi gli occhi.

Ora voi mi scusate, sono discorsi che favoriscono la mente per
l’inizio dell’anzianità. Sa Dio cosa ho voluto dirvi, ma dai siamo
in vacanza, ma ho fatto discorsi seri.Ora c’è Alessio che vuole
parlare.

Alessio: Io abitavo in Italia, ero radiologo, mia zia mi deve scu-
sare io stasera non ho potuto parlare. Voi stasera dovreste paga-
re una penale perché mi avete rubato il mio maestro.

Voce di ragazzo; Mamma ti dovresti accostare a me con una let-
tera che mi devi scrivere, mi piacevano le donne, mi piacevi
meglio tu. Inizia pure poi, magari qualcuno non avrà capito cosa
intendevamo dire ma guarda che la voce fa l’alba, vi vedo che
rimanete in tanti. Quando si parla di Dio non vi muovete dalla
sedia.

L’equilibrio psicologico ristabilito riesce sempre a equilibrare
l’individuo per un quotidiano più armonico.

Sono certa che la metafonia agisce in questo senso, dando forza
e coraggio per sorridere ancora alla vita.

Chiudo con le parole del Maestro; “Prendi la tua esperienza,
cominciala a donare, affinché qualcuno di te approfitti.

A sempre…… Adriana.
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Una lettera di ringraziamento.
di Ida Endrizzi.

Gent.mi Signori Mainardi Trento 4-11-1998

Ho ricevuto e letto in un attimo il vostro bellissimo libro “UN
REGISTA DAL CIELO” scritto a due mani dalla signora Valeria
e Davide. Vi ringrazio moltissimo. E’ stato subito un passar di
mano fra mamme del gruppo qui di Trento e dintorni.

Io ero medium “per gioco” prima di perdere mio figlio e la sua
ragazza e in quel momento ho indirizzato la mia medianità per
riprendermeli – perché come forse altre mamme – non ritenevo
giusto quel torto fattomi da… Dio… e solo dopo molto tempo e
molta angoscia ho ricevuto i primi segnali e ha dedicato il dono
che avevo(medianità) per ritrovare loro e molti altri ragazzi. E
così non è stato più un mio volere il contatto ma il Loro a venir-
mi a trovare, secondo i compiti e i permessi che esistono anche
nell’aldilà. Da allora (e sono 11 anni) ho riallacciato molti fili
spezzati invitando mamme e papà a sentire la presenza di chi
manca alla nostra vista, ascoltare messaggi, vedere segni e sentir-
si ancora felici perché comunque loro ci sono vicini. Ho impara-
to molto da questo libro così semplice, chiaro e pieno di amore.
Invidio un poco la signora Valeria che ha saputo raccogliere e fer-
mare così bene i messaggi, io purtroppo non l’ho mai fatto
lasciando alle mamme e papà che vengono da me per contattare
i loro cari, tutto: messaggi, registrazioni ecc… Comunque i con-
tatti mi sono rimasti nel cuore. Io contatto poco mio figlio per
lasciare spazio ad altri, lui invece viene attraverso altre mamme.
Nei messaggi del vostro Davide ho ritrovato il segno del Divino
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che ho sentito spesso anche dei nostri ragazzi per cui i nostri Figli
di Luce sanno come muoversi da Lassù per sollevarci un poco
dalla tristezza umana. Rimane sempre però la nostalgia.
Alcune mamme del mio gruppo (Recarli Welber Franzoi
Kettmaier)… visto il titolo hanno capito subito chi erano gli
Autori perché avevano già incontrato alcune persone del Cerchio
Verde l’anno scorso qui a Trento, quando il libro era in prepara-
zione. Ci avevano parlato a lungo di quell’incontro, delle fotogra-
fie in particolare di quelle del Cristo. Eccezionale. E’ stato bello
per tutti noi poter leggere e ammirare le vostre esperienze.
Ora continuerò a far leggere questo libro alle mamme nuove che
verranno. Quindi sentitevi infinitamente ringraziati da molti
genitori che come me prima del Segno di Luce vivevano nella
paura del nulla totale (io in particolare ero poco credente e nulla
praticante… ora ho imparato a credere e ho molta Fede…) Le
vostre testimonianze sono e saranno un’altra prova importante
per attendere sereni con Loro il nostro nuovo tempo dell’incon-
tro.
Vi auguro di continuare a lungo il vostro compito di consolazio-
ne e aiuto.
A questo punto della lettera si firma, e poi aggiunge una Nota: Ho
ringraziato a parte la signora Gemma Lasta, che spesso mi infor-
ma di nuove pubblicazioni interessanti sui nostri argomenti ora
preferiti. – Non so come ricambiare anche per la spesa della spe-
dizione. Vi sono debitrice se posso fare qualcosa magari per per-
sone che conoscete e abitano da queste parti sono a disposizione.
Grata della vostra gentilezza.
Sinceramente vi auguro ogni bene.

Ida Endrizzi.
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28-09-1993
Davide Mainardi, veneziano, 24 anni
compiuti sabato scorso, il giovane
regista televisivo della trasmissione
sportiva “Fuori gioco” di Telepadova,
ha perso la vita sull’autostrada
Serenissima martedì notte, nel tratto
delle gallerie tra i due caselli di
Vicenza. Mainardi viaggiava al fianco
di Alessandro Scattolin a bordo di un
furgone. L’incidente è stato causato
dalla collissione tra due autotreni, uno
torinese e l’altro russo, ed un’autoci-
sterna guidata da Claudio Zennaro di
Piove di Sacco. Inevitabile lo schian-
to. Davide Mainardi è morto sul
colpo. Scattolin, con cui lavorava in
coppia, guarirà in dieci giorni.

di MAURIZIO MOSCA

Ogni volta che la domenica sera arrivavo negli studi di “Video &
video” a Noventa Padovana per partecipare alla trasmissione
“Fuori gioco” condotta da Leremo Petiziol, per prima cosa senti-
vo subito la voce squillante, decisa, inconfondibile di Davide
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Mainardi, il bravissimo regista della popolare rubrica sportiva.
Mentre ferveva il lavoro, la sua voce era una molla di entusia-
smo, di fiducia, di sicurezza per tutti. Tutti si appoggiavano a
Davide, per un consiglio, un’idea, una trovata, per come sistema-
re nella maniera migliore lo studio. E lui non diceva mai di no a
nessuno. Faceva mille volte i corridoi o le scale dello studio.
Correva sempre, pronto, abilissimo nel risolvere qualsiasi proble-
ma. Quel volto sereno, quei capelli biondi, quei modi cortesi,
genuini, veri. Povero, caro Davide. Se n’è andato a soli 24 anni,
lasciando la famiglia in disperazione. Con lui bastava una stretta
di mano per capirsi. Ne ricordo con infinita commozione la dol-
cezza, l’affabilita, le maniere sempre rispettose. Grazie di tutto,
carissimo Davide.

Sergio e Valeria Mainardi vedendo la tv sportiva hanno notato
che molto spesso, Maurizio Mosca ricorda il loro caro, e voleva-
no ringraziarlo.



“Dio, parla con me”

Un uomo sussurrò: “Dio, parla con me”
Un usignolo cominciò a cantare, ma l’uomo non lo ascoltò.

Allora l’uomo ripetè: “Dio parla con me”
E si sentì l’eco di un tuono, ma l’uomo fu incapace di ascoltare.

L’uomo si guardò attorno e disse: “Dio fa che ti veda”
E una stella brillò nel cielo, ma l’uomo non la vide.

L’uomo cominciò a gridare: “Dio mostrami un miracolo”
E naque un bambino, ma l’uomo non sentì il battere della vita.

Allora l ‘uomo cominciò a piangere e disperarsi:
"Dio, toccami e fammi sapere che sei qui con me…
E una farfalla si posò dolcemente sulla sua spalla
L’uomo spaventò la farfalla con una mano e
deluso continuò la sua strada, triste, solo e con paura.

Dio si manifesta a noi in molti modi, ma spesso noi non lo
capiamo…
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Messaggio ricevuto da una medium.

Or tanti giovani stanno giungendo a noi. Tanto dolore è portato
dai genitori e non riescono a trovare il significato. Fino ad ora
gli strumenti di Dio per operare ed essere testimoni erano solo
coloro che avevano caratteristiche particolari per sentire.

Ora vien chiesto un mezzo diverso che anche chi vive di tanto
dolore possa toccare, lor non possono sentire nel loro cuore per-
chè sentono troppo dolore quindi con altri mezzi possono arriva-
re a risentire le voci di questi ragazzi. La tecnologia voi state
usando per rovinare tante ricchezze di Dio ma può essere usata
anche come dono.

Portate questi genitori fortunati a conoscenza di ciò che può
essere perchè il legame non finisce, ne comincia uno nuovo. Le
loro voci risentiranno e in questo modo la speranza e la fede non
finirà di cessare. A questi ragazzi è dato il permesso perchè sono
i nuovi testimoni e devono solo trovare la condizione per farlo.

Voi che potete aiutate loro, date fiducia ai loro genitori perchè
ciò avvenga.
Pace”
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Preghiera

Nulla oso chiedere a Maria
Madre del cielo …

Tanto il dolor può passar 
non oso chiedere nulla …

Se cammino assieme agli Angeli …
No,…non chiederò, voglio volar lassù.

Perché non voglio camminar 
Io vado intorno l’Arcano.

Troppo grande è il mio dolor 
No, no, non chiederò pietà al padre 

Adesso posso ringraziare il cielo 
Ora i miei piedi camminano 

Fra le nuvole ora canta il mio cuor.

Valeria Mainardi.
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Davide Mainardi 

Il percorso di questo libro,
pietra dopo pietra lo devo a mio 

figlio Davide , nato il 25 Settembre 
1969, e rinato al cielo in seguito 

ad incidente stradale il 28 Settembre 
1993. Il suo entusiasmo di sempre 

lo riscontro nelle
comunicazioni per i contenuti dei 

suoi dialoghi.

“…Io sono Davide , lancio queste
parole affinché vadano come

il sole e che non si disperdano
al vento perché Dio ce l’ha dato

e Dio c’è …”

Davide ……….

Questo libro stampato in privato
non è soggetto alla vendita.

Dicembre 2006.



Valeria e Sergio Mainardi, genitori di Davide, sperano che questo
libro che essi presentano sia non solo conoscenza ma anche con-
sapevolezza di una vita spirituale, al di là dei sentimenti di affet-
to, ottenuta con “la transcomunicazione strumentale metafonica”
fenomeno naturale che nasce spontaneo, tipico per la sua eccezio-
nalità. 
L’uomo nel percorso della vita terrena acquisisce le proprie espe-
rienze, ed è necessario che sperimenti mediante l’osservazione
diretta e l’uso pratico delle cose per cogliere l’informazione con
cognizione, per conoscere e accettare secondo coscienza.

E’ un avvenimento trionfale, per noi e per loro che riescono a
contattarci, alleviando così la lontananza e il vuoto con la loro
voce.

La metafonia è un mezzo per pianificare il monito che viene da
Dio ed è una verità credibile e non v’è cosa più insensata di tap-
parsi le orecchie per non accettare ciò che si è udito... 

Valeria e Sergio hanno già pubblicato in proprio nel Maggio 1994
il libro “Piccole Gocce d’Amore” e nel 1998 il libro “Un Regista
dal Cielo” Questo terzo libro, sempre in memoria del figlio, verrà
dato con amore a chi si dispera per la morte di un suo caro.


